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Ono con doppia felicità 
comparfi alla luce i due 
Primi Tomi de gli anti* 
chi Luilri di queilà mia 
Patria. Poiché da Soggetti d’imr 
menfo fplcndore hanno» impetrato 
d’ efFere impreciofiti del gloriofo lor 
Nome, che per fegnalatifsìma grada 
gli hà refi non meno illuflri , che ri- 
guardeuoli; Onde hanno fortita Tal* 
tra forre d’ élTerè con eccedente be> 
nignità accolti da Letterati. Chiun* 
que apprènde, che la profpcriràdi 
quelle mie vigilie , con le quali hò Google 
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procurate) di fuegliare la Fama à raù- 
uiuarc fc poi ce Memorie» mi fi renda 
fommamente gradeuole,faggiamen- 
te difcorre . Sono eftìcacifsimi i mo- 
tiui , c ftabilifsimi i fondamenti di si 
giuifo Giudici© • Confeflo di parti- 
cipare delie venture de’ miei, benché 
informi. Parti; nè contradico, d’ha- 
uere compiacimento; anzi incerefle 
nel riforginocnto tal quale de chiaro- 
ri di quella celebre Citta ,oue dopo 
lunga ferie de mici Antenati hò for- 
mo i Natali. E per manifcftare can- 
didamente i miei fini, midichiaro 
d’ hauer hauuta intcntione di mo- 
ftrarmi figlio ollequiofo di si Augu- 
fta Patria , con propalarne le glorie , 
anche con il racconto de’-fuoi anti- 

’ • ' Di,, chi '^oogle 


chi figliuoli , benché da cali rimem» 
branze me nè rifulti copiofo il roflbre 
di riconofeere me fteflb à tali con- 
fronti poco meno« che indeg no di 
vantarmi difeendente da Genitrice 

* 

auuezza à produrre Eroi . Da ciò 
pretendo poter confeguire fingolar 
lode j poiché in vece di feemare la 
mia caccia , col tacere 1* eccellenze 
de gli altri Compatrity , che rendo- 
no tanto più biafimcuole la mia de- 
gradatone dalle loro fublimi qualità, 
hò pretefo di mettermi acuto fpro- 
ne a’ fianchi, onde mi fenta genero- 
famente eccittato à vergognarmi d’ 
edere Rauennatc, e non operare à 
paragone di chi porca, si nobile de- 
nominatione . Con fimiglianci riflcf- 

V -- W ,-abyCoogl 
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Goni ho hauuto animo di ridar vita 
a’ Luftri fepolti, ponendoli $ù la 
fronte il balfamo de’ Nomi immor-; 
tali quali gli hò confecrati . £ per 
profeguirc nell’ efprimere i mici fen- 
timenci , quindi pure hò fperato d’ ac^ 
crefcermi lode , col fare apparire la 
vencratione , con la quale, per quan- 
to pollo , tributo al gran merito de’ 
Perfónaggi viuenti vn tenue contra- 
lègno della mia grandifsima diuotb- 
ne, che come ftimo douuta, così 
vorrei fi praticafTedall’ Vniuerfo, à 
cui non corre maggior debito , che 
d’ inchinarfi alla fuWimità della virtù . 
E quella è la cagione, che per l’ ef. 
fecutione de’ miei proponimenti, mi 
collringe à Dedicare à V. P. Reue- 


reivJifs. qucfta Terza Parte de' mici 
Componimenti, ò per dir meglio ab» 
bozzo di Memorie illuftri . Nè può 
la violenza della mode{lia,che fregia 
fìngolarmente 1 * altre alcifsime di lei 
virtù diuertirmi « non che impedirmi* 
di contribuire almeno * in vece della 
fodisfattione * per )a quale non hò 
Capitale ba(leuole,la fìncera confef» 
fione del mio imménfo debito. Non 
v’è chi non fappia, che V. P.'Reue- 
rendifs. nell* età , che à pochi concedo 
habilità * Se applicatione alli Studi) , 
ella è gionta ad infegnare à gli altri 
publicamente * e con tanta facilità » 
diligenza* e lode * che per più di tré 
Lultri * con non minor profitto de* 
Tuoi Scolari* che godimento, & ap» 

+ 1 plaufo 



plaufo de* Superiori > hà si prudente* 
mente craiHcati i douiciofi talenti, che 
dal Cielo le fono ilati difpenfati , per 
farne fpirituale moltiplico. Alle gran* 
di operationi della minor età hanno, 
fufleguitamente corrifpodo con fem- 
pre auuanzati acquifii le dt lei lode- 
uolifsime imprefe,con le quali hà di- 
lataci i fplendori al proprio Nome , 
fregi alla fua nobile Profapìa , honore 
alla fua gloriofa Patria , ornamento , 
e beneficenze à quella noflra Sacra 
Congregatione . Per quello , quanto 
più fi è impiegata la forza della di lei 
modeltia, e l’ abborrimento , non che 
il poco conto de ’ preinij Mondani « 
tanto più rifuona il grido del di lei fa- 
mofo Nome, viene celebrato il Ca- 

fato J by Google 


fato« efulca (a Patria « gode ia Reli* 
gionc, e U' venera il Mondo. Co* 
nofco , e confèlTo » che ciò fembrai « 
anzi vera mente è molto, e pur negar 
non pollo t che ai di lei gran merito 
non (ìa molto poco quanto quefta 
nodra Sacra Congregacione efprime 
cò i fatti t io dichiaro con la lingua « 
ò con la penna . Si compiacia V. P. 
Rcuerendifs. di riconofcere nelle mie 
moderationi à defcriuere i Tuoi meriti, 
non che ad encomiare le Tue eccellen- 
ze, vn riuerentifsimo genio, di fotto- 
pormi a’ cenni della Tua autorità , che 
in ninna cofa più s ’ elTercita , che in 
prohibire ia manifedatione delie Tue 
iègnaiate prerogatiue . Poiché non 
. potrei tralafciare di cfprimere la fom* 

^ * Digitic ®?Google 



ma prudenza, con la quale hà sì gIo« 
rioramente per tanti anni decorata la 
Venerabile Canonica di S. Marino, 
ornamento della Tua nobilifs. Patria , 
honore della noftra Congrcgatione,e 
gli efficaci motfui, che quindi fono in- 
forti di farle diffondere gl ’ infi ufsi della 
fua ffimatifsima afsifté^za à gl’interefsi 
vniuerfali , dcffinandola alla Carica 
di VifiCatore, con ficora fperanza di 
vedere quanto più è importante l’im- 
piego, tanto pù ammirabile il di lei 
valore. Mentre fupplicandola à gra- 
dire quello sfogo delia mia oflequiofa 
diuotioQC , mi confermo feropre 
Di V. P. Reuerendifs. 

Rauennali 13 . 

Aprile 1680. 

Hijmilifs Dcuotifs. & Obligatifs. Seni. * 

i), Scrnfno P afe line dn RAnent^a. 
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Ccofi, btnifno Ltttoriy la Ttrz^a Par^ 
U de* mtti Ltéflrè Rauennati fromef- 
fati Anno pétjjato da me. in qutfla 
pure ho voluto continuare lo §ìe]fo hi» 
ICf e metodo da me praticato nell* altre due. Ti 
frego a compatire glt errori^ ^ à ricordarti, che 
$0 non fermo per fare autorità, ma folo per rac-^ 
cogliere quello, eh* è dtfperfo in diuerfe Scritture, 
e Libri, acciò non perifea. Perì non voglio , che 
tu mi prefii alcuna fede\ ma fola ti /applico à ri* 
fiettere, (e hi errato nel citare, &* auutjarmi, ac- 
eto pojfa emendarmi . Flui felice. 



4R§«» 


Nos 


jlffrobérìoms bum Ofiris. 

NosD.AfcaniusGozzius VcnecusCongreg. Canonicòrum Regai. 
Saluatorìs Lateranenfis Abbas Gcneralis . 

O Pushifìoricum, erti ticiilus, LVSTRI RAVENNATI PARTE TERZA, à 
Reu. P. D. Seraphino Pafolino Congregacionis noltrz Lediore compofitutn , 
cum reuifuin diligcDCi Dodlorum Vironim , quibus comifìmus , examine , referacur 
nobis, nihil continere centra fìdem, vel centra morum reClam laliitutioncm , vt 
in lucem edi polTit , pratfentium tenore concedimus , fi ijs , ad quos IpedUt , ità vi* 
debitur .> In quorum fidem , &c. 

Dat. Veneti js ex Canonica nollra S. Marix Cboritatis die aé. Augufii t<79* 
i>. Afeanius Go^^ius Abbas Gtruralìs • 

L. S. 

9. Ath*n»fita ClMffiiÙMS Abb. & S*e. 


D$ ordin* Htutr$ndifs. mtfiri VmStìs Abb*tis Gtiuralis D, D» Afc/mif dt Gtx.x.it V*n»ti 
•vidi Eg» D. ftsnmts fafchmltHt Canoiucus Rtgul . Lattfsn, Opm infcriftHm, De* Lll* 
Uri Rauennati Parte Terza , Aniitris D. Strttfhiiti Paftlimi Rmte». & Mffnb» , &c. 


YidiEg» D.pÉtrms AlbtrttisCfMtiolHs de erdint Reuertndìfs. 0.9. Afrutùf d$ Getzii 
Veneti Abb-Ctnernlit Canenk. Lsternn, Op$tt infertptum. De’ Luliti RaucunaCÌ 
Pane Terza , AnSere D. Semphine Pnfetime Rsàeum. & mpptebe , &t. 


Vidit D. Tulgentint Orightttnt Clerie, Regni, S. Pnnli, & in Etcì. Metrepelit.fcemt.fr» 
Emnentift .& Renerendi fs. D.D.Hierenj/me Card,Bentemp.Arehtef.Benen.& Frtiec. 


O PUS infcriptum , & profequutum abeodem Aurore, DE* LVSTRi RAVEN- 
NATI delTAnne 1300. fine »l ijzu pcrlcgi, & po& imprimi cenfeo , data 
facultate ab cis ad quos fpedac . 

7/4 eli Ege D. lefephut Refiniut Renennes Abbas S. freettli 
CaJJìnen. Cenfmlter S. Seneni* . 


Imprimatur 

7r. Deminieus Mmtìm Merelli de Geuu» Ord. Fradicat. ad Saera Xbttlegia gradum Ma* 
g iflar^ af prebatus , ae S, MeneteieVicaTiat Generalit , 
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S’ fnuitiino i Poeti Rauenhati ì celebrare 

le Clone 

DEL MQLTÌ> REf^RENDO PADRE 

SERAFINQ PASOLINI. 

Che dà alle Stampe il Libeo intitolato 
I LVSTRI RAVENNATI. 

. 1 . : V > " ■ . 






C igni del Viti à'celcbtac prendete • 

Del voftro SERAFIN le glorie, e i vanti. 
Poiché il nome di lui ne* voRri canti. 
Trarrà il nome di voi fuori di Lete» 


Ben di lodarlo alta cagione hauete. 

Che fé fcriue di voi i fatti erranti , . 

E di RAVBNMA antica i bei fembiantì, 
Deue d'eternità toccar le mete. 


Con dotta penna à decantar auuezza 
Del Rauennate Scuoi accende i coti 
A le virtudi, incenerisce, e fpcz^« 


S' hauete d' Elicona i primi honori, ' ^ 
Di meritar, di confeguir vaghezza. 
Sacrate à SERAFIN i voRri Allori^ 



pel SÌ£, F4fh ÉeMil 


ma- 
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M ADiUG A LE. 

C > . . 

Sopra il tnèdcCmo Soggetto. 

«ss» «ss» 

^«ss» «ss» 

j|^Reftanii> o' dottò Orfeo, U tua Cetti, 

Per inalzar vn SERAnNÓ à T Etra, 

Che con la penna, c col (lillai l'inchiollre 
Rende immortal al Mondo il Sccol noflro. - . 

i i . ! • ' 

Mà nò; forma non ralci 

Per efaltar al Ciel vn SERAFINO, 

Farebbe d* vopo TOrator d*Arpinoj" 

• iv .Ì*« . 

• . I - I 

JUlmdeJm9Sign$re\ 



LIBRO NONO 

DE LV STRI 

ravennati 

Dèli' Anno milli , # trtcmto, fm$ 
èl mtUtif qHèttmmoé 

Onifacìo Oetàuo Sommo Poiii^' 
tcficc tutto intento à porre in 
quiete la Prouincfa di Roma- 
gna , appoggiò il Gouerno 
temporale della ìnedeGma i, Carlo d*An- 
giò, figliuolo di Filippo Rd di Francia, 
che trattcnendofi nella Tofcana, per paci- 
ficare quc* Popoli tri di loro, conftitui 
per fuo Vicario in qucftc -parti Giacomo 
Pagani Vefcouo Reatino, che n *era Ret- 
tore’ nelle materie fpirituali. Intanto ha» 
ucndo già la fortuna incominciato à pro^* 
teggcre li Polcntani nella ferie de gli an-' 
fcgucnti , non gli àbbamlonòi mà'co-^ 

A àante- 





An* ijoi. 

Guido PoUn* 
tétti . 


jtìoifìo Balbi- 
e GMÌdo Al- 
dxouandim » 


Litro Nom 

ftantemente li fauorl > facendo fortire T an* 
no mille, c trecento yno Guido Polenta- 
ni Rettore di Milano» e (u^ fratello, con 
fua fbmma lode, di Rauenna: per lo che 
la Cafà Polentana diuenne quali, che Pa- 
drona della Patria , poiché il Senato Ra- 
ùennatc^.ch* era folito concedere la Prc* 
tura per fei Mefi^ iSciljpià delle volte m 
quefta Carica feruiuafi de* Forafticri , 
queR’ anno la diede; in perpetooà Lam* 
berta Poicntanr* afsignandogli vn* annua 
ftipcndio* Detto Lamberto con due Sauij,. 
cioè AloifiO) Balbi, e Guido Aldrouandi- 
ni fò fpedita dalla. Rcpttblica- Rauennatc 
alla viFta dc*^;proprii;CaftclU, con ordine 
di prcfidiarli, c fortificarli. Cosi crcfccn»^ 
do la potenza. de* Pòlentani, fi fmtnui 
quella def Trauerfari, c d’ altri Senatore 
Raucnniati, Rof. Ut. Perche goucrnaua 
malamente Pagano , fii dal Pontefice chia^ 
mato a Roma, c priuato del Vcfccuado,» 
CUarém, Ut it. In filo luogo fofiituaa- 
do Rinaldo Coreggio , 4<l«afe appoggià 

D ,:: ..d ' , O:ogk 


LuflriRéUinnàti. j 
anche il> goucrno dello ipiritaate >' BoìtoU 

Ut* f*. . ^ . V. • ,f-. - 

La fattfone de Meri in Firenze difcac* 
ciò quella de» Bianchi, de* quali era il 
Poeta Dante, che fii riceuutoin Rauenna 
dalli Polentani . Hauendo li Cefenati erct» 
to-vn Cailello nel lido del Maré,Bernàr« 
dino Polentani Pretore diCcruià, c Gui- 
do fuo figliuolo, infieme co i Rauennati, 
Ceruiottt , c quelli del Cefenatico , del 
quale Bernardino era Conte, alli 22. Ot- 
tobre affediarono Cefena , abbruggiandò 
tutto il'Pacfe , c dopo due giorni efpu- 
gnarono il Caftéllo fabricato fui Mare, 
Tondu^épar. j. Rof. M. S. & il G hia- 
ramonti Ith, / /. vuole, che Io piglia/lero 
per intelligenza. Dal Clcmcntini hb. 
oflferuafi , che quell* anno fi fcntilTcro gran- ' 

difsimi terremoti nel MafcÀdriatiè^^ p T erreiHùti 
lo che peri gran quantità di PcfclV ton - 
perdita di molti legni, & huomim\ ^ 

ElTendo flato conceffo à Bernardino An, i?o?. 
PolcntOTÌ,& alli Fratelli ;Conti'di,Guniò 

a 2 * di 
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^ ^ tiìffé Nom 

trafportarc li jfac<:o{ti > c * haueUano ncJ 
Rauennate alli loro Caftelli | lo che de* 
negato à Pietro Traacrfari , quefti non 
potendo fopportarc fìmili partialità , . al 
difpctto di tatto il Senato , trafporìd i fuoi 
nel Camello di Trauerfara. Del che pie* 
catofi il Senato > ad indigatione pure del 
Polentani» armata manu glie li tolfe: E 
fì Rimaj che allora folle diroccato i! det^ 
to Caftcllo. Con quelli del luo Cafata 
Rauenna ^ fuggì Pietro, bandito, mTofeatra, c ven* 
nero in tal miferia i di lui Ncpoti,-€he 
in Portico furono necessitati à prccaceiarii 
il viaere con V arte del fabbro ,* Rof l$t. én 
Il mifero Pietro pc*^ doppoi , per icfti* 
moniodel Vecebiazzant Itb. //.fi ricourd 
in Venctia , e con I* rfo del fuo natiuo 
Talorc preparò alK fuoi poderi earichè 
honoreoofi trà que*' Senatori.^ 

Intento Lamberto Polenlani i dilèc- 
care l’ acque nei Territorio Raueimate# 
per renderlo fruttifero» fece radunare il 
Confedio>neI quafe perorò VitalLuzem 

figliuo- 
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j^liuolp d* VgozionCi c vi fi dctcrmind 
di fare la Lama, & vn* altro Acquedotto 
vicino alla Pigncta,chc fu chiamato vuU 
garmcntc Canale di pimilij , Rof*Jtb. Si 
Qucft* Autore pure oflerua^ che il Sena- 
to era di. due fòrti, vno fecreto, .& ante- 

< • , , j ‘ \ I SenatQmRn^ 

riore, chiamato oi credenza , nel quale 
prima tutte le cofe fi determinauano *, T at 
tro Generale, in cui le co/c determinate 
nel primo, ò fi accettauanp, ò pure firi- 
fiurauano*, Perciò, la Città era diuifa nel - 
Popolo , e SoIdaU* ^ Li pìà Nobili erano 
detti Soldati, e gl’ Ignàili, Popolo^ :>E 
quelli,, c> hora chiamanfi Dottori di Leg- 
ge , erano allora Giudici denominati ► 

A Ili dodici di Settembre in Oruieto 
morì Obizo Arciuefeouo, per lochc ra* 
dunatofi , conforme il ,folito,,; il noftro 
Clero nella Metropolitana, da c/Io furoi* 
no eletti RainaIdo,ò Rinaldo Concorrcg- 
gio MiJancfc , Rettore della, Romagna, e 
Leonardo Fiefchi; il primo però fi 
it&èto dalPontcfice , Pai.mm* fnf.psrai . 
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^eggideir 
Ordine Pif. 
C/itom» 


Comaccbiefi 
Sudditi di 

Rautnna, 


é Lihrù NcìUf 

SoJ, lik S. In Raucnna comicnncro gU 
c Oratori de* Bologncfij Faentini, Imole- 
II, RagnacaualIcn>Piftoie(i, e de' Fuoiv 
ufeiti Bianchi Fiorcntini,edccretarono di 
porre infieme vn groffo Efercito contro 
alli Neri Fiorentini, 7ondu7^far, 1 . 

Spedì il Pontefice in Romagna per 
Rettore Tebaldo Brufato da Brcfcia, che 
conftituì per fuo Vicario Giacomo foó 
fratello. In Rauenna fi promulgarono le 
Leggi fpcttanti all* Ordine ‘Piicatorio , 
detto Gafa Amata: Quelli era si celebre, 
che tutti vi fi aferiueuano fino gl* illcfst 
Polentani. I poucri ne haueuanó qual- 
che vtilità , & i ricchi godeuano -le digni- 
tà nell * amminillrare delle grolle (uc ren- 
dite- ' 

^ . I Comacchiefi naulèati di dimorare più 
Eftcnfe , mandarono Amba-^ 
filatori al Senato Rauennatc, pregandolo 
à prendere il polTclIb della loro Città : 
Perciò il Senato ; clIendo di quelli Prefi- 
dente Lamberto Polcntani i inuiò cóU*^ 

Guido 
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Di LufiriRdutnnati, z' 

Gmc!o\Polcnfeni! figliuolo, d* Oftafio,- 
qUalc^poftou^it PrcfidÌQy (c nc ritornò 
RaQenna>ed infieme venniCro con e(To gli 
Arobafctatori ;di Comacchio , i prefiarc: 
il giuramento di fedeltà» Ciò faputofi dal 
Prindpc Eftcnfe , (ubito v * accorfcj c dif- 
cacdatò il Prcfidia>ricupéròComacchiòJ 
li Senato Rauennate accolfe tutti li. Mo^ 
bili fuggiti da Comacchia> & ordinò^ 
che ad efsi>. & à tutti quelli^ che voleua** 
no habitare in Rauenna foflc loro fom* 
ntiniftrato il vitto > £0/. /il^. f. li Bonoli 
iik f. aiFerma>v cbe'in.Cerura fu confici 
matada tregua tra le Città della Roman • ‘ ‘ 

gna 3 c Btcnardino Polcntani, Jp che pu^ 
re viene confirmata dal Rolsi >' foggiun-; 
gendo»». che Bernardino teneua a/Tedìataì 
ancOTm CcfcnaiC deuaftaua il di W 
dmrad eoli inccndij:jL.& ineurfioni,. :.i 
lI Retlore; della Prouiocia rkipuandoll An, 
imC£fena3 concedd à Cambio> Artufirtiv^^"*«^'J* 
figlkiolo d j Homo^ Artufini 
’ ikciueTcouo) ^uenns r cbelfa^ 
ì:ì Chiefa 
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Chiefa Ràuennàte p^tcfle far il Merctfa 
oue più gli pareaa . Quefti intimò all* 
Abbate di S. Apollinare in Clafle > che 
venendo à Rauenna, voleua fare il fuo fo*. 
lenne ingreffo , e però habitare nel fuo 
M onaftcro . I Bologncfi , Parmcgiani , Bre- 
fciani , Vcroncfi, e Mantouani eficndofi 
collégati tra di loro > ìafciarono luogo » 
per porerui entrate, alli Polcntani , ciò' 
intcfo da Rainaldo , ' Geremia , Guido > 
ed Atto fratelli , figli d ’ Oftafio \ e da. 
Bernardino, e Lamberto fratelli , figli di 
Guido, vi fpedirono Vitale Bagnolo , ac- 
de * Rauennati , e Ccruiotti 
ftringefiè' aleanza con cfsi contro -Azo 
Efkcnk, Nel fine di queft’ an- 

no li Rauennati, Gcfcnati, c Ccruiotti fi. 


.1 Pacificarono, c dò àtìUenne- nel Duomo 
di Porli ^ 

Ani • * Aficrifeono il Tònduzzi por. o. il Rof* 
“ ‘ Ò5: il Chiaramohti , che kicomin- 



"eiàrono di nuoub nellacRodiagba d^fufci« 
uffi h antiche Icditibniv p& einbitiòne; • 

' di 
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tufiri 'Rémnnkii, / . 

di dominare , perciò il Pontefice , volendo 
nmediare là tanti mali, inuiò per Legato 
il Cardinale Napoleone Orfini I che in 
Rauenna fu rìceuuto con grandifsima al» 
legrezza , & apparato . Il Clementini 1$^ jf: 
ofiferua, che quefli'anno Rinaldo Conte 
di Carpégna fposò Alta Chiara figlia di 
Saladino Onefii : e eh * efTendo fiati nuoiii 


uamente difcacciati i Lambertazzi, con i 
loro adherenti da Bologna , il nofiro Ar« 
ciuefeouo vi rimaneua quafi morto , vo» 
tendo dò impedire, (è non fofie fiato fai* 
uato da Bernardino Polcntani , eh * cr^ 
Pretore della ftefifa Città , VicebiéT^ni 

Ub. 10. ' 


" I Pafolini Efuli da Bologna , come feri* 
uemmo nella Seconda Parte , in quefii 
tempi fi tratteneuano in Cotigncla » Car 
po d* efsi era OrdelafFo Pafolirii figliuolo OrdeiagbPA’ 
di Tcodofio Padre di Pafblino j e benché 


inuitato da Ofiafio Rafponi Tuo Cogna» 
to à porre la Stanza inRauenna, di là par* 
tire mai non volle. Per rogo di Guido 

B No- 
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Mo Liho Nona 


An>. tioj,. 


Batter Mo* 
tuta^ 


Nouellmo Notare Rauennatc Cotto li ; 1 
di queft* anna viene detta , & ho«pr 
Dorato r Ordtlaffui Pafolinm mbtln vir» 
Qiicft* anno Rinaldo Arciuefeouo cc«^ 
Icbrò vn Concilio Proumeiate in Rauenna, 
e procurò, che il Senato di quefta batteffe 
Moneta : & ad efib commife il Pontefice 
la Caufa de* Caualicri Tcmplarf. Bemar* 
dina Polcntani di Pretore di Ceraia ne 


Padranit diucnnc PadroHc y e Lamberto Ìuo fra- ‘ 
Ceruia^ tella riceud in enfiteufi da Matteo Vei-! 

colio di Ceruia moltiisimi beni vicino’ 


al Porto del Sauio , con la Chiefa de* 
SS. Geruafio',eProtafio, Rofltk 6. Cibié^ 
ramont. itk //. 

Quell* anno afsiftd con deuotifsimi 
alla Solennità della Domenica in 
in Aièis., Albis il Santo Arduelcouo Rinaldo con 
tutto il e lero ,c predicò con quel feruorc» 
che fi puoi credere in quell* anima tutta 
fuoco d • amor cclcftc , ed efortò il Pepo* 
laalla^diuotione di Maria Grecai Offen^ 
oa il Ve^hiazzani tib* tff* che il Legate^ 
; ' co(Hr 
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commandò air Arducfcouoj che coftrmi 
geflfe li Tuoi Suffraganei i {omminiftrarc 
duccnto cinquanta f iorini; c trà quelli ?i 
annumera il Vcfcouo di Kimini. 

Eflendo Lamberto Polentani tutto in- * 30 *. 
tento i fonificare Ja Città di Jlauenna^ 
venne uclla fteffa Arnufio Internuntio di 
Clemente Pontefice j inficme con Arnol- 
do Cardinale Legato , per riacquillare al- 
la Chiefa la Città di Ferrara . Per tanto 
da Lamberto^ c Bernardino furono radu*> 
nate le Militie Rauennati > c Ccruiefi , 8c 
inficme con alcuni efuli Bolognefi * Per- . 
rarefile Padoani 1* aflfcdioronoj e di me- 

za notte la pigliorono, eflendo flato il prfc 

mo Bernardino ad alTaltare le Mura , c 
perciò dal Pontefice fu fatto Pretore dì 
•quella per cinque anni , BonoUUb.é. V4Ci 
£h$a7^itb.jp.Tonduz,.far.ji. ,, 

Li Veneti di nuouo piglioronol*Armi, , 

per riprendere Ferrara, che Libito da Ra- 
neonati fij foccorfas doppoi fegui tràefsi 
.vna languinofii zuffa, morendone de’ Vc- 

B z ncti. 
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,neti« oltre à quelli > che reftorono nel Pò 
fufFocad, da mille ottocento cinquanta* 
Diftruliè Lamberto Polentani il Camello 
Marchabò vicino ì S. Alberto, che irnpe** 

’ ^ diua la libera nauisatione del Pò. Li Co- 

Conscchitlt I • r ,• t • r 

Sudditi di macchieli di nuouo determmorono iottoi* 
RéutuM, metterfi al dominio Rauennate, dal quale 
benignamente furono riceuuti , con patto, 
che ogni anno, dieci giorni auanti la Fe<*. 
fta di S. Vitale , portafTcro d donare vn 
Palio alla Città, in fegno della loro (og« 
gettione , e che riceuefTero in perpetuo da 
Rauennati i loro Pretori. In queR’ anno 
Coneiiio Pro- medcfimo r Arciuefeooo S. Rinaldo inti* 
óiò il Concilio Prouincialc in Rauenna 
Rof lik 6, Chiaram» ì /. Soggiungen» 
do queRi , che Bernardino Polentani fò 
fatto Pretore di Cefena . . ^ 

Ath 1310 . I Vencti-abbruggiorono S. Alberto, in 
vendetta di hauere 1' anno antecedente i 
Rauennati diRrutto il loro CaRello Mar- 
chabò: il che fu caufa , che partiRero li 
Canonici di Cella Volana da quellaChiefa^ 

■ : ' per * 
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^pcr cffcrc (lato atterrato il loro Monafte- 
tOyRofAtb. é. Bah, mtm. fac, par. /. U 
Pontefìce raccomandò la Prouinda al Rò 
Roberto di Napoli per otto anni : onde 
qucRi mandò per fuo primo Minidro » c ] 

Vicario Nicolò Caraccioli, Rof hi. 

//. Bernardino Polentani fù 
caro al Rò Roberto, e da efTo dichiarato 
(uo Conigliere . ^ Rinaldo Polentani fò 
pure queft * anno fatto Archidiaeono del-, 
la Chiefa Rauennate. 

' Habbiamo fcritto nella noftra Relatio^ 
ne, che il Doge di Venctia con grandift' 
lima pompa mandò molti Nobili in Rà* tergine Gre^ 
uenna , acciò rendedero humihTsioiegratie * 
à Maria Greca di vna fpedal grada rir 
eeuuta da eda : lo delTo pur anche fece 
con molto feguito di Nobiltà il Vefcouo 
d’Ancona. 

V Arduefeouo radunò vn Condito in ^ 

Rauenna» al quale interuenne il Vefcouo SS” ^ 
di Rimini, efTendo Procuratore dclfAr- - 

ciùcfcouo Oftaio Astullni, figliuolo del 
T"' ‘ ‘ Con-. 
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Conte ArtuGno ArtuGni • Trouàiidc^ 
Bernar(dino Polcntani in Ccfcna, G fol- 
leuarono li CeruieG > per rimcttcrG in li«p^ 
t>ertd, & imprigionorono OilaGo fuo fi- 
gliuolo > e Maddalena MalatcGa fua Ma^ 
dre jC maltrattorono i Tuoi Famigliari» mi 
furono caftigati da Gilberto fientillo Ca- 
talano, Vicario del Rd Roberto, 

Ifk jfu T onduli pét. j. 

Anelili, Si fentirono grandi tumulti tra i Oi- 
bellini , e Ghclfi , cilendoG vdito , che 
J* Imperatore yoleua tranGtarcpcr la Ro-^ 
magna , & andare à Roma , per farG Co- 
ronare , hauendo in penGero di riacquifia- 
rej’ antica giurifdittione in Italia. La Pro- 
uineia in tanto, per moftrarG ben* afFcttà 
al Rd Roberto, aggiunfe alla di lui Arma- 
ta cinquecento Fanti, e cento Caualli fot* 
to il comando di Lamberto Polentani, tri 
V quali yi erano ducente Rauennati, ftipcn- 
diati dal noftro Publico. Bernardino Po^ 

' lentani,percommandamentodèl Sentillo,' 
prefe il Camello S aliano: così S. Rinaldo 
. y pro- 
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prÒCTrd à* rfacquiftare i Beni della fua 
Chiefa da altri pofTeduti, 

iiif, / a, Clttntnt» Ith» ^ Pontio JLu» 
nardi era Configlicre del Ré Roberto , che 
ad Andrea, pur Lunardi, comiic la cufto- "" ’ ^ 

. dia del Piemonte , e della Lombardia, co^ 

«lé appare da vn Rogo di Vincenzo Ar» 
chiuifta Regio di Napoli , e dal Zorità 
ht. 5 . fdp. /a. fol. tfj. 

Era quell’ anno Pretore di Rauenna Aftp r^rjr 
Lamberto Polentani, c’ haueua per fuo 
Vicario il Dottor Francefeo Matarelli ^ Dottore^ 

S* Rainaldo fcriilè 1 * Iftorìa della Corife- 
cratione della Chiefa di S* Oiouanni 
£uangcliRa r & efiendo coftutne antico di 
vciiiriènc da lontani Paefi le Genti alla 
Fcfta, c pernottare nella Chiefa, Icud 
quell* vfanza : Riacquillò egli pure alfa 
fua Chiefa il Caftelio d* Oriolo /l^^► 
ó» Tondu^ par. M» 

Ritrouandofi Priore Portuenfc D. Gu- SoltmitidtU 
glicimo Polentani, predicò nella Dome- 
cica in Albis al niunerolà Popola concor^ 

foni 
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foui alla confuct» Solennità» e .Pròcefs^. 

-ne; ed il Rettore della Prouincia donoHc 
mille Scudi , e volle effere aferitto nell» 
Compagnia con molta Ncfciltà; sìcomc. 
Greca» cfcmpìo dc * fuoi Rcali AntCCCllon n tc-. 

cc Lodouico Imperatore , come nella no-j 
ftra Rclationc . VifTe in quefti tempi Gio- 
uanni Matarelli verfato nelle Lettere Sa*-, 
ere ) e delle Leggi eruditifsimo > che fatto 
Vicario di Reggio al tempo di Ornào 
Bailo Vefcouo di quella Città ^ in queir 
vffizio morì. Vidnsn.fag» 4^* 

. Oftafio Polentani, c Bandino tuo Zio 
An. 1314* Paterno, «(Tendo il primo Capitano , c 
r altro Podeftà di C efena , diedero prin- 
c.r»-cipioal Porto Ceiènatico. S Rinaldo 
nmeo fabri- in Argenta tenne vn Concilio Prouinciaie. 

FrancefcoìManfredi vnito con Lamberto 
Polentani» elcon Bernardino fuo fratello, 
PoU«iam 5» impadronì di Faenza; e poi con i Cal- 
boli.eForliuefi radunato vn neiuodi Gen- 

' redimine Fanti, e.di cinquecento Canal. 

li forprefero Forlì nel giorno di S. Paolo* 

. . - Auc- 

h •- 

Oigitized by Google 



Di Lufiri Réhéir$99éti^ 17 

A/Teditta Cefena dalla Soldatefea Spa* 
gnoola fece gran reCftenza il nouelIoGui^ 
do Polentani Pretore ^ tnà vedendoli infe-' 
riore di forze fi dipartì conOftafio,To«^ 
àiSJf p4f. a. BonoU Uk 6, Chìaram. hi. /a« 
Il Rofsi hi. 6. afTeriice^ che quell* an- 
no in Venetia finì la Famiglia Rampana 
in Nicolò Rampani, oriunda daRaucnna, 
dopo hauer ottenute molte Dignità nella 
Republiea: così fi legge ancora nell’ Al> 
biofi. 


Fomentati poi dal Polentani gli Efuli . 
di Forlì s* impadronirono della Città > * 

Tondui^ p4r. f^tccbiazj. hi. tp. 

Vicario di Romagna fu inuiato Don 1316. 
Diego d Arat> e dopo di effo Simone 
Anfufo^ detto volgarmente Senza paura. 

Fu riacquiftata Ceraia , come oflcrua il 
Chiaramonti /li. /^. da' Polentani. Mo- Ctruia. 
ri qucR anno Lamberto Polentani , fa- 


cendo Tcftamcnto per mano di Guido 
'Raualdi Notaro Raucnnate . Fu qucft’ an- 
no eletto in.Vefcouo di Ceruia Guido 
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Ceruia . 


Àn, IJ17. 


iS Libro Nùno 

» 

Guido Gettai Gcnarì Canonico RiTuennaté , VicchiaT^ 
Fefcouo di Ub. I p. Il Rofsi Itb. 6 .. &. il Tondazzi 
par. 3 . però vogliono ciò foflc folo 1* an% 
no fegucntc c fu confacrato nel Duomo 
di.Raucnna) cfTendoui prefente Nicolò 
Carncuali Vicario d’OftaCo Polcntani, 
come per rogo d * ArtuCtìo figliuolo di 
Olfafìo ArtuGni. 

Venne nella Prouincia per nuouo Vi*- 
cario Reggio Raincrio di Zaccaria da 
Oruieto. Fu intimato dall* Arciueftouo 
vn Concilio in Bologna > Rof. Itk 6 . 11 Clc- 
mentini Itb, /. vuole, che queft* anno fi 
paci fica/fcro i Polcntani con li Malatcfta* 
An. 1318. teftimonio del Rofsi Itb. 6 , habbia- 

Famìglia dt biamo > che in quelli tempi viueuano K 
Balbi di grande Nobiltà, e ricchezze, cd 
i loro Maggiori erano Giacomo , Nicolò, 
Ifàcco , e Pietro pofTcffori di molte Sclue, 
e Paludi vicinoalPò,nclIc quali fi piglia* 
nano buoniTsimi Pefei • Molti di quefia 
Famiglia andarono ad habitare in Vc- 
nctia , c lo caua il detto Rofti daU’Abbiofi, 
. . iui 
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mi furono fatti Nobili» & cdificorono il 
Tempio di S. Giuliano . Morto , che fu 
Lamberto Polentani » OflaHo figliuolo di 
Bernardino , e Guido Nouello figliuolo 
d* Oftafio hebbero il Dominio di Rauen«. 
na. Il Chiaramonti /^. e Vccchiaz* 
zani Uè. p. ofieruano » che finì il Gouer«> 
no del Ré Roberto » perciò il Pontefice 
mandò per Legato Americo da Cafiel 
Lucio, regnando in Romagna vna gran- 
difsima pelle . 

Il Bonoli tib. 6 , vuoici che continuai- Aru 1319. 
fé pure la pelle anche quell! annoj ed il 
Rofsi itb. 6 , che li Comacchicfi giuralTe- 
ro fcdclti a’Rauennati; c dalla noftra Ro- 
latfone fi ha , che Giotto fi ritrouaua in 

T> _ j • • I • 1*1 I • » \ re in Rauen- 

Rauenna dipingendo in molti luoghi , cioè na. 
in Santa Maria in Porto , in S. Giouan* 
ni EuangeliRa» & in S. Pietro Maggio- , 
re. . " ■ . : 

Pafsò all’ altra vita quell’ anno Guido 
Genari Vcfcouo di Ceruia: e dall’ Ab-' 
bate di S. Giouanni Euangelilla fi diede 

C a in 
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Morte di S 
Hwaldo, 


Rineddo Se- 
condo Jlrci- 
Mtfcoito, 


Giouanm ^ 
Morandim 


so' Liiro Nono 

m enfìtcùG à Tano d’ Vbaldino il Ca^ 
Hello di Zerfugnanoj pollo nel Tcrrito-* 
rio Faentino, Rof lib.6. 

Pafsò à godere la Gloria Celede alH 
diciotto d* Agofto di quell* anno S. RU 
naido Arciuefcouo, Fsb. mtm Jae. par. a. 
il di cui Sepolcro, olTerua lo ÀefTo, ellec 
(lato conlueto del noHro MagìHrato di 
vifitarlo ogn* anno, offerendogli vn Ce- 
reo. Gli fuccelTe Rinaldo di quello nome 
il Secondo, di Cafa Polcntani Archidia- 
còno, eletto con confenfo commune del 
noUro Clero, e non ardendo d* andarfe- 
ne dal Pontefice, per fard confermare, à 
cagione dell* inimicitiacontrattadallifuoi 
Antenati , fpedì al Pontefice due Amba- 
Iciatori, Guido di S. Seballiano , e Gio. 
Morandi, Fab, mm, [se. psr.s. Ollcrua 
il Tonduaczi .3. che il Vcfcouo di 
Faenza nel fuo Sinodo ordinò, che fi do- 
uelTe fare l'Officio di tutti gli Arciuefco- 
ui eletti dalla Colomba, si come k Fe- 
lla di tutte le Chiefe Suffraganee «Ila Ra« 

UCA- 
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ùcdnate» e vi é nominata la Riminefe , yeftouo di 
S. inliani Anmim dte Nacque- frsgZo'^di 

ro diflenfioni tra liPolcntani,c ForliucG, 
per caufa de* confini; md per opera de* 

Veneti il tutto fi rachettò , Bonoìi tit. 6; 


Li Polentani forprefero il Caftello di Po- 
lenta y conducendo prigione in^ Raiienna 
Alberico di Guido Ricio della (lefifa Fa- 


miglia, C'^f4r4i»pi9r. /a. Mori in Ra*^ ^ ^ 
ucnna queft’ Anno Dante Poeta, e fu fe- D^!nteFoe^ 
poltoin vn nobìl Sepolcro, che da gli*'**^ 
anni quafi deftrutto , fu da Bernardo Beai* 
bo Pretor Veneto riRaurato. Faceua in 
tanto continui Miracoli S. Rinaldo , di- 
mollrando la gloria, che godeua in Cie- 
lo , con le gratie , che comtnunicaua in 
terra ; così rifanò Giacomo Benincafa, , GÌAComo 
Dottor di Legge , dalla Podagra , quali 
che moribon^; Gfo. Grandi da vn mal 


d* occhi*, Tomafina figlia di Pietro Lam- 
bertaniRauennate, Monaca nelConuento 


di Santa Maria in Padrielis in CcncedaJ 
Trouandofi Guido Nouello, Fratello di 

■ KU ^ 
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Arciuefcouo 
di Rautnna 
yccifo. 


Antonio Ge» 
nari. 

«r 


An. I522* 


An» 132 j. 

Efitli Rautit" 
nati contro 
Rauenna • 


ÈÈ Libro Nono 

RinaWo Arciucfcouo , Prefetto di* Bolo- 
gna, c Banino loro Zio Prefetto di Fircn-, 
ze , Oftallo Polentani Tuo fratello Cugi- 
no barbaramente nel propno letto diede 
la morte all * Arciuefeouo, folo perche era 
{limato .capo della Famiglia Polentani , e 
da tutti tenuto in grandifeimo credito | 
Fab, ììiem.fdc pnrL 2» Rof Uh. 6, Chiarsm, 
hi. j 2. Quell’ vltimo foggiangc, che il 
Clero Rauennate pagò al Pontefice la 
douuta' talTa per Antonio Genari %lio 
d* Vgo Rauennate. 

Il Bonoli offerua, che lo ftcBb Oftafio 
dtfeaedò 1 ’ anno (èguente dalla Patna il 
fratello del defonto Arciucfcouo , quale 
chiamati in aiuto li Bolognefì, procurò 
di rimetterfì nell’anno 1323. ed vnito 
cò i Rauennati efuli , e Forliucfì pigliò il 
Borgo di Porta Adriana , con fperahza , 
che nella Città fì folleuaflcro li tuoi ami> 
ci, mà fu preuenuto da Oftafio , onde fu 
coftretto a partire , e di lì à poco ororì , 
Bonoli , TondnTiJi far. Rof. hi. 6. 

ChU* 
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CbUram» Ub, / j.* Era Pretore d* Imolà 
Corrado Matarelli> che perii Tuoi virtuo«> 
fi portamenti fu molto honoratoda Riz« 
zardo Manfredi creato Capitano di det» 
tediti i ytdridni car, ’ 

Americo Chaluz di nationc Francc- 
fc effendo Rettore della Prouincia , fi 
dal Pontefice quell’ anno adonto alla Dù 
gnità di noftro Arciuefeouo . Quelli 1* an- 
no ieguente fi fece giurar fedeltà dall’ Ab* 
bate di Calia ta ^ e da Roberto MalateRà 
' per lo CaRello di Gaggiolo > e da altri 
Feudatari per quelli di Valdipondò > di 
Monte Boaro >Valdinoce) e Callelnuouo^ 
ed hauendo I’ Eftenfc, vnito col Bonaco* 
(eia, pigliata Argenta, cS. Alberto, lei 
Scommunicò; anzid’ ordine del Ponte- 
fice feceloReiro con Lodouico Imperato- 
re, Fdb. mtm. (oc. par. jt. 

Scriuond il Chiaramonti ìib. i 2 . il Rof*- 
fi Ub. 6. & il Clementtni par. 2 . chc Bai>t 
(olino Vaccari Ceruiefe Bandito da Bani-; 
no Polentani Pretore , e Signore della 


Corralo Ma 
tarelli . 


Americo Ar^ 
ciuefeouo. 


Aìi , 1535;* 
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Séf Litri Now 

Città di Ceraia, inftfgato da OfiaCo Pò- 
Icntani, entrò in cflà, e la follcuò acciai 
mando Oftafìo, ciò fentendo Banino con 
fuo figliuolo s* inuiò vcrib Rauenna; mà 
Ofiafio gli fece vccidere il Figliuolo, e lo 
ftcflo auenne à lui medefinia in altro 
luogo. 

Polentcfia figliuola di Guido Nouello 
Polentani vedendo fatto prigione fuo Ma- 
rito Malateflino da Lamberto de ' Mala» 
tefti , defideroio di Signoreggiare in Ri- 
mini, prefè r armi alla mano, c fi portò 
in Piazza, feguitata da molte femine No^ 
bili, e dopohauer combatutto cò i Ne^ 
mici, (uperata fi partì, Cb$éram. Itb. jm. 
Citmtnt, Iti. j. il Rojsi hi. ó. Quefti 
Gio. Moran- fòggìungc , che Gio. Morandi figliuolo 
di Morando Notare Rauennate fcriueua 
le gratie, che faceua S. Rinaldo à fuoi di- 
uoti. Oftafio poi Polentani Pretore di 
Rauenna»per confeglio di GuglielmoPo» 
lentani Priore di Santa Mada in Porto 
confermò le Leggi Municipali Rauennati» 

e le 


Munì 

cibali. 
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è le rìdufTe in vn Volume» nelle quali fS 
determinato ». eh * egli foflfe Giudice , e 
Principe della Città» dando Tincomben» 
za di Stamparle ad Vgolino Buccoli» Sc 
. i Nicolò Cameuali Dottori di Leggi »’ 
allora chiamati Giudici » ed à Pietro Suc- 
cio» & à Guido Raualdi Scribi Rauenna- 


Pietro Suo 
fio. 


ti. Viene -ancora ofièruato dal Rofsi» e 


lo caua dall' Abbiofi , che la Famiglia 
de* Verri orionda da Rauenna finì in Ve- 


nctia in Andrea Verri, dopo haucr ot- 
tenuti gli honori della Republica. 

Queft* anno andò la Famiglia de gli ij>7* 
OncRi à porre la fua habitatione in 
ièna. Quefta dal Chiaramonti ItL 12 * 
è chiamata nobilissima. L* Arciuefeouo 


di Rauenna Scommunicò 1 ’ Antipapa 
d* ordine del Pontefice • ORafio Polcn- 


tani (blleuò 1 ’ Alberghetti ad impofref** 
farfi di Faenza » JSLof hk 6, Ma 1 * anno 
feguente fu ricuperata dal Legato » che 
s* inuiò fubito verfo Rauenna » dando il T erritorio di 
ghaRo à lutto il Territorio fino alle Porte 

D della 
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della Cinsi: mi cllendo vfdti i Rauennàr 

^ - 

ti, lo fecero fuggire fino à Faenza. Per 
tanto i Rauennati» Forliuefi, Bagnacaual* 
kfi, c Maggiorafcht della fattione Ohi* 
bellina trà di loro fecero lega contro il Lo^ 
gato, quale attaccata,c ’hebbe Ceraia , ve» 
dendo non haaer forze fuffidend , fi riti- 
rò. 11 Polentani di Rauenna, e 1* Orde* 
laffi di Forlì perfuafèro il Baoaro i man- 
dare nella Proutncia^come già per Paoatt- 
ti coftumauano gl' Imperatori > vn Mini* 
firo , che foftenfafie la fattione delflm* 
perio» e da elio fu fpedito Chiaramente 
Siciliano» che con reggia magnificenza 
fu riceuuto da Ràuennan, quali vedendo 
cfferli di pregiadido il Porto Cefenadco» 
e fuo Cailelto» eh’ era fotto la Protettio» 
ne deir Arctuefeouo, perfuafero il Chia- 
ramente, à pigIiarIo,‘^e venato in loro po- 
tere» riempirono il Canale » e difiraiTero il 
CaRello» mà Americo vnito conBertrando 
Legato, Io ricuperorono, e riedificorono» 
TonduTMPar* Rof Bonoti hkfm 
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Cbiéfàmonti Itb, ii. VmbtsXJ^ lik io» * 
Il Marcbcfe d’ Elle quefl; ' anno riccud 
dal Pontefice Ferrara > con obligo di pa- 
garli ogn’ anno dicci milla Fiorini» La» 
onde il Polentani vedendo cre/cere la po-> 
teaza del Papa » lo pregò i voler manda**’ 
re il Legato in Raueona» che la reggcflfe 
ìl nome della ChieTa , e fu compiacciuto 
dal Pontefice, (Hpulandofi 1 ’ InRrumento 
in Bologna da Bertrando Legato, & Ame- 
rico Rettore della Prouinda , alla prefen* 
za d Oltalio Polentani, Poano Balbi, Ni** 
colò Carnevali , Filippo Benincafa figliucf Benincafà» 

10 di Giacomo, Ranerìco Pocopenna Do^ 
fon di Leggi, di Guido Ranaldi Scriba» 
c Gaido <^narì , tutti Rauennati : Ad 
Oftafio fù nmefTa l’vccifione del Caua»' 
liere Sanino Polentani, gl * infulti contro 

11 Caualiere Guido Polentani, ed ogni al» 
tro fallo commefTo. Spedi à ’Raucnna il 
Legato per Gouematorc della ftefia Lan- Pontifici» 
ce Scala Fiorentino , RofJik é. BomlUJf. 6 « 
Chìiram. hkk. VicthìaT^kk IO» 

O z E(- 
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Litro Nòno 

^ EfìTcndo crefciato il laflfò delle Donne - 
Rauennati , radunatoli il Conlcglio di Set-*., 
tanta Senatori, ch’era il maggior nume- 
ro, da quelli fi propofe, e fi rifolfc, che. 
Donna alcuna portaflfe per 1 ’ auuenire la. 
Corona in tefta d* oro, ò d‘ argento ri» 
coperta di. Gemme, nd portaflcro li cin« 
goli di valore di più di dieci lire Rauen* 
nati, nd lo ftrafcicoddle Vefti ccccdcflTc 
cin que piedi . Perorò Guido Raualdi pro- 
uando ciò edere necefTario , Se il fuo con* 
trario fu il Dottore Vgolino Buccoli . 
Qucft*annò era Rettore della Prouincia 
Ormignacca Francefe • 

- Habbiamo fcritto, che i Rauennati coBr 
uennero eòi Veneti di rimettere ogni Ga- 
bella per le Merci, che quelli portauano 
dall* Oriente : Li Veneti pagadèro ai 
contrario alla Republica Raoennate ogni 
anno in due paghe ottomiUa lire di Mo- 
neta Rauennate, Quell’ anno li nodrt gli 
addimandorono la prima paga, e gli fò 
denegata > anzi riceuerono alcuni dantri 

dalle 
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dalle. Naui Venete, che dunorauano nel 
Porto.Candiano. Si lamentorono li no» 
firi di ciò grauemente con la> Republica, 
che perciò fi conuenne di fpedire in terzo 
luogo d* ambe le parti gli Ambafciatorìa 
c Ferrara fu eletta per quefio CongrefifoJ 
1 Rauennati mandorono Poano Balbi, e ToanoBaU 
Francefco Cuzio Dottori di Legge, acciòi 
conueniffero cò i Veneti nel (bpradetto 
luogo, ma nulla potendoli concludere fù 
abrogato il pattuito. 

Il Legato coDuocò vna Dieta. Prouii>^ 
ciale in Faenza , per la talTa della contri*^ 
butiòne , ad effetto di m antenere il Rettc« 
re, della Prouincia, Kof. itb. 6. Americo 
Arciucfcouo di Raoenna , :e Rettore della 
prouincia fu fatto Vefcouo Camotenfe in 
Francia , ed inficine Cardinale e^gli fu 
furrogato dal noRró Clero per Succeflb- • 
re , in concorrenza di Guglielmo PolcntaF^ 

«li Priore Portucnfe, Guido di talnome 
il Secondo, di Cafa Baili , Cittadino, p 
Canonico Reggio , c Vefcouo di Ti> 
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poli % che per tefiimonfo di Claudio 
Roberti tnijéUu Cbriftians péur. j. viene 
ftimato qiiel Baiilo Canonica iniìgne^che 
comentò il (èfto de’ Decretali tanto cele» 
bre al Mondo , Fat m$m. féc, fgr, i, EgU 
cohfinnò nell’ inueftitura di molti Beni» 
e GiunTdittioni nel Porto di Vedrara » é 
nella Pieue di Porto Maggiore Rigo Ce^ 
co , e Giouanni Manfredi , T onduzj. pur, ji 
Hebbc controuerfia con Roberto Mala* 
teda per lo C alleilo di Giaggiolo . Si op» 
pofe à quei di Ccfena>che con impofìtio- 
ni di tributo infefiauano gli habi tanti dt 
RiaerfahOyCaftiglionei C afteldi Monte 
Cauailó , Laftagnano , Caftel Borìo’> e 
Ronco, luoghi tutti (penanti alla Chiefa 
Raucnnate . Fatto che fu Arciuefcouo ^ fi 
portò, ad effem pio de* (uoi AnteccfTòri, 

* d nuertre la Vergine Miracolófa in Porto, 
oue la (domenica ih A Ibis fece vn diuotif* 
Mtc4m4U>ù, fimo Difcorio al Popolo , e donò cinque* 
cento Scudi, per rifarcire la Canonica^ 

COSI nella noftraRelatione . *^ 

Il 
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‘ li Legato hauendo in penfiero di ripi-^»* 
gliarc Ferrara , conuocò in Rauenna vn 
Congreffo de* Maggioralchi della Pro- Rauem* » 
uiocia i interuenendoui ancora molti Ca- 
oalieri France{i>& Ornifgnacca Rettore 
della Prooindaiiui conclufefi d ' attaccar» 
la i r aflfediorono dunque > mà con poco 
buon* efito, recando P Efferato P(Hiti- 
fìcio disfatto dall* Effenfe» e li principali 
Capi dello fteffb imprigionati > tra quali 
tì fu Oftafio Polcntani : tutti però furo- 
no cortefemente trattati dall’ Effenfci e 
perfuafì à (cuotere il Giogo EcclcfiaRico : 
perciò , effendo liberati > peruenuti nelle 
loro Patrie > s’ impadronirono. di quelle: 
ed i primi furono il Polcntani , c 1’ 

f 1 lY' N \ \ I » 1 Rtbelìatt • 

delarn> cosi pure a poco a poco 1 altre 
Città della Romagna fi ribellorono , R#/« 

Iti. 6. Iti. 10. Tondu7^f4f. 3* 

Chisramet. Iti. i j. Bomh Ui. 6. € Pom^ 
fiO Ui. «f. Terminò i fuoi gior- 

ni Guit^ Arciuefeouo » e fu fepolto in 
Bologna nella Chiefa Francefeani » 

eflen- 
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\ È Uiro ìJcné 

cfTcndogli furrogato Franccfco Micheli 
Nobile Veneto. Perche li Caftelli della 
Rauennate Chie(à in qaefto mentre non 
patifTero , Francefeo Burfollo Pretore co- 
ttituì Vicccòntc Rainerio Liazario j c Gic- 
remia Marazani , Féb. mm» féc* par* M* 
Rof, Iti. 6 , 

VifTc in quelli tempi il Beato Fran^ 
cefehino Religiofo Agoftiniano Rauenna- 
te della Famiglia de’ SafToli> di quello 
parla con gran lode di Santità il Fabbri 
/ac. part. 2. VifTe nel Conuento di 
S. Nicolò, oue pure mori, & il fuo Cor- 
po ftà fepolto nella Chiefa dello llellp 
Conuento. 

' Si partirono difgullati, dubitando di 
elTer traditi Lamberto Polentani , e fuoi 
Fratelli dal Zio Ollafìo da Rauenna , né 
ritornare vi voUeroj^ benché pregati dallo 
(Icflb Polcntàni., Quelli hauendo occupa^ 
to Lugo, fu dal Legato, Scom tunicato» 
e dallo llenfo interdetta la Città. iDue: 
giorni auaoti alli 21. Aprile ^giorno, oel 
h.lu quale 
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quale fu prefo Lugo , (i ofeurà h Luna j 
durando le tenebre due bore contfnue: ùii# 
di, rifehiarata che fii, fi ricoperfe di coi 
lor fanguigno, Vbiéramont. iéi. Ha- 
aendo il Legato horcnai perduta tutta la 
Prouinefa, prima di partire ^ dichiarò 
Oftafio, e Lamberto figli di Guido Po. 
lentani. Signori di Rauenna , obligando- 

li alla difefa del Partito Ecclcfiaftico, 

Francefeo Ordelaffi da ForJl s* impa- 
dronì dclli Caftclli di Monte Abbate^ è 
Bagnolo , luoghi dell ’ Arduefeouado di 
Rauènna, il che penetrato dall* Ardueft 
couo , giunto alla (uà Refidenza alli if l 
Agofto , li ricuperò > come fece de gli altri 
beni toltigli in lua abfenza ^ed in partico- 
lare Oriolo, al quale accorfoui V Gidclaft 
fi nuouandente lo riprefe, facendo prigione 
la fteflb Afduefcouo,con tutta la Tua Fa- 
miglia . Liberato, e ritornato, che hi: alla 
lua Chiefa» leuò la cura.d’ Anime dalla 

Chiefa di S. Gió^g^o de Porticihus. cosl feC^t; 

quali ftendeuatifi 

‘ ‘ fi fino 
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iino Vctfo il Tempio* Mctrópolitanò » c 
fcrmioauano mila Chtefa di Santa Giufti- 
na, perciò' detta in capite Porticus , che 
fil poi conceffa alli Caualieri dell* Ordine 
Gicrofolomitano, fri quali a’ noftri tem»' 
pi fu Commendatore Fra’ Valerio Spreti* 
Riccuitowdelfa' Religione in Venctia , e 
con tal Carica terminò i fuoi giorni 1 * an- 
no ‘ ‘ ' ■ .* 

Il noftro Arciuefeooó in qucfti tempi 

ierul la Sede Apoftolica in grauifsimi af- 
fari,e mafsimc in occafionc,chc Benedet- 
to Duodcdmodiaucua publicata la . Cro- 
ciata contro gli Agareni , Fah. mem. fac* 
RofJik 6. CbiaramJtù. / 3 . Il Ton^ 
duafzi far. 3. offerua che regnando dit 
cordìe tra V Imperatore Lòdoiiio) , & il 
Pontefice, ciafeheduno di quelli concede- 
ua ^lli^Tiraimi 1 ’ Inueftimre delle Cittì^ 
cò4 titoli di Vicàri) , 8c il ClemcntinLtó.if- 
ferme, ciié 11 Polcntani aiutò il Màlate-j 
tta'ad ins^padronirfi di Riiiiitiii > 

1 Vehnig^ln Romani per Rettore ideila 
6 -':i i; - Chiefa 
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Chiefa Guglfdtiio'dal Qaofco, che ititi» 
mò il generai Parlamento iti Faenza» nel 
quale nulla fu conclufo : e perche quefta 
inobedienza dc*Maggioiychi fu rappre» 
lentata al Papa » come prouenicnte dal 
mal gouemo, e rigidiportaimnti del ReN 
torc, il Pontefice ne fpedi yn* altro nella 
Prouincia, e fu Bertrando Arctuefeouo 
con titolo di Nuhtio , per findicarc 1 * 
tioni del Rettore , Chiaram. hi, / j «. Qùeft’ - v . , ^ 
anno afierìfee il Rofsi 6. che m;(oio^ 
glimento del Voto fatto all* ImperalWir 
Galla Placidia,la figlia d* vn Sanv*i G 4 I /4 Piatii 
pirplo, di Pietro della Veneria: da Fano»/*'** 
mandolle* tanta cera» quanto ella pelàua ; 
per tfierfi fanata da vn male incurabile» o 
la riceud 1* Abbate di S.' Vitale alla pre** 
fenza del Signore ,com’ egli Icriue» Frati- jp^^ncefe» 
cefeo Ramponi Dottore dr4Legge > figliuolo 
d* Oftafio Rafponi, d* Antonio ^intom» Gt{ > 

c di molti altri.' in 'quefti tempi 
Rafponi accoKè in Rauenna' vn * Artnàca. 

Francefe» e la coadufle àVenetia»aggiuEi*. 

i . ^ gtn, 
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Sofcbeigiato, 


^S. •= LihrùNoao 

geiìdoui treota Caualli» mantenuti d fue 
fpefe . Mancò in Vcnetia la Famiglia Opi- 
zi, orionòa da Raucnna^ dopo eflerc Ra- 
ta annouerata fra le Senatorie di quella 
Città. Fece 1* Arciuefcouo coniacrare il 
Vcfcouo di Faenza dà quello di Cornac*- 
chio : & il MalateRa > con 1 * aiuto d ’ O* 
ftafio Polentani ricuperò. Montefcutolo» 

Rojsi ltb: 6, Chiaram. Itb, /j. 

• Venne Rettore in Romagna nel Mele 
d* Ottobre Giouanni Amabruccio > che 
peruenuto in Faenza > vi conuocò il (olito 
Parlamento 1 c per opra d * OftaCo Polcn* 
tani li fece vna lofpenfìone d*Armi per 
died anni tra li MalateRa . Tadeo Pepoli 
vedendo, che il Polentani fauoriua l*Oi>^ 
delaffi , radunò vn* E/Tercito , per daiv 
neggiare il Territorio Rauennate , & a\> 
bruggiò alcune Ville j mà foccorfo il Po^ 
lentani da Veneti, feguì la: pace, e R par** 
tl verfo Bolt^à fua Patria, 

Roflib. 6. Cbiéram. Uh, / Ciment, Vie* 
libasi» Il Bonoliii^.^.oRèrua, che 

alU 
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affi if. Gcnaro fi fcntì vn grandifsmb : 
terremoto. 

Intento (]iiefl; anno il Clero Rauennate 
à gli auuantaggi della fua Chiefa , prò- 
mulgd, mediante la pcrlbna di Benedetto » 
Genaiì Suddiacono^ c*Primiciero, alcune Genarì, 
Leggi profìtteuoli. Il Vecchiazaani liè. 3 1. 
anerifcC) che Cacco, & VIello da Rontar 
gnanotolfcro li ai. d’Agofto il Caftello 
di Xasbo all Arctueicouo» c lo confeeno* 
rono all’Ordelaffi. 

Fràncefeo Ordelaffi fpalleggiato dai / 
Polentani , fi portò sfotto il, Gattello di 
Calboli} ed attaccato il conflitto , reftò 
perditore. Mentre il Polentani era colà 
diuertito, il Conte di Cunib gli tolfe Lo- 
go, c lo coniegnò al Pepoli da Bologna. "• 
Pemenuto il Bauàro à Trento , e diuulga. 
coli che fotte per venire in' Italia, s’ vni.' 
rono li Ghibellini à’di lui &nore al 
contrario il Polentani; Malatefta Manfreà 
di > ^ altri Ghelfi fi 'collegorono contro 
al .a/* 

Con- 
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Conte J c ' Rettore di Romana era 
qucft’ anno Rinaldo Vcfcouo d’ Imola. 
11 Rofsi Itk 6. ofTcroa, che à Monaldcfca 
Moglie di Bernardino Polcntani gli foro^ 
no dati per Tutori > c Curatori li Dotto*- 
rr Franccfco Rafponi , e Giacomo Bcnin» 
cafa. L’ Imperatore Lodouico diede il do^ 
minio di Rauenna, c di Ceruia con titolo 
di Vicario ad Oftafio. Polcntani, egli fu 
confirmato ancora dal Pontefice , accio 
chedipendeffe da cfìTo. Quelli fpcdi l’an** 
no fcgucntc 'Rettore. della Prouincia Pe» 
trocino Vcicouo di Vercelli, Cbiaram. iifc 
BènoU Ut. é. Scrhic il Vizzani li6. i* 
che Tadeo Pcpoli fi coUegò col Polentam 

queft^ anno. , . /*■ 

' Rettore ^lla Romagna per là Chiela 

Romana era Filippo xl! Anelila: e poco 
dorò fù mandato in foo;luogo Aknecigo. 
pipile, id riferir del Tonduzzi 
fi tSonfedcròronoil Malattia, « Polent»- 
ni, & altri cootro-la^fattione Ghibellina 

deiyifconte;«^t4 »"» - 

. r (Contro 
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cbi^o r Ordelaffìi benchc poi fi c<Mi€la > 
dcfFé la pace . Tòmafo Tomai. p<ir. j. ot 
iei'ua ; che vìucua in quefti tempi Gitola^ G»>«/awo 
mo Ferretti 5 huomo di grim viitu^ e che 
il Poientam basendo p^ltato folpctto dd Gw. Battma 
Caualier Gio, Battila Pianino , amato da ^*‘^*”*”*' 
Cittadini, perla fila grande liberalità, lo 
fece morire di veleno; Ci tutti di Tua Fa- 
miglia efibati , ìnfiemè con molti altri 
Cittadini Nobili , e potenti , trà ^ali 
Araldo Spreti, figliuolo di> Spreto Spreti, a u st • 
Ctcco , Bighi , Francefeo 'Monaldini , & * ì / 
Opfóofuo frateHo,' li Sa/si»li Boelu., e li 
TrauerfariJ * > * . '■ J ; 


‘ Il Rofsi oficnia i che dilcaca’ati li fu- 
detti Cittadini , dopo alcuni anni fu con- 
eéfib il ritorno: à : tottirif ométto , cBe alli 
Ttauerfari '. Teodoro con Giouania fio Trauerfari 
fìgliodlo andc/Tcnb in GolFandnó^i ; ‘ 

Pietro in Tofeàna ; Aizo ài Ferrara To- 


^afo.à Venetia, Guido confila Mc^Iie; 

éra>de gli OnefiiàtBrifighelIa, e compì 
prd' ViBà' Moodcola; che dal iu<^ !po« 


« 1 


gno. 
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gnome (À detta TraueHara • Quefli dcG- 
derando di rìpatrìare i fpefTe volte (cor(e 
con Truppe fotto le Porte della Otti. VI5 
timamente con infelice rìuicita fece gli tP 
timi sforzi , vnito con gli amici , ma fà 
trucidato fotto Porta Anafl;afia> e fu (e- 
poltoin Santa Maria Maggiore nel Sepol» 
ero de’ Prefetti Tuoi parenti, eh’ era no- 
bilmente, & egregiamente intagliato. Per 
tanto Oftafio fi chiamaua Regente di 
uenna, e di Cernia. Ottenne dal Legato 
Pontificio,che il Pretore della Città fot 
fc da eflb creato, e folamente confirmato 
dal Legato. Era apprefib de’ Prìncipi in 
Rima di potente , & vnito col Scaligero 
tentò la prefà di Parma : l Principi cir- 
conuieini defiderauano la di lui amicitia > 
perciò molti fi collegorono con eflTo , co- 
me Giouanni Manfredi , Opizo Efienfeì 
Riccardo Alidofi, Tadeo Pepoli , e Gio- 
uanni Gagnolo Corrigia . Hcbbc egli da 
Leta fila Moglie » figlia di Màrchefino 
Argogliofi Forliuefe> Bernardino fecondo^ 

Pan- ; 
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Pandolfo > e Lamberto Terzo » Rof lik iì 
Da quefti viene riferito 9 e lo confermai 
r Abbioii, che fi efiinfe la CafaFrugapa* 
ne in Venetia in Giouanni 9 orionda da 
Rauenna. 

JBflfendo fiato trasferito r anno àntece< 
dente Francefco Arciuefcouo all 'Arri uef- 
couado di Candia,c poi di Patraflb, fu 
eletto in (uo luogo Nicolò, di quefio No- 
me il primo , della Famiglia Canali Ve- 
netiana , che mediante 1 ’ autorità del Pon« 
tefice ricuperò Argenta , occupata dall* 
Eftenfe, Fui. mtm» féc. par. 2. 

Trouandofi Pandolfo Polcntani Prete- Frawtfc* 
re di Ceraia, li Cittani , radunato il Con- 
feglio , fecero fuoi Procuratori Poano Bal- 
bi, il Dottore Francefeo Rafponi , e Bo- 
nauentura Genari, acciò pagafifero ad Ame- 
rico Rettore della Prouincia mille Fiorini. 

Fu fpedito per Nuncio Apoftolico il 
nuouo Arciuefcouo , ad Odoardo Ré d ’ In- 
ghilterra, per trattare la pace tra efio, e 
qi^cllo di Francia . . . 

F Hab. 
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Habbiatno fcritto nella noftra Rclatio* 
ne, che Nicolò Arcìucfcouo , riccuutoji 
e* hebbe l’ordine dal Sommo Pontefice 
di far porgere oraiioni à Dio dal fuo Po* 
polo, per la pace, e concordia de ‘Prin- 
cipi Chriftiani, intimò il Digiuno Por- 
Sette Sabbati tucnfe dclli fcttc Sabbati , in ogn’ vno de 4 
Pomenfi. quali proccfsionalmcntc tutto il Clero , e 
Popolo andauafenc d riucrirc, & implora^ 
re il bcnignifsimo Patrocinio di Maria Ver- 
gine. VJtimàuafi sì dinota fumionc col 
Difeorfo del iudetto Prelato. Da Amile 
cflempio mofTe le circonuicinc Città , e 
Primati, tanto Secolari, quanto Ecclcfia* 
fìici corfero à tributare li loro affetti , e 
preghiere à Maria Vergine. 

Hauendo Almerico Rettore della Pro^ 
uincia intimato il Congreffo in Faenza » 
Pandolfo Poicntani Rettore di Ccruia ra-. 


dunato il C onfcgìio, clcfTe fuo Procurato* 
stZfa. K Filippo Benincalà Dottóre di Legge fir 
gliuolo di Giacomo . Morì queft * anno 
alli di Nouembre Oftafio, Poicntani 

■ foffo. 


% 
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fodbcato dal calore troppo vehetnente del 
Carbone accefo> e chiufo nella Camera* 
doue dormiua. Fu fepolto nella Chiefa 
di 5. Francefco con grandifsinia pompa* 
Bernardino (bctentrò nel Dominio di Ra- 
venna , Rof Itb. j5. 

Lamberto, e Pandolfo Polcntàni pen- An, rs 4 ^ 
forono d* vccidcre Bernardino loro fratel- 
lo, & impadronirli di Rauenna i per tan^ 
to linièro, c mandoronoi dire i Bernar- 
dino^che Lamberto era cadutodaCaual- 
Io, e (e lo yoleua veder viuo, veniffe fubi- 
to. Ciò vdito da Bernardino, fi portò ì 
Ceraia, c lo trouò in letto, che fingeua 
morire; fu Bernardino,perordinedi Pan- 
dolfo, imprigionato il giorno fcguente,c 
Pandolfo con alcuni Armati, e con 1* in- 
timo familiare di Bernardino su. l’Auro- 
ra portofsi à Rauenna , e commandò al 
Scruo, che gridafle, e diceffe efTcr Baldo 
- Seruo di Bernardino , ch’era venuto i 
prendere Medicamenti per Lamberto : 

Aperta la Porta , diffe Pandolfo , cfTcr 

Fa morto 
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morto Bernardltnò> perciò egli effer vc^ 
nato à pigliare il poflTcffo della Città) e 
pofto vn buon Prefidio alla Porta , andof» 
lene in Piazza» ouc fece gridare viua Pan» 
dolfo *, Sopragiunti intanto gli amici di 
Pandolfo lo condufTero nella gran Salace 
gli diedero il pofTeflTo della Città» e l*ac- 
clamorono Principe di Rauenna. Non 
molto dopo Malatefta Rimincic placò 
r animo di Pandolfo, e liberato Bernar- 
dino dalle Carceri, lo condufTc in Rauen- 
na , pacificandolo con li fratelli , con pat- 
to, eh* egualmente tutti rcge/Tcro 5 mà 
non andò guari , che Bernardino , fotto 
preteftojchc Lamberto, e Pandolfo lo vo- 
leffero vccidcrc, gli fece carcerare in Cer- 
Morte dt * ufa ^ ouc maltrattati morirono , lafciando 
0 entmi . ^ Fulco , Pandolfo , Giouanni , c 

Chiara, Rof.Ub.é» 

Nicolò Arciuefeouo fii dal Pontefice 
trasferito all* Arduefeouado di PatrafTo, e 
Fortuniero gli (oiTogato Fra Fortunìcro Vafelli di 
di RaufuM . NationcFranccfe ,Miniftro Generale dell’ 

Ordine 
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Ordine de* Minori, pAb. mtm. fac, par. 2 , 

Pàflfando per Romagna Lodouico Re 
de gli Vngheri, fu incontrato da Bernard 
dino Pohntani con gran corteggio, effenf, 
do, Rettore della. Prouincia Aftorgio 
rafortio in temporale , 8c il Veicouo di 
Faenza in fpirituale , Rof. itb. 6 . Qaefti ri» , 
fenice con 1 ’ Abbiofi , che terminò la Fa- 
miglia Ingoli iti Vcnctia, celebre in Guciv ’ 
ra> orionda da Rauenna. Il Manfredi vé-. 
dendo, che la reiìdenza del Rettore in 
Faenza gli era prcgiuditiale , cominciò oo* 
cultamente à trattare col Polentahi , & 
OrdelafFo, acciò V aiotafTcro àdifcacci^- 
!o, TonduT^ipar, 3 . 11 Vizani aflcrifee, 
che dilatauafi la pcftc per tutto il Mondo, 

r , * *. . 1 * TT • totlMonÌ9, 

cauiata da vna certa pioggia di Vermi, 
che cagionorono vn pozrzore infoporta^. 
bile. 

Venuto r Àrciuefeouo in Rmiennar af- 
iìttò Argenta di nuouo ad Obizod*Efl:e 
per vn * altro Settennio. 11 Duraforte Ret- 
tore della Prouincia liberò molti Villani 
' Rar 
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Rauennati efuli ^ Se il Priore di Santi 
Maria in Porto diede in eniìteull à Gio* 
uanni Calboli For1iuefc> per Giacomo Ar* 
tufini figliuolo d * Oftafio fuo Procurato** 
re> il Caftéllo Pertefedaj F^b. wim. JéC» 
far. È. Rcf ìtb. 6 » 

Qjcft‘ anno il Manfredi con 1* aiutò 
del Polcntani ricuperò Faenza, Tondn^ 

Fu ferrata la Foce del Pò di 
S. Alberto , che congiimgcuafl con il Ca- 
nale Nauig1io>fItuato nella Valle Padufa> 
onde pofeia le Barche ^ che liberamente' 
yeniuanoà Rauenna per detto Canale con 
gli Argani dal Fiume nella Folla fi tra- 
ghettauano , come fcriue Leandro j & il 
Sigonio ofTcrua, che Vaicntiniano Impe- 
ratore condufTe la Nauigatione di detta' 
Valle fin dentro le mura della Città : ed 
hora pur anche yi è vn refiduo del Cana- 
le , chiamato Ponte Marino . In quefii 
tempi yiueua Tofo dell ’ Offo , Padre di 
Mtnozio , huomb di gran ricchezze^ come 
fi caua da gl* InRrumenti del Cafato. 

^.1 ' ■ “ Efilia- 
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. Efiliata da Bologna tutta Ja Famiglia 
de’ Pafolini , come habbiamo detto dì 
fopra,,rÌGourauafi in Cotignolas ouc 
teftimonio di .Monfignor Paolo Giouio» 
e del Zazzara Napolitano , venne in difeorr 
dia con la potente» nobile». e ricca Fatn^ 
glia Atcndola> ed era.cosi grande l’ini- 
micitta »con)C atteda Io citato Giouio»chc 
à guifa di Guerra combatteuano trd di lo^ 
ro » e nelle Caie non fi vedeuano altro , 
che Corazze, & Armi da guerra. Capo 
della Famiglia Pafolina era Martino Palo* 
lini figliuolo di Pafolinq. . ^ 

Fu dichiarato il noftro Arciuelcouo 
Patriarca di Grado, con la ritemione del^ 
l’Arducicouado, Féth, mtm. [ac, par, ss 
Il Viiconti fi collegò col Polentani , c I’ Oj> 
dclaffi da Forlì volle pigliare Imola 
gli riulcl folo d’ impadronirli, di Lugo, 

T ondu^zÀ par, BongU l$t. 6. Qhiaramk 

Uh, iS» i 

Matteo Villani Hi, 3 , fcriue, che quell’ An, 
anno fpirò vn Vc*^ Aulirò tanto 

tuofo, 

' • «M rnm 
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ituofb j che diTsìpò le Vigne > fpitntò Ki- 
borì, & abbatté grandi Edificij, e quaran? 
tatré huocnim nella Campagna furono 
portati dal vento, di modo , che di loro 
non fi feppe più nuoua alcuni • Innocentio 
Sedo in tanto defiderofb di ricuperare II 
Romagna, mandò Legato il Cardinale 
Egidio Carìllo Spagnuolo con vn grande 
EfTercito di Francefi, e SpagnuoU , ViC* 
chÌ4^ Itb, is. 

Bernardino Polentani Signore di Rà« 
uenna comprò da Franccfco Polentani fi- 
gliuolo di Baldo la Tua parte del Caftello 
di Cullianello , e Polenta , c molti altri 
Terreni } si come altri Beni dall* Ordelaffi 
podi in Canuzzo, e nella Villa di S. ZslC* 
Càth iChìaram. hb. i Bomlt l$b. ó*, Rof, 
hb.S, 

‘ Scrifla il Pontefice à Bernardino Polcti* 

JltU ^ * 

rani, che lì portane da lui, md non po- 
tendoni quelli andare in perfona ,gli fpedì 
' \ il figlio di Pietro da Tudurano, c per me- 

. ; zo dell * Arciuefeouo di Rauenna , già fatto 
i Car- 
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Cardinale > Bernardino Polcntanii con Io 
5^orfo di trd miUa Ducati » il aggiuftò col 
Legato , ciccucndo in Feudo la Città di PoUntam 
Rauenna, e di Ceruia, rimanendo folo con. T^HoridT- 
fumaci 1 OrdelafiS da Forlì « & il Man. P^utfnna, 
frcdidaFacnza,Te»dl»:(.^r. Vtcchiéi^ 
tó. j/. Contro queiU r anno ieguente 
furono dall* Arciueicouo> per ordine del 
Pontefice, promulgate fc Canfore . Si 
follcud il Popolo contro Bernardino Po- 
lentani,per caufa delle grauezze , Mattto 

ViUam l$6. 7. céf. 79. 

Q,ucft*anno Verterlo Ball», figlio di 
Poano,e Paolo GheCo, figlio di Filippo, 
furono mandati Ambafeiatori dalli Citta-! 
dini di Rauenna al Cardinal Egidio, che 
fi trouaua in Ancona, acciò lo pregaflfero ,^^7 
à voler accettare la Città à nome de! Pon- 
tefice, il che molto piacque al Legato : c 
girata , che gli hebbero fedeltà , gli prò- 
mUèfCbe tutti farebbonò fiati affoluti dal» 
le incor/c Cenfure Ecclefiafiichc , come 
forono Iji anno feguente* Egidio, dopò ■ 

G hauer 
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haaer fatte le Conftitutioni , chiamate 
Egidianc> fi partì, cd in fuo luogo venne 
Legato in Italia Arduino, ò Ardoino Ab- 
bate Cluniacenic , reftando folo Forlì eoa* 
tuoi ace al Pontefice, Rof, Itk 6 . 

Queft* anno meri Lamberto Polsntam 
figlio di Guido Nouelloin Faenza. Pr» 
feguendofi la guerra contro Forlì» inco- 
minciata gli anni paflàti dal Legato Eg^ 
dio ; il Polentant temendo d ’ efifere op-^ 
prcflo da quelli , fomminifiraua riuert 
all* Ordelaffi,i{0/./i^.^» Chtaranf» Itb.ijf» 
il Vccchiazzani iik 2f. offerua , che per 
il Legato Egidio contro all * Ordelaffi 
combatteva Galeotto Màlatefta» e per tc- 
ftimonio del Caualier Stefano Parti nelle 
fue collettanee delle Famiglie Nobili , harj 
ueua nel fuo Reggimento Capitano diCi^ 
ualleria Pietra Palòlini figlio di Martino» 

. Mòri Bernardino Polentani in Raueo 
na d* animo crudele» e fetteroà-qiiefti ro 
uinò molte Famiglie Nobili » ed alcune 
Jxsi cfiliòxin tal maniera» che loto in Ra» 

Imi ■ 
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licnnà Artefici, c Villani fi ritrouauanoi 
Lafciò Erede Guido fuo figliuolo, già da 
effo creato Pretore di Rauaina , huomo 
benigno, richiamo egli tutta la Nobiltà 
cfiliata, e dal Popolo acclamato Principe,’ 
fìi confirmato dal Legato Pontificio j fi pa- 
cificò in oltre con K Pochepenne Rauen* PotUfemui 
nati , Ko(. ab, 6. Vicchia^. Uh. a /. iihtàrAm. 
kb, ijf. i Tond$^i par. che aggiut^c 
il Polentani hauer comprato il Caftello 
di Fufignano dal Conte di Confo. Era in 
<juefti tempi viuo quel celeberrimo Medi- ^ 
co Guglielmo da Rauenna. 

Riacquifiato , che fù Forlì all* ebbe- An. 
dienza del Pontefice, c rimafta in quiete 
tutta la Romagna , di nuouo fi principiò 
la coltura delle Ville, abbandonate per la 
Guerra. Egidio Legato radunò vn grand* 
EfTcrcito,nel quale preualcua Guido Po* 
lentani contro il Viiconti, che teneua a{- 
fediata Bologna , Chiaram. l$b. / 4- Pensò il 
Legato di dcfolare Forlimpopoli , acciò 
r Ordclaffi iui non haueìTe ricouro *, perciò 

G diede 
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diede il bando i tutti li Cittadini , e la 
Città al fuoco . Laonde li Paefani in diA 
uerfe parti pofero la loro habitatione*. Li 
Bellucci , Benciuenni , Abbocconi > Berd i 
oggidì Eredi detti ^ in Rauenna» c tra U 
Nobili fono enumerati li Butrighelli> e 
Franchini» Victhii^par. a. hi. 

Regnò queft* anno nella Romagna la 
pefte » per tefiimonio del Chiarampnti 
hb. Galeotto Malaiefla » prefo c ’ heb** 
be Lugo» poflèduto dal Vifeonti » diede 
vna fiera rotta allo fteflo» anche con ciò 
liberando Bologna dall' afTedio» TondH\. 

Vecchié^.pér, j. hi. si. Fatto che 
fu Cardinale il noftro Arciuefeouo s*inuid 
Ycrfo Auignone » per riceuere dalle mani 
del. Pontefice il Capello » mà infermatoC 
in Padoua morì » e fu fepolto nella Chiefa 
di S. Antonio • Il Cardinal Legato Egidio 
intanto» acciò che li Cafielli dell’ Arci- 
iiefcouado non fufiero danneggiati » gli fe- 
ce cuftodire » JR^/T /f^. 6. IlFabrif»r;»./4r. 
par. s. vuole» che moriflc il’ anno 1 371. 
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Fu creato Arduefeouo Pctrocinio Cà?* 
falcchi‘ di Patria Ferrarefe , Monaco di Aninef^^o. 
S. Benedetto, e Vcfcouo di Torcello, Fi- 
lofofo celebre, e Canonifta inGgne, jF 4 ^. 
mtm. [ac, > 

Per eGferG mpBrato fedele defenfore defc 
la Romana Chiefa Guido Polcntani , fu Vicario di 
dal' Cardinal Egidio creato Vicario di 
Rauenna con molti Priuilegi , Se indi d 

) 3oi s* incominciò à chiamare Vicario det 
a Chiefa Romana , Rof. Itb, 6. V Arcii 
uefeouo noftro creato, che fu Vicario deh 
la Romagna dal PonteGce, pacificò li Fio» 
rentini cò i Pifani. 

Racconta il Tonduzzi ^4r. ^^che quell* 
anno nella Romagna vi regnorono le Lo» 
culle, ò Cauallete: e perciò gli fu polla 
la taglia , che chiunque ne portalTe vno 
Staro al Podclla riccuellè vinti SoldiJ 
Pctrocinio già fatto Rettore della Prouin^ 
eia, conuocò vn Parlamento in Forlì, per 
fard giurar fedeltà dalle Città foggette: 

A quello effetto Guido Polcntani Vicario 

di 
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di Rauenna 9 e di Ceraia vi fpedi Frai* 
ccfco Porcellino» Cbiofém. ìtb. ijf* Con- 
fi rmd il fopradetto Legato à Bernardino 
figlio d’ Vberto da Romena » il Caftello 
di Monte Boaro , e concefTe à Pandoliò 
Malatcfta da Rimini in enfìteufi Momei 
cagnano » col Tuo Territorio nella DiocdS 
di Pcfaro, Fai. mtm. j ac. par. m. 

Andando debitore Guido NouclIoPo- 
lentani alla Chiefa di molte migiiara di 
Fiorìni,fij Scommunicato > ma dimanda- 
ito» c’ hebbe perdono » gli fu rìmefTa la 
metà del debito» Se aflòluto dalle Cenfu- 
re , Chiaram. Uh. Morì quel): ’ anno 
in Rauenna» prima di riteuere la Porpo- 
ra, Pctrocinio noftro AremefeouQ , fuc- 
cedcndogli 1’ anno feguente Pileo Arci- 
uefeouo daFriulli della Famiglia de* Con- 
ti di Prata» che fiimaG la medefìma» che 
ouella» la quale da! dominio d’ '^n tal Ca- 
Conti di Fotm ftelb de* Conci di Porcia vien chiamata • 

Fù Pileo df gran (pirico» c nell’ Arte Mi- 
litare da gl* lltorid è celcbratiisimo » Fai. 

mm. 
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mtm, [ac, far. 2^ Mandò egli à pigliare 1 ! 

Palio dal Pontefice per Martino Tetta Ar- 
chidiaeonoRauennate^ In qué» 
fti tempi in Santa Maria in CoTtnodim 
hal/icaaanò li Monaci di S. Benedetto, Co/raodw, 
fucceduti alli Monaci Greci, minu 
[oc, far. J. : '» ’ 

AiTerifccMio il'Chiaramonti Uè'ijf, il 
Tonduzzi ^ &il Vecchiazzani p4r. 
che il Pontefice, per rimunerare li bene& 
d) predati alla Romana Chiefà da Galeotr 
to Malatetta gli concefTe la Città di C&- 
ièna in Vicariato $ egli fabito procurò di 
rittc»'ark dalli danni dceuuti ,& hauendo 
eipenenza del valore, e peritia del fuo 
diletto Capitano Pietro Pa&lim figliuolo putu 
di Martino, ad eflb eommife la cura di 
fortificare la Rocca. Quefto Pietro fi ri-, 
trouò fempre in tutti li fatti d* Armi 
con Io ftefib Galeotto, cbme fi legge nell j 
accennate Collettanee del Cavtalier 
no Parti da Cefena. Sc^iungono li fo- 
pgaiw m ina^ Ubmi, che antera dMali» 
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teda procurò di Popolare la fteflk Cittil! 
ed i quell * cfTetco chiamò gente. Lo da- 
tato Caualier Parti attella , che creò va 
Confeglio, di Settantadue Gendlhuomint 
fatti venire da diucrfi luoghi i Nomi de* 
quali iui ad vno, ad vno fi leggono j trà ' 
quali nomina Pietro Palblini Capitanò 
dello ftedo Malatefta> Giorgine Tiberti» 
e Ruberto del Sale da Rauenna > Pietro 
Zinanni da Medola. Hebbe Pietro Pafo* 
lini molti figli, per teftimonio del citato 
Autore, trà quali Bartolo, che fu Senator 
Romanoj Palblino Medico della Regina 
Giouànna di Napoli , e Chnftofaro Pro*- 
pofito , e Teologo di Celèna J 

Di (opra habbiamo infinuato>che trà 
gli Atendoli, e Pafolini in Cotignola di 
continuo regnaua fierìfsima inimicitià • 
perciò qutifl;’ anno Giouanni Atendoli ha-, 
uendo ventidue figliuoli .tutti Artnigerii 
fi attaccò vna zuffa frà le parti, per ha- 
ucr rapita Martino Pafolini vna Giouane 
ricchifsima ^ per darla in Spofa a fuo 
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figlio Pa(bIino • eh* era già promeflTa à 
Bartolo fratello dello Sforza. Reftorono 
molti vccifi dall* vna j e 1* altra parte» 
Bartolo ferito » e morto Girolam o figlio di 
Martino . Quefti » preualendo la parte ini* 
mica»reftò ibogliato delli Beni » infieme 
con tattili (uoi adherenti» e fà diTcac* 
ciato da Cotignola $ così riferiicono il 
Giouio , & il Zazara. Li Paiblini fidi- 
uifero per yarij luoghi della Romagna» 
Guido andofTene à Faenza» Alefiandro à 
Bologna » altri in Imola » in Lugo » in 
Lonzano,& in Perugia» e Martino con li 
{uoi Nipoti» e Figli fi ritirò nel Caftello 
di Rufefo. 

La Prouincia , fe bene trauagliata dal- 
la'pefl:e»non potendo fopportare ilgouer. 
no Pontifido, fi ribellò, toltone Cefena» 
Faenza » c Bologna , che continuorono nel* 
r obbedienza. Ciòfentito dal Pontefice» 
in luogo del Cardinal Bitturicenfe» (pedi 
per Legato il Cardinal Anglico , T 
xÀP 4 r. 5. BomU Uh, 7. Hauendo li Padri 

H di 
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di S. Domenico ampliata la loro Chiefa» 
la fecero confacrarc queft* anno alti 6* di 
Agofto. ' 

Giouanna Polentani figlia d’Oftafio 
trouauafi AbbadefTa di S. Andrea > ic rài 
viueua ancora Francefca Polentani • Do*, 
nò Guido Polentani il Camello di Fufi-. 
gnano^ e la Corte di Donigaglia .ad Ai> 
drea delli Conti di Conio j acciò ogn an« 
no gli dafTe vn* Vccello da Caccia con 
due Cani . In oltre in Ferrara sborsò vna 
grolla fomma di danaro per Bonantino 
Bollo à Galeotto Malatcfta > lafciatagli da 
Antonio Pochepenne, che. già haueua po- 
lla la Stanza in Rimini . Di più fece lega 
col Rettore della Prouincia^ per difenda 
re il Territorio dalli Banditi : benché poi 
fccrciamcnte aiutaflc à ribcllarfcgli Faen- 
za j Rof Iti. 6. Clment. far. z. Torniti^ 

ZÀ par. s» 

Vdit: dal Pontefice tanti rumori nella 
Prouincia, fpedì nuouo Legato il Cardi- 
nale di Gineura con .{ci tnilla Caualli 

Brit- 
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Brìttoni, & ottocento Caaalli Italiani > che 
miti con quelli commandatidal Generale 
Acuto in Ronnagna fomiorono rn Corpo 
di vintimilla Combattenti. Per tanto il 
Polentani vedendo tanti apparecchi di 
Guerra , fi coliegò con tutti li Ribelli • Il 
Pontefice conoicendo la caufa di tanti ru*> 
mòn^ederc la Tua abfenza^ad inRanza di 
^anta Catarina > fi portò à Roma» Tioni 
duX^ far, 3 . BottùU Iti. 7 . Ra/. Iti. 6. 
Qacft* vltimo aderìfce inficmc coll' Al> 
biofi »e{Terfi eftinta in Venetia là Famiglia 
Lambechi oriondà da Rauenna,dopo che 
in quella foRcnne gli honori Senatori). 

' Martino Pafolinì queft* anno» richia» 
mato il figlio Pietro; vnito con li RaipO; 
ni» ed altra gente datagli dal Malateua » 
procurò di ricuperare il toltogli da gli 
Atendoli» trauagliando in tal maniera» 
come oflerua il Giouio, li fuoi nemici» 
che fu coftretto Sforza Atendoli » che 
gucrreggiaua con Bultri Pannigaglia Ca- 
pitano Generale del Papa, à foccorrcre 

H X gli 
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gli amici, c parenti: feguito fanguinofo « 
conflitto, fu conclufa la pace, con la rc- 
ftitutionc alli Pafolini del Icuatogli- Mat> 
Sforma, lino poi Ic nc ritornò à Cafa , e Pietro (no 
figliuolo à Cefena . 

YnRa- ' Rcgnaua in Rauenna la peftc , ed tflen- 
uenna» do Scifma tra Vrbano SeRo, e Clemente 
Settimo, quefta adheriua al vero Ponte- 
fice, che pròmoffe alla Porpora il noftro 
Arciuefeouo. Si celebrarono pure queft* 
anno con grandifsima pompa le Nozze 
tra Samaritana Polentani , figlia di Guido, 
con Antonio Scalligcro Signore di Ve- 
rona , hauendo già data gli anni antece- 
denti 1* altra fua figlia al Gonzaga , & ef- 
fe hebbe per Moglie Elifa figlia d* Opi* 
zod’Efte,Prindpe di Ferrara, Re/. 

Riferifcc il Fabri mm. fac. fsr. z. che 
Chiara Polentani, figlia di Pandolfo,fi 
fece Monaca nel Conuento di Santa Chia- 
ra , e vi riufeì donna d ’ vna rara humiltà i 
^ c d * ogni virtù religiofa egregiamente or- 
nata • 
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Durando la pefte in Romagna il 
tcficc concedè dì poterficonfeflarc da qualpacj/jwn coi 
fi voglia Sacerdote. Pacificofsi il 
tani col MalatcRa> per il Porto Cefenati- 
co, che tcneua in pegno, 

Paffando per la Romagna il Duca d’An- ”* 
giò, che andauafene à {occorrere la Regi*' 
na Giouanna , fu incontfato dal Polentani, 

& accompagnato dallo ftc(To per tutta la 
Prouincia , fomcniniftrandoli il vitto per 
J* EfTcrcito. L* Angiò nel tranfito attac- 
cò Forlì, benché non gli riufeifTe T impre» 

(a , BonoU tó. 7 - Climtnt a, U Chia- 
ramonti hb, //. vuole , che queft* anno il 
Polentani, é«: il Malatefta armaflfero, per 
caufa del Porto Ccfcnatico , ma sborfato 
che fu il denaro da Galeotto , Guido gli 
reftituì il Porto, ^ / -, 

Seguitando la pefte in Raucrinà, che 
principiato haueua V anno feorfo, la I^o~ Peftt in 
biltà rìtirorsi in Villa , per lo che Galeotto^ 
defidcrofo d ’ impadronirfi della Città » 

.tenne di notte tempo all* improuifo, à 

dare 
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{è L^ro Nonù 

dare lafcalata alle mura, ma comparfl i 
ytfJwdu SS. Vitale, Se Vrfidno fopra di quelle, il 
rigcttorono. AcquiftòpcròCcruia, ilCa- 
dello di Polenta , e Culianello , Rof. Iti, 6 k 
Quefto Miracolo vedeC dipinto nel Duo- 
mo *, nel Quadro fopra la Porta à mano 
dedra entrando , come habbiamo detto 
nella prima parte. Per atteftato del Bo- 
noli if^. 7. e del Chiaramonti Uh. //. il 
Polentani fu fcommunicato,e priuato del 
dominio, i cagione, eh* aderiut all* An- 
tipapa. L’ Arduefeouo in tal congiuntura 
tenne in fede il Popolo Rauennate , acciò 
non feguiffe le' pedate del Principe. 

Jn- 1384. ^ jsjcl Mefe d* Ottobre furono tosi 
^m^egran |g pfoggic , che il Montonc in- 

otìdò tutte le Campagne , BonoU Uh. 7. 
Lucia, Moglie di Bernardino Polentam» 

. V morì nel fuo Palàz^o", chiamato Palaz- 
. zetfa , nella' Regione di ' 8 . Michele, fitua- 
tò in mtzp à quello di Guido Polentani j 
lafciG ella molti legati pij , come fi legge 

nel Rpfsi Uh. 6 . Fioriua in que^i tempi 

■* - 
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2 )#’ tufirì Rmnnéùi ; 

m Medicina j e Filoiofìa Nicolò Badato nìcoIò 
Rauennate ,chiaoiato dal Roisi Cittadino 
Nobilifsiaio* Fu Plico npfiro Arciuefeo* 
uo creato. Cardinale 4 detto da indi in poi 
Cardinale di Rauenna « Fot. mm. fac. 
fsr. 

Oftallo Quarto Poìentani» (rateilo di'^”* 
Samaritana , e Cognato d * Antonio Sca- 
ligero Principe di Verona ^ fu da qnefto 
conftitoito Capitano Generale del fuo Efr 
fercito, raccomandandogli la Città , che 
dal fuo valcwe , e coraggio, inficme con Rauennati» 
molti Rauennati , fu foftenuta contro d 
Vifeonti qucft’anno, RofJib.S. FmbmX* 

Infofpcttito il Pontefice del noftro Cai^ 
dinaie Arciuefeouo, lo fece carcerare con 
altri fei Cardinali^ e condurlo in Genoua 
da douc rotte le Guardie portofu à Pa- 
uia, & in deprezzo del Pontefice abbru- ulfcLfcm. 
giò nella publica Piazza il Capello Caiw *"**^<P^* 
dinalitip> laonde dall Antipapa Clemente 
gli fu reftituita la Porpora j e creato fuo 

Lega. 
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Legato in Italia. Nell* Arciucfc<wàdo,di 
cui egli fu prìuato> gli fò forrogato Cofc 
mato Mcgliorati, 

Oilcruano il Bonoli ÌA & il Rolsi 

iuu^?: 7- «• primo, die nel Mefe ^’ Ap^ 

cefsiuo, di queft* anno fi fece fentire vn freddo 

così ccccfsiuo , che inaridì gran parte del* 
le Viti. 11 iccondo, che pcrfcucraua an- 
cora la pcfte nella Citta , perciò Guido 
Polentanij dubitando di morire > fece Te- 
j^^^^nto, prcfcntc Arardo Spreti > figlio 
d* Antonio, nel quale fece molti legati > 
làfeiando Efccutori Teftamentarij Macca- 
G^ìno Gax» faua» figlio d* Odone, Garzino Cardio J 
* & Andrea Lanio , e vi fi . fottoferiffe , 

Mégmficus, 6 * foNm Domnm Qmdo di 
Poltrita natus tjuondam rtcoltnda muttoria 
Magnifici MUttts Domim Btrnardtnt di 
Poltnta. ' - ^ 

' ; ^ Piange il Penotti lìk 3 . cap» 2 . la di- 

uotione di Maria Greca caduta per terra, 
à casionc del crudel Scifma , aflcrendo , 
che à qucfto coadiuuò r cflcr fiata data in 

Com- 
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Commenda la Canonica Portucnfò al 
Cardinale Angelo del titolo di Santa Pu^ 
dentiana j che in vece d* effcr conferà ato» 
re y diuenne eonfumatore , alienando , ven- 
dendo , 8c impegnando tutti li Beni ^ e la- 
fciando affatto cadere per terra la fteffa 
Canonica . Hic namqui» dice egli , curis p^ZTnfc 
SucuU folum didttiés y omnts iUm jEdiSpf'tdHu. 
Tfétn permifit > Ecclefiam Cdnomcis 
dtftttui y & Monaperij hond , vtl aUindmt, 
wi ohpignorauìt : tanto conferma il Rolinij 
mem. i d.fdc. apo^ Or din. rtform. mem.ii: 

Guido Polentani fu da Opizo, OftaHo» 
e Pietro fuoi figliuoli dato ad vna perpc-‘^'*‘ 
tua prigione , oue morì , lafciando dopo 
di fé fette mafchi, cioè Bernardino ^ Opi- 
zo>Oftafio, Pietro^ Aldrouandinoj Azo- * 
ne> & Anglico, e tré femine Samaritana, 
Beatrice , e Sifina* Opizo, temendo la 
Nobiltà Rauennate , parte n’ efiliò > e par- 
te n* vccife, tra quali fu Martellino Da- 
tore, Arardo Spreti, Nicolò Tuderani, 
Guglielmo Mongardino, dal Rofii chia- ri* 

I mati 
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6 S lÀhro Nono 

mali Viri igregij i & prAfìantes : c non» 
haucndo potuto occiderc Mcngolo Lazza * 
ro, detto dal citato Autore OrnatiffimiéS. 
CiniSigM confifcò tutti li fuoi Beni. Rc-^ 
ftituì Bonifacio Pontefice à Pilco Arciucf- 
couo il Capello, creando pure Cofmado^ 
Cardinale, e publicato, che fu il Giubi- 
leo , per vn* anno continuo fi viddero 
tranfitarc per Rauenna ogni giorno gran 
numero d* huomini , Rojsi lih. 7 . an. / j po..^ 
Viueua Giouanni Rauennate Scolaro 
del Petrarca, che fu il primo ad infegna- 
re il modo del ben dire , e dell ’ eloquenza, 
c per tcftimonio del Biondi Leonardo Are* ' 
tino era folito dire, eh* effendo fiata efi» 
liata dall’ Italia 1’ Eloquenza, queftono- 
ftro Cittadino la ripatriò, però merita» 
mente fi può chiamare Padre dell’ Elo- 
quenza Italiana . Così pure la nofira Cit- 
tà ne 'Secoli andati partorì quell’ Eceel- 
lentifsimo Scrittóre nell* Arte di Gram- 
matica Prifeiano, che nacque in Ccfarca, 
Rof itb, 7 . Spreti Iti, t, Viueua in quefit 

tem- 
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tempi il Beato Antonio Raucnnatc dell* Beàto Anto» 
Ordine Eremitano di S. Agoftino in S. Ni»- 
colò-, quefti fu dotato d* vn 'Angelica pu- 
rità ^ e ditale a(linenza> chemai beué vi- 
no , nd guftò carne , Fab. mtm. féc. par. /. 

Il Vizani lib. j. offerua, che li Rauennati 
fi collcgorono cò i Bolognefi , già da loro 'sliognlfi'! * 
foccorfi r anno antecedente, 

Sifina figlia di Guido Polentani fi fpo- 
so col figlio di Gentil Varani Principe 
di Camerino ; c Bernardino , 8c Oftafio 
fuoi fratelli, per opera di fuo Zio Albetw 
to Eftenfc, Signore di Ferrara, fi MarL 
tarono con Leonora, c Catarina figliuole 
del Marchefe Carretti , Rof. Uh. 7. 

Fu fpedito dal Pontefice in Romagna 
il Cardinal Barenicj & bauendo li Polen- An. 15^4. 
tani acquiftato Lugo , c Cotignola , 1 * vno , 
c l'altra pcrmutorono con la ripa del Pò 
chiamata Filo , Bonoli Ub. 7. Rof l$b. 7. 

Eflfcndo nate difeordie trà gli Eftenfi 
di Ferrara, li Polentani foccorfero Azo^”' 
contro gli altri , c ne riceuerono la peggio. 



\ÓS Libro Nono 

rimanendo da gl * inimici danneggiati net 
(^rrra tri ^ p]gneta> & abbruggiato il Caccilo 
fZZtfiy* tuato alla bocca della FofTa nauigabile fino 
à Rauenna , VtcebiaT^.ltkj, par, 2. 

TeRilìca il Bonoli che alli quindici 
Genaro fpirarono per otto bore così 
*' furìoG i Venti AuRrali j che fradicoronò 
molti Arbori dalla terra > atterrorono Cafe, 
c fecero molti altri danni, e dopo cinque 
giorni fecero lo ftend. Morì queft* anno 
Oftafio Polentani , e fu fcpolto in S* Fran. 
ccfco vcRito deir habitodi quell* Ordine^ 
oue pure oggidì rimirali nel muro la Tua 
effigie in marmo con vna ifcrittione. 

Pofe queR ' anno la fua Stanza in Ra«- 
uenna Martino Pafolini,con fuo figliuolo 
Nicolò, come habbiamo da vn* lnftru« 
Jiantnna, mento di compra delli Beni, eh* egli fa 
nella Villa di S. Pietro in trento , rogato il 
SaRoli Notaro di Rauenna s egli fu dichia# 
rato Cittadino Rauennate , come fi legge 
da vn Priuilegio fattogli dalli Polentani, 
in cui eCsi fi fottoferiuono • Opp^p , & 
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AlàroUàndinus fratns de Polenta Rautn^ 
na prò San^a Romana Ecclefia tn tempo*^ 
rattùiés V fcarij Gemrales . necnon Resorts, 

FroteóioreSi (jubernatores ^ atc/ue Oefenfo^, 
res CiMtatts Rautnna > ÌSt etus dtjln^usy 
ac Commmis V muerfitatts , fingul^ 
rium per fonar umy Ipforamque Ctmtatis , 

& dtfìri^us. 

Vuole il Bonoli hè. 7. che Pietro Po» 
lentani foccorrcfle Pino Ordclaffi contro 
]a Compagnia della Rofa numerofà di 
mille Caualieri , che danneggiaua il Forli- 
uefe, andando verfo Roma. Morì queft* 
anno, per teftimonio del Fabri mem. (acm 
par. i. il Beato Nicolò da Rauenna Re» Beato Kic»» 
ligiofo Domenicano , che godcua frequen* 
ti eftafi» la fua {anca vita è deferìtta dal 
citato Autore. 

Seguitando pure ad affliggere 1 * Italia ^399* 
la pefte , fi vnirono molte perfone diuote, 
c procclsional mente dctcrminorono .di 
vifitarc li Santi Luoghi, fotto l’ Immagi- 
ne d* vn Crocefiffòj il loro direttore era 
■ vn 
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vn Sacerdote ) 8c andauano vediti coiì 
Cappe bianche. Da sì fanto cftmpio mo(- 
fi/conuertiron(I molti Popoli > e C\ pacifì- 
corono trà di loro. Quefta pia tnolritu*- 
dine,à guifa di torrente accreiceuafi j paf> 
fando da vn luogo all ’ altro , e qued* anno» 
che tranfitò per la Romagna , numera*^ 
uanll in eflfa venticinque mtlla perfone* 
Anglico Poicntani tocco anch * egli nel 
cuore dall* effcmplarità di tante diuotc 
perfone , emendò li fuoi coftumi> Rof, l$b.7» 
Habbiamo, che Guido Poicntani fece 
donatione di molti terreni al diletto Tuo 
Ghì^'^ìì, famigliare Gieroiidino Guizzoli , figlio di 
;;; Landa Rauènnate , come per rogo di Vi- 
etale del -quondam Giouanni , & in parti- 
colare ducchtocioquanta Tornaturc di ter- 
ra, Ctuate nel fondo Paolo, e più di tre- 
' ' ' cento Tornaturc di terra fruttifera in di- 
i ^ uerfi luoghi ’del Territorio Rauennatc* 

Fu quefto Gierondino Padre d* A(loigio> 
Bernardino , Alberto, AleiTandro , Guiz- 
ziùlo,e Prudentioi 

• - -per - 
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Per tcftimonio del Clcmentini par. é. 1400- . 
lib, 8 * habbiamo, che queft ’ anno la pcftc 
fu vmuerfale per tutto il Mondo > con tal 
(Irage , che feemò la metà de' viuenti. 

Cofmato Arciuefeouo, dnuntiato , c ’ heb- 
be r A reiuefeouado in mano del Pontefi- 
ce , gli fu forrogato Giouanni di quefto Giouamì 
nome il duodecimo di Cafa Megliorati 
da Solmona, Nipote di Cofmato, che dc>. 
po Bonifatio fu creato Pontefice col nome 
d* Innocentio VII. Pak mtm, fac. par, I» 

Pietro Grofsi de* Fioroni fi partì da pumCroffu 
Mantello dello Stato di Milanese ftabilì 
la fua Stanza in Rauenna, come fi ha da 
vna Inuefiitura d’alcuni Beni* fatta dal 
Vcfcouo di Ccruia al Conteftabile Bat«- 
tifta Grofsi j così pure la Famiglia Kaifi 
venne à fìantiarc in Rauenna, come per 
rogo di Gio. Andrea Notaro Veronefe. 

Così Biafio Preti da Bologna portò la fua Fretì, 
habitationc in Rauenna, di quefìa Fami- 
glia molto fcriue il Vizani rcll* Ifìoria di 
Bologna. Parimente Bono» detto ancor 
5 ' ~ Bonet- 

OigifizecT 
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Bonetto figlio di Martino Arigoni Mila* 
nefè pofe la Tua habitatione anch ’ egli in 
Rauenna ; tanto fece Gfouanni Abbiofi 
Medico da Padoua, e Padre di Antonioì 
pur anch* egli Medico* Lo ftefTo fecero 
Ludouico figlio di Antonio Bòccardini» 
Vitale Pietro Baldràti. 

Scriue il Giordani da S. Mauro nel filò 
Compendio di tutte l’ Antichità di Roma- 
gna» che afièdiata la Terra di Meldola fà 
liberata da vn Pietro Zinanni con 1* aiutò 
de’ Fiorentini» quefti toltoli da Siena iiic 
ftantiaua» come il caua dall’ Abbiofi» cHe 
coslfcriue. Zinanni. vtnni’ds 

SebìammÀ fono hnomini CatoUci ,€ di buo- 
na confcunXa » manco qutSla Cafata in Ni» 
coli Zinanni » cjftndo Può Fogo /’ anno 
tnillii # ducento ottantadm, i fuo fio andò 
i porri la Cafata in Situa , i Juoi fij ifU 
Medila, i fono Nobili* 

^imc del Lihr» Ifen» de* Luftri RAuennàti 
^ ^ fdfQliHi Runerinntc. 

LI- 
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DE LVSTRI 

RAVENNATI 

Anno mille I e quattrocento ; 
fino al mille» e cinquecento. 

4 

Arlo Malatcftà fece celebrare An. i4«i; 
alcuni giuochi bellifsimi nella 
Piazza di Cefena , c volle , che 
fofTero Giudicili Polcntani. 

Pietro Polentani oprò , che Nicolò^'** 
Eftenfej ed altri fi colIegaflTcro col Papa 
contro il Viiconti Duca di Milano : ed in 
quella guerra fi diportò egli egregia- 
mente , Refi lib. 7. 

Opizo Polentani, dopo hàucr guer- 1404. 
reggiate valorofamente per la Republica 
Veneta, da quella fù creato Senatore con ?am^pafrlt 
tutti li fuoi Poderi , ritornato à Rauenna, di Rauttma^ 
cRcndo morti già li fratelli , eccettuatone 

K Al- ^ 
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Aldrouandino, lo fece vccidcrc> c cosi fo- 
lo rcftò padrone della Città, e tutto che 
Tiranno, nulladimeno goucrnò da buon 
Prìncipe, faccndod amare da tutti. Ma* 
rito Alda figlia di Aldrouandino in Gi- 
berto Pio, e Lifa fua figlia in Giouanni 
Pio, c CaflTandra fua Baftarda in Ludoui- 
€0 Valirano Dottor Raucnnatc,Kfl/.//A7'. 
AfTcrifce il Bonoli itb.S, che Giorgio Or- 
dclaffi , per timore di Cecco Ordclaffi , 
crafi ritirato in Rauenna , con penderò pe« 
rò d* impadronird di Forlì , con V aiuto 
d* Opizo Polcntani. Similmente ofTcrua 
lo citato Scrittore, che s*incominciorono 
ad vfar le Corazze di ferro, eflfendo che 
prima di Cuoio d armauano li Soldati. 

Innoccntio Pontefice, eh* era flato Ar- 
ciuefeouo di Rauenna, dimoflraua grand' 
amore ad Opizo Polentani. Quefti ve- 
dendo , che li Canonici di S. Gio. Bau 
tìfla erano ridotti ad vn folo , procurò , 
che fodero iui introdotti li Padri Car- 
melitani, con alcuni patti deferitti nel Fa. 

bri 
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Di Luftri Rauennati. 

bri mm. fdc.par. /. tra quali vi é,che in , 4 

detta Chicfa foffc vna Capclla fotto l*in- ^ ^ 

uocationc de SS. Clctncntc, c Girolamo,' 
ouc fi cfcrcitafTe la cura d’ Anime da vn 
Paroco Secolare. Vuole il Rofsiichc per 
opera d’ Opizo Polcntani fofle in quefti 
tempi Abbate di S. Pietro in Vincola il 
Dottore Defiderio Spreti, figlio di Gio- 
uanni. Vedendo in oltre il Polentani le 
cofe andarfene fottofbpra , à cagione del 
SciTma , fi pofe fotto la Protettionc della 
Rcpublica Veneta: per Io che, come of« 
ferua il Tonduzzi pjtr, y. molti Veneti, 
per afsicurarlo, ftantiauano in Rauenna. 

Habbiamo dal Rofsi Uh* 7. che attcr- 
rato il Caftcllo Barbiano , Manfredo , é 
Cordo fratelli, figli di Bcrtcllo Cordi , Gorlli? 
vennero à porre la loro habitatione in Rai* 
uenna. Allò, figliodiGordo Canonifta, 
dopo alcuni anni fu Vicario dell ’ Arciuet 
couo* Morì alli 13. d’ Ottobre Giouan- 
ni Arciuefeouo noftro in Bologna , nella 
di cui Cattedrale fu fcpolto,fucccdcndoli 
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S^/t Libro Dtcimo 

Tomafo Cittadino» c Canonico Ferrare fé 
della Famiglia de* Perendoli Tanno 141 1'. 
Fab, mtm.féc,far» i. Per ouuiare à moT 
to danno Andrea Malatefta Signore di Ri* 
mini, patteggiò con Opizo Poicntani di 
non riceuere li malfattori ne* loro Stati» 
Clemint. far, j. Uh, S. 

Beatrice Polentani » che molte volte in 
abfènza d* Opizo fuo fratello, folito per 
paflfatempo dimorare in Venetia » foleua 
reggere lo Stato*, perciò queft’ anno con- 
cedè à Ciò. Galeazzo di poter leuare da 
BagnacauaUo gran quantità di vino per 
fuo fcruitio di guerra , Rcf, lib, 7. 

Morì queft* anno D. Bartolomeo Sera* 
fini da Rauenna » pimo Priore delle due 
Ccrtofe di Fifa » e di Pauia , adoprato in 
grauifsimi affari della Chriftianità da Vr- 
bano Sedo, che con vn Breue chiamollo d 
Roma : c da Bonifatio Nono fu mandato 
Nuntio ApoftoHco à Carlo Sedo Rè di 
Francia. Ad effo dirette leggonfi alcune 
lettere della Serafica Vergine S» Catarina 

da 
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Ja Siena ^ conia quale egli hebbe vna fan- ^ . 'wv 
ta fanailiaritd ^ e da cui fù tenuto in così 
alto concetto , che d ’ effe parlando , era 
folita chiamarlo 1 * Angelo di Dio^confor** 
me attefia Siluano Raggi Monaco Ca- 
maldolenfe nelle Vite de ‘Santi della Tof- 
cana , anzi effa (IcfTa lo propofe , come 
liuomo di gran bontà , e valore al mcn- 
touato Vrbano Se(lo> per valerfcne /nelle 
grauifsime turbolenze > che per ló pcfsi* 
mo Scifma regnauano. Fu egli Vifitato-: 

^rc delle Prouinde di Tofeana, e Lombar- > 

^dia> e morì il primo giorno di Maggio 
con così grand* opinione di Santità , net 
la Certofa di Pauia , che nelle Memorie t 
di quel Monaftero gli viene attribuito il 
titolo di Beato > Bartolomto Scala hb. 4* 
cap. j. Uh. j. cap. /5, r 16. 

Opizo Polcntani ritornato da Vcnctià ^ *414* 
Sposò Elifabetta figlia d* Andrea Mala- 
tefta , e fi iolennizprono le Nozze in Ra** 
uenna con gran pompa , Utmtnt. par. j. 

regnafle nelle Città 
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vn certo mal peftifero di toflfei e di diftit 
lationc,chc itnpcdma il rcfpirarc , & il 
cibarfi ,per Io che molti moriuano. Chia^ 
ra Atcndoli da Cotignola , forclla di Sfor? 
za. Moglie di Michclino Gatti Rauenna^ 
te , oriondo da Bagnacauallo con gran va* 
lore liberò il detto Tuo fratello dalle mani 
del Re di Napoli . Morì queft ’ annp 
Francefeo Polentani , e lafciò tre figliuo- 
le, Beatrice Moglie di Criftofaro Bendo-’ 
mani , Alifia Spofa di Battifta Piccinini 
eGiouanna Moglie d* Oftafio Lazzari ^ 
cognominato Mcngolo. Opizo Polentar 
ni, auanti di partire dalla Città, creò Pao> 
lo Rafponi, figlio di Franccfco,Gouerna» 
tore di Bagnacauallo, e fuo Luogotenente 
Generale, commandandoli, che vifitaffe 
diligentemente Fufignano, Rufsio, edat 
tri (uoi Caftelli , e che gli fortificaflc, 
KofAtb.7. 

Peruenuto Opizo Polentani in Venetia, 
Beatrice fua forella , che fu Moglie del 
Conte di Cunjo, fece defifterc Braccio da 

Mon- 
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Montone Capitano di Gregorio Ponte* . * 
iìcc dalle incurfioni , eh ’ egli faceua nel 
Territorio Rauennate . Ritornato poi O pi* 
zo à Rauenna, gli fpedi alcuni Caualli » 
cfibcndogli'tutto quelb, che gli potefTe 
hi&gnarc: al contrario Bràccio concedè ài 
Polentani di poter trafportarc da Forlì à 
Rauenna alcune Biade Ra/.tó. 7. 

Trouandofi queft’ anno Opizo Poien- 
tani in Bologna , non fidandofi di Brac- 
cio, fcrifTe à Paolo Rafponi Gouernatore 
di Bagnacauallo , che fi preparaffe ad ogni 
attentato. Oftafio figlio d’ Opizo, che in 
abfenza del Padre gouernaua la Città, 
fpcdl alcuni Caualli à Carlo Malatefta',' - 
e fcrifTc à Ludouico Manfredi , che gli re- • ' 
Rituifee li Fanti mandategli da fuo Padre, 
perche non gli potcua tenere fuori di Ra«» 
uenna, mentre quafi tutti gli huomini del 
Territorio erano occupati nello fcauarc 
PAlueo del Fiume Lamone , efifendo in 
tal fantione Architetto Giouanni Senefe i 
Rof Itb. 7* TóndtiiXi far, 

' ■ Andò 
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Andò Opizo Polentani con Tua Moglie 
Elifabecta , accompagnato da molta No- 
biltà di Dame > e Caualierì , à Rimini , per 
vifitare (uo Cognato Carlo MalatcRa. 

Amieitià grande rertiua tra Nicoli 
Eficnfe, & Opizo Polentani > quelli ha^ . 
uendo pigliata ParìGna Malatefta da Ce<' 
fena» volle celebrare le Nozze con gratin, 
difsima pom[>a in Rauenna. Suo confueHf 
to era d ogn anno nella Primauera mait^ . 
dare al Polentani delle Coturnici da ri- 
chiamo >& alcuni altri Vccelli da caccia*^. 
Solennizando poi 1* Eftenfe le Nozze in 
Ferrara i quegli mandò per Michelino > eìr 
Lorenzo Gatti alcuni Caualli, Rol*tì6, 

Gentil Manfredi fcriiTe ad Opizo Po^'rv 
lentani> che non daiTe refugio ad Albert- 
co Conte di Cunio , poiché fcorfo haud; 
uà il Territorio Faentino > arrecandoli^.' 
molti danni TondtéT^i par. Venn 04 ; 
queft ’ anno à Rauenna Martino Quinto"^ 
che feco haueua, allo fcriuere del CauaM: 
lier Stefano Parti nelle fue Collettanee^ 
/'“V ^ ^ deUc ' 

Digitized by Googk 



Di LùJlrìRatétmaii. ii 

delle Famiglie llIufl;rì,Lodouico Pafolini, f 
figlio di Pietro, per fuo Cameriere fccrc- ° * 
toj fu il Pontefice con gran pompa ri- 
ccuuto in Rauenna da tutta la Nobiltà , e 
Popolo, Vecchia^ tó. S. Roj. Uh. 7. 

Temendo il Poicntani di qualche fot- 
tomano da Tuoi nemici, fcri/Ie à Paolo 
Rafponi , che cuRodifTe diligentemente 
Fufignano . Queft* anno in Venetia fi 
cftinfc la Nobiiifsima Famiglia de* Vidi 
Patritia, in Alidofio Vidi, orionda da Ra- 
uenna , Roj. lib, 7. e lo caua dall ’ Abbiofi'. 

Trouandofi la Canonica Portuenfe 
Commenda , 6 c in pefsimo Rato , come di 
fopra habbiamo iniìnuato; (criue il Pe« 
notti , che à ciò riflettendo Opizo Polen- 
tani, Rabilì infieme con la Nobiltà di ri- 
correre al Pontefice, acciò foffe reRituita 
libera la Chiefa alli Canonici Regolari, 
che in efTa viueuano. Ordinò perciò il 
Pontefice all* Abbate Commendatario, 
che rinunciaffe la Canonica , e fu confe- 
gnala à Pietro Mini da Bagnacauallo : 

L quale 
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quale, à perfuafionc d ’ Opizo, e de * Ra- 
uennad, chiamò alcuni Canonici Regola- 
ri da Frifonaglia ad officiar la C hiefa . 
Comparii li Canonici, fu dat^i facoltà dal 
Pontefice à Girolamo Vcfcouo di Rimi- 
ni , di metterli in pofTcfio , come fece 
queft’ anno 1420. con folennità , & al- 
legrezza di tutta la Città. 

Per moftrare la Congrega tfone Latera- 
nefe la gratitudine,cheprofcffaua allaCit- 
tàdiRauenna, volfc celebrare il fuo Capi- 
tolo Generale quell;’ anno in Santa Maria 
in Porto , in cui fu eletto Priore d * clTa D. 
Galdino de Bardis Piacentino » lotto al di 
cui goucrno,allo fcriucrc del Pcnotti 
taf» i6. mm. 4», crebbe in grandiisitna 
Rima la Canonica difdplina , con infinito 
giubilo di tutta la Città di Rauenna , re- 
giftrando il medefimo : in tDo tempori 
cum dtjcipUna Canonica in P^tuenfi C oc • 
mito cum totius Popult Rautnnatenfis > 
genti Utttia reflormjfet: onde la Vergine 
Greca cominciò di nuouo à piouere gratie> 
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c fauon*>'à prò di chi à lei ricorreua -, per' i^iuotùrnè ' 

10 che attratti i Popoli dalli ftupendi prò* 
digij , cominciorono à concorrcrui da tut» 
te le parti le genti , che con pictofa cari- 
tà veniuano dalli figli di Maria abbondan- 
temente fouuenuti , e follentatij ed anche 
in particolare da Opizo Polentani, & Eli- 
fabetta fua Moglie, Rofiniloc.cit. EGia- <?^wm# 
corno de’ Safsi , accefo anch ’ egli di diuo- 
rione verfo Maria , lafciolle la terza parte 
delle Valli Com manali , Pinot, toc. ctt, 
come pure Achille Matarelli Rauennate 

gli donò molti beni . Similmente attratti 

11 Riminefl dalla diuotione di Maria , e 
dall’ esemplarità di vita de’ Portuenfi, 
chiamorono alcuni di quefti ad officiare 

la Canonica di S, Lazaro,Cii»af»f par. 2, Canonica di 
hb. 8 , Queft’ anno Nicolò Eftcnfe Prin- 
cipe di Ferrara permutò la Pauiola itt 
Argenta con T Arciuefeouo di Rauenna, 

Rof, Uh. 7. 

Queft’ anno la Chiefa di Sarta Maria^^». 1424. 
Nuntiata, membro di Santa Maria in 

La C of- 
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Cofmodim da Pietro Sacrati, che n*cra 
Commendatario fu conccfla alli Padri 
della Religione de* Semi, venendo à pi*- 
gliare il poffeffo lo fteffo Generale dcl- 
r Ordine, Fak mtm, f eie. par, /. Pan* 
dolfo MalateRa , effendo Rato disfatto dal 
Vifeonti , fi ritirò in Rauenna , iBonoii 

M. 8. 

Hahbiamo fcritto nella noftra Relatio- 
nc , che D. Caldino Priore Ponuenfè, 
con 1 * aiuto fauoreuole di Maria , ricupe- 
rò la Canonica di S. Bartolomeo fuori di 
Mantoua, di Santa Margarita nella Dio- 
cefi di Ferrara, di Santa Maria della Stra- 
della nel Territorio di Faenza , di S. Ago- 
(lino nella Diocefi di Forlì, tutti mcmbxi 
della Congrcgationc di Maria Portuenfe, 
alienati, & impegnati. Regnaua queft* 
anno la pefte in Rauenna . 

Sposò nel corrente anno ORafio Polcn- 
tani CoRanza figlia di Lodouico Meglio- 
rati da Fermo , Re/. Uh. 7 . 

Scriuono il Rofsi Uh* 7. Féb. mm* féc» ^ 
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pSK 2» che per opera del noftro ArciucL 
couo Tomafo fù (labilità la concordia de» Z'nZfitiu 
beni cnfitcotici trà il Clero, e Popolo Ra- “• 
uennate. Confacrò poi egli Nicolò AI-* 
bergati Vcfcouo di Bologna. 

Pafsò all* altra vita Opizo Polentani, An, i^si: 
e lafciò Oftafio fuo figlio, che venne alle 
feconde Nozze, fpofando Gincura figlia 
di Gio. Galeazzo Manfredi Principe di 
Faenza , T onduXz^i par. 

Elifabetta Malatcfta Moglie d* Opizo 
Polentani fece Teftamento, e fra li Tetti* . 
moni) fi annoosrano Nano Tizzoni, fi- 
glio di Gclfo da S. Agata Secretano gii 
d ’ Opizo morto, Pietro Rofsi, c OiouarW 
.ni Notato : Morta, volle effer fepolta in 
Santa Maria in Porto. Lafciò ella à Fran- 
cefea Aldrouandini figlia di Giouanra Al- 
drGuandini,cfe ad Elifabetta figlia di Pao « * ‘ 

Io Rafponi vn grotto peculio, Re/, tó. 7. 

Venne à Rauenna Sigifmondo Imperato- Sigifmoniò 
re, e fù riceuuto con molta pompa dalli 
Hauennari, & alloggiato da Oftafio Po- 
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lentant , creato dallo ftefTo Cduali'eré , Hoj, 
lib, 7- VtcchiaT^, psr» s. Uh. io, 

An. 145^. Sigi fm ondo Malatefta cò i fuoi fratel- 
li forprefe Ceraia > già tré anni aaanti 
confegnata al Pontefice, par. j. 
lib. IO, Gouernatore di quella, per tefti- 
monio del Caualier Pani nelle fue Col- 
Icttance , fu fatto Antonio Pafolini Ra- 
,, uennate, figlio di Nicolò Pafolini. Am- 
//»/. *^brofio Fabri Generale de* Catnaldolefi 
' venne alla vifita de* fuoi Sudditi, e beni- 
gnamente fù accolto da Oftafio Polcntani, 
quale gli fece reftituire 1 * Ofpitalc della 
Mifericordia,e donò il Tempio di S. Bar- 
tolomeo alli fuoi Religiofi , c fi ftipulò l’ In- 
frumento alla prefenza di Giacomo Raifl * 

G iaci mo Vicario d 'Oftafio, Giacomo Balbi, fieli€l^‘ 

Fraùefco Giouanni , Francefeo Jndouini, figlio 
Jndeuini, Benedetto, e Gafparo, figlio di Budo, 

, Dottori di Legge, Rof,ltb, 7. Oprò il noftro 

Polchtani, che da Forliuefi foffe poftp in 
libertà il Vcfcouo Fra Tomafo Miniftro 
Pòntificio, homU Itb.S, Vicchta\. par, 
lib, 10, D.Gal- 
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D. Caldino fatto Generale de* Canoni- 
ci Lateranefi, via più fi adopraua à ftabi- 
lire in Porto la diuotionc di Maria , c la 
incominciata riforma della Congregane*; 
nei perciò queft’ anno operò, che D.Batv Bartolomeo 
tolomeo Pafolini Bolognefe Priore della 
Canonica di S. Gio, in Monte fi vnifee alla 
noftra riforma. Qnefto fu Soggetto di ra- 
re virtù , e meriti , come riferifee il Rofini 
Lieti Lat. Tom. a. Il Mafini Bolognefe 
iBolog. Perii* fi. Frà l’ altre virtù più cof- 
picue «intatta fempre conferuò la virgini- 
tà ; dopo la morte infcpolto reftò per mol- 
to tempo il fuo Corpo , e la Città di Bolo- 
gna tutta vi concorìe à vederlo, c piange- 
re la perdita del fuo caro. Se ottimo pa- 
tritio . EfTendofi dunque tanto affatticato 
D. Caldino à prò della fua Religione , do- 
po haucr goucrnata la Canonica di Por- 
to più di dicci anni, mori in quella que- 
fto medefimo anno, con cftremo dolore 
della Città, dalla quale era infinitamente 
Rimato, & amato, e però al fuo Funerale 
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vi accorfe tutto il Popolo » e fugli data 
nobile Sepoltura nella Chiefa Portuenfè* 
Oftalìo Polentani oprò , che fi facefife 
la concordia de* beni enficeorìci tra il 
Clero , e Popolo Rauennate • Seguiuano 
rpelTe volte quelle concordie , perche > co- 
me ofTcrua il Rofsi /rf.7. la maggior parts^ 
del Territorio Rauennate era la Padufa 
Valle, che fiì donata à gli Arciuefeoui 
Rauennati . Quefit la diedero alle C hiefi^> 
cd Effe alli Secolari da bonificare, dante 
che fi rietnpiua, conducendo li Fiumi, e 
Torrenti , che in quella sboccauano, terre- 
no dall* Apenino*, Pagauano li Secolari 
ogn * anno grofia penfione alle Chiefè , ,c 
perche fi fpendeua neili bonificamenti più 
di quello non fi (Itmaua, effendo troppo 
aggrauati , era necefifario fminuire le pen- 
fioni, però fpcflTo feguiuano delle concor- 
die . Qlicda , di cui parliamo , fu fatta con 
le conditiohi efplicatc ne’ Commentarij 
del Dottor Girolamo Rugini , c poi dal 
Dottor Latahtip Mingino, e finalmente 

dal 
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dal Dottor Vincenzo Carràrii mà reftarii 
doui alcuni capi da cóncordarfi trà i Ao- 
ciaeicotto Perendolo, e Gittadini Raiien* 
nati , il Senato deputò per quello affare il 
Caualier Giacomo Raifi » Giouanni' di 
S. Lorenzo in Ctmpo. « Dottor Gioliano.^^» , 
Monaldini , Ncrino Rafpooi » Giacomo Neritu Raf, 
Gttirìd, e Matteo Safloli Cittadini, e 
natoci Rauennati, R0f* Ut* 7». Guido Al- 
drouandini, figlio di Giacomo, fi Sposò 
con rna de* Malatefta. - 

li Vifeonti fpcdl Nicolò Piccinini 
danni della Romagna , & all 
fò :da effo aflalita Rauenna \ e fortemente 
ft ringen dola , mandò ad Qilafio Polcntani,? 

3c alli Cittaini Ambafeiatori dimandan*' 
doli vnà certa fomma di danaro , fc non 
voleuano la guerra , il che da noftri fu 
ftimata cofa impertinente \ per Io che il 
Piccinini diede il guafto al Territorio, & 
occupò l’Ifbla di Palazz0lo,rubbando’gli 
Armenti.. Paffando il Piume Lamoncfi> 
pra d* vn Ponte di legno, da effo fabricato 

M con 
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eém cene Botti , tui fiì iocontrata da &an* 
ctfeò ^'Loredàhi ; e* da MaijS:o < Midini ì ta- 
oiàti dalli Veneti tn aiutode* nodri/eic^ 
guì vna crudele battaglia: La vittoria fa- 
rebbe (lata de' Veneti, fe per diigratia al 
Molini non (ì fbfTe abbrociata la faccia; 
Preaalendofi‘ della oongiunrùra fauòrcuof' 
le Aftor Manfredi ' Principe di Faenza^ 
f^ZZ‘‘L Bagnacaoallò, & alcri CafteHi de* 

iitacauaih. Rauennati$ onde Ofta(ìo fra tante calami» 
ti inuolco inuiò Ambafdatori à Picchino 
per la pace , c 1 * ottenne con quelle con- 
Ottoni, eh* effo reftaffe Prindpc di Ra- 
Henna (otto la Protettone , e fede di Fi- 
lippo Duca' di Milano : fofTero difeaedad 
U Veneti, e come nemici trattati: gU fi 
i^ftituifTero li CaftcUi leuatigli dal Man- 
fredi : e sborfati fodero tré milla Scudi al 
pica nini . Trafgredì in~ quella Ollafio £i 
ricordo del Padre ialiiatogli^ di non ilac- 
carfi' mai«dàUi 'Veneti • Poli ■ Prèlìdio. il 
Piccinini in Rauenna , & Oftafio* procu» 
rò calTare da per tutto 1 ' Infegne Venete» 
i per 
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per pdfui quelle del Vifconti» pur Jo che 
accadé, come narra lo Spreti j. colà 
aliai marauigliofa ,* mentre che llario Car* 
ffèttiero Parmegiano , habitante in Rauecip 
na» fenza commandamento.d ^jaleunb jtna 
moITo da rn* odio plebeo fcancellaqa. le 
figure di S. Màrcoj tutta la fua Famiglia 
morì , feguito ciò > in Rauenna crebbero i 
furti» e le rapine» gli ammazzamenti# le 
deprefsioni de * buoni » e per k Plebe infop 
lentita contro la Nobiltà > era quafi aifac*^ 
to ridotta per terra la Republica Raìien- 
nate. ORafio» per rimborfarfì.'il datoiàl 
Picdnini» eGgger* volendo vna fomma di 
danaro dalli Villani # queftt con 1; Armi 
alla mano corfero alla: Piazza , iper ricu- 
fare il pagamento ma furono parte poiU 
in fuga » e parte impiccati.. Per tanto ve- 
dendo li C ittadini pericolare affa tto la Pa- 
tria'» fi tàdonorono infiemè tra quali Opi- 
zo ' Monaldini , Francefeò.^ruo. fratello » Mimaiàm, 
Marco Balbi»' e Giacomo Tombefi »xhtàp BaXbì, 
mad dallo Spreti Muóndni Nobilirsimi* 

— M % Man- 
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_ . Mandoronò efsi Francefilo Mònaldìnf 

dar RMientu ^Vcncna j con autorità di contegnare la 
A'Ftntti. Città in mano di quella Republicat con 
patto » che foflfero olTeruati gli antichi 
priuilegi , & efentioni: concertofsi il mo-^' 
do, e tempo, che iì doùeuà oHeruare per 
il confcgno della Città. Fu fccrctamentc 
auuifato Ollafio, che gli voleuano.leuare 
il dóminio : perdò ritrouandofi abfènte 
con alcuni iiioi amici , per caufa della p^ 
de , fé ne venne nella Città , e radunato 
il Cohfeglio de* Nobili, pregolli à dirli, 
che (e non voleuàno. il di lui gouerno vo» 

. lontiert I* haurcbbc rinuntiato) mà folli 
rifpofid, che altro Principe non voleua*- 
no, ch*cflb, c pregauano Iddio, che Io 
vokflTe eoTìfausite, Sfridi liki. Rcf.lìk^rC 
V icchia^. féf, j, Itt. />. Scriue Stefano 
Beheuentano , cKc il Vifeonti, {ottommef- 
fa la Città di Rauenna al foo dominio. 

Porte di <^o®™»ndò, che le Porte fatte già dal Rd 
Pattié, i Pàrtarito di Pauia , eh *'erano in cflTa , fot 
fero riportate in Pauia: e tolto vn Patio, 

• ^ l\ "" &vn 

r ^ 

Digitized by Google 



I 3 t Lufiri Ràtunnàti. ^ 

(fe vntributo mutuo tri quefte daé Nano. 

«i ; di pagare certo danaro, pa/Tando It 

Rauennati per Pauia, c li Paucfi per Ra- ' 
uenna. * 

_ _ln quefti tempi nella Clìiefa di S. Friri 
cefco.fi riuerioa vn Ghrifto crocififfo, 

ir®"" '• 

ea^. Ó. Pabi mtm. Jae. par. /. che da vn 
Giudeo con yn coltello nel coftato em- 
pùimente ferito, yersd miracolofameote 
copia grande di fangue , tettando immo. 
bile, per caftigo, il facrilego . 11 Popolo 
prego, infieme col Giudeo, il CrociflTo 
oltraggiato à concedergli il moto , del 

quale.gratiato, fi Gonuertl con tutta la fila • 

Famiglia . QuettoChritto ffi conceffo da 
Papa Paolo Secondo i Federico Terzo 
Imperatore nel paffaggio, ch’.ei fece per 
Raumna I anno 1468.. Habbiamo pure 

dal Tomài, che riueua,Bcrnardino ( albi Ar»w«, 
huomo Iplendidifsirao , e molto filmato alU^i * 
nella. Corte Romana, e Giouanni Raifi ’ “ ' 

eloquente Scrittóre. 1 . 

‘ Jv . ri » 

.Fù 
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Fu fmembrata dalla Canonica dÌ P<^ 
fo dal Pontefice la celebre Canonica della 
Carità di Venetia, e quella di S. Bartolo^ 
meo fuori di Mantoua . Il Tonduzzi far* . 

afieriice > che il Manfredi non reftituì li 
Cafteili al Polentani> per eflère fiato ciò 
conelufo fenza Tua faputa. Morì quefi* 
anno il Beato Ambrofio Fabri Generale 
de* Camal^olefi, difeendente dalla Fami- 
glia de* Tranerfarì, huomo di gran dota 
trìna, e fantità, Paip m€m*[éc. far* /• 

Hauendo li Veneti fentita la congiurai 
de*Rauennati contro il Polentani> eia h>> 
ro vdiontà di {ottometterfi al di loro do* 
minio , mandooono (otto la condotta di 
Francefeo ' Mbnaldihi dnquecento Fanti 
|fèr Mare nel Porto Pirottolo> in tenapiò* 
che abfente fi trouaua Ofiafio dalla Città» 
con molti (uoi amici. Era fiato^ concocw 
dato dà congiurati >'ehe li Soldati Vchifm 
Ì€ro di notte > e' fi nafdonclefferq nel Con- 
uehtb di Santa Maria in Rotonda « &< al- 
cuni (otto P(^ta Anafiafiaj eh* eri folito 


aprirla ^ , 

• lilized by CjOOgle 


Dt Lufiri R4mnHéti . f j 

tprìrfi su l'Alba > nel qaal tempo fi fircb* 
bono trouati lut li congiurati , & inipa- 
dronitifi della Porta , gridato haurebbono j 
Viua> Viua il VenetOi'tl che era cófa riu»^ 
fcibilc}re li Soldati, venendo alla Rotonr 
da , non fi foflero incontrati in certi Con- 
tadini ,vno de* ^ali Corfe darne parte 
alla Città > afierendò vederli venire gran 
numerò di Soldati : .Gid (aputofi fi diede 
all * Armi, & accorferoà cuftodire le mu- 
ra. Tuttauia il Monaldini pregaua , & 
ciortaua, che lo.làicialTero introdurre li 
Soldati nella Città , mà tutto indarno. 
Finalmente vna di; quelli' fi accoftd alfe 
murai e dille , ch* clsi erano venuti, per 
liberare la Città:, e donarli la libertà, che 
tale prouarebbono fotte la Protettionc Ve^ 
ncta • Benché Fratieelco non ne riportafiè 
per tal propofta cofa fauorcuole, ad ogni 
modo fermo viano alla ‘ Porta alpèttaUai 
dì dentro da gli amici la concordata fot 
leuatione* Elfendofi in tanto faputo nella 
Citta, che li Veneti erano fotte là Portai, 

par-/ 
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parte delli Cittadini andonfebe coU > e pàn^ 
te in Piazza, oue Opizo Monaldini cir- 
condato da gran moltitudine con ardente 
difeorib efortò il Popolo ad introdurre li 
Veneti, nelI*Tdtrfi od da gli alianti, sfo- 
derata ,da non sò chi, la Spada, fìì minac- 
ciato Optzo,per foche si grande radupt 
Danzali difciolfe,e cialcheduno lenefug» 
gi alle proprie Calè. . Per tanto riHetten* 
do Opizo, che il tutto fi farebbe rouer- 
feiato (opra di lui, la notte (e ne partì 
dalla Cittì con alcuni pochi giouani , e 
peruenuto al Ronco , m da certi Villani 
prefo, e condotto in Forlì, oue sfocato 
dalli tormenti confelsò il tutto , con li 
complici : del che ne fù dato auniio adì 
Ofiafio Polenrani, che fubito fece carce- 
rare Matteo Balbi , e Giacomo Tombefi » 
quali coftantcmentc fi difclero : Vno di 
elsi, benché pigliato hauefie dalle mani 
del, Carnefice il Veleno, foprauiire,nul- 
ladimeno però fu efigliato, e 1* altro cru- 
delmentc vceilo. Opizo Monaldini con 

grofla 
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gfólTj fomma d’ oro corroppe le Guardie 
di Forlì» con confentimento dell* Orde- 
iaffi » come offerua il Bonoli Ut. f .per far 
co(à grata alli Veneti >c fe ne fuggi à Ve« 
neda»oaegià era arriuato fuo fratello con 
li Soldati : mà fò da Giouanni Pifagnoli» 
il quale anch* egli era bandito dalla Pàtria» 
à perTuaGone d* OftaGo» recito prodito- 
riamente « In quello medeGmo tempo 
Giacomo RaiG Caualiere » e Dottore^! 
Legge » chiamato dallo Spreti Cittadino 
dignifsimo» mentre che apprcllb OllaGo 
s*" ingegnaua di ritirare alcuni dalle loro 
empietà » fu crudelmente vedfo : e ciò fe* 
guì » mentre che dal Conile d ' OftaGo fo; 
ne ritornaua lui principio della notte à 
Cala» accompagnato da Gelfo Tizzoni,Gei/b 
e Pettino Mclio ; Trattolo da vna parte 
akuni» 1* vedfero nella Piazza. Martel- 
lino fu poGo prigione , per fofpctto , che 
hauefle corrifpondenza co i Vcnctiani» 
ellendo all* bora venuta da Venetia vna 

A 

certa Armata nel Porto del Sauio $ md 

N dopo 
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dòpo moki tormenti fu rìtrouato innoceh- 
te : rmlladimeno però fu . sbandito dalia 
Patria. Ancora Battifta» figlio di Gio* 
uanni Piccinini> huomo ricchifsimo^ ve* 
nato in fofpetto, che fauorifle li Veneti j i 
fu confinato nel CaBdlo S. Pietro» come 
già haueuatio fatto diGiouanni fup hgljos 
Cosi pure Oftafio maltrattò tanti altri 
Nobili Cittadini. Dal che efacerbati pen« 
forono tutti di fottometterfi al comman* 
do Veneto. Qiiefto loro penCcro eom» 
municorono a Nano Carlone Veneto , 
folito venirfene à Rauenna per caufa di 
Mercanta, feddifsimo alli Veneti» c caro 
alli Rauennati. EfTendofi accordato il tuc^ 
to» fò fpedito Donato Donati Generale 
delle Galere con vna Squadra » infieme 
con Nano, nel Porto Rauennate. Entro* 
reno li Ycncti per Porta AnaRafia , c fti* 
bito furono {piegati li Stendardi di S.Mtcv 
co, c con Trombe , e Tamburi fu dal Po* 
polo, c Soldati acclamato il nome Vcn&- 
to . 11 Polentani ciò vdito, vedendo ngti^ 

, haucc 
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hsucf forze di difcacciàr li Veneti, beni* 
gnamente riccué il Donati, e gli erpofe, 
che quello haucua operato contro la Re-, 
publica , l* haueua efeguito per forza fat- 
tagli dal Vifeonti, e Piccininij à cui rif- 
pofe il Donati , che ftaflfe pur di buon 
animo, che la Rcpublica folo defideraua^ 
di acquiftare la fua vecchia beneuolenza , 
e di mantenerlo in pofto. ; Li congiurati, 
infofpettiiijche Oftafio doueflfe continua-: 
re ad cfTcre loro Principe, ricorferp al 
nato , dal quale per Legato fu inuiato 
Giacomo Antonio Marcello , .che come 
Dittatore con fomma autorità dcHicfle go« 
ucrnare,c mantenere Oftafio neLTropp, 
e pacificarlo cò i Cittadini , e porre il tut-, 
to in pace. Vedendo i Cittadini ogni co^ 
fa farfi con confcglio d’Oftafioj eRendo 
inclinati all’ obbedienza, e dominio della 
Rcpublica, & in particolare liBorghcgia- 
ni ,prcgorono fpeffe volte Marcello, à vo^. 
ler del tutto leuare il dominio adOftafip» 
Per tanto à qucfto effetto fi, radunoronp 

N 2 nella 
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nella Chiefa dello Spìnto Santo , per di- 
battere fra di loro il tutto s mi Marcello» . 
che per guardia , e tutela d* Oftafio era 
fiato mandato , bora con piaceuoli paro- 
le, bora con minacele quietò ogni coià,, 
afferendo, eflfer venuto à difendere Otta- ' 
fio, & àconferuare la reputatione della, 
fua Republica. Vedendo li Cittadini tan- 
ta integrità , e bontà in queft * huorno , 
r acclamorono Principe i e Padre della 
Patria. Mà efTo con vn* Editto prohi- 
bì il parlarne • Penetrato in tanto dal 
Piccinini, eflèrfi ribellata la Città di Ra- 
uenna , di notte tempo, e d’ improuifo 
1 * afiali , mà con vn tiro auuifato Marcel- 
lo dalli Soldati , che cufiodiuano Porta 
Adnana, vi accorfe cò i fuoi, e temen^ 
di tradimento nella Città , difiribui da 
per tutto buone guardie ; riufeendo così 
vano al Piccinini il iuo attentato. Ritro- 
uandofi in Piazza Marcello circondato 
dalli Cittadini, prefane efsi l'occafione, 
di nuouo difiero^ Yokr viucre lotto 1* im*> 

peno 
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peno Veneto; c volcuano vn’ altra volti 
acclamar Marcello lor Principe, ma ri* 
cordatili della prohibitione , rafFrenorono 
li loro ardenti defiderij. Podo ogni cofa 
in quiete , frà pochi giorni i Capi della 
contraria fattionc> che modrauano di fa- 
uorire il Polentani , abboccatiG con Mar- 
cello gli fignificoroho elTerè in loro potè- 
fta di dar la Città in mano di chi li fofle 
piacciuto, anche con morte dello Rauemati a 
Principe, a* quali rifpoie Marcello, effer* 
egli dato mandato, per mantanere il Prin« lentanu 
cipe nella fua Sede, e dominio. Dopo 
quedo partì Marcello, accompagnato dal 
Principe, e da tutta la Città , né fi poteua 
contenerci! Polentani dalle lagrìme, con* 
fiderando la perdita, eh* ei faceua, & 
hauendo figniiicato à Marcello di voler 
venirfene à Venetia frà quindici giorni , 
chiamatolo da vna parte, & alla preienza 
di died Cittadini più affettionati ad Oda»* 

Co gli diflfe, fé tu non ti affettioni il tuo 
Popolo, certamente, (c tt partirai , per- 
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dorai il Dominio della Cittì > tanto più « 
che li Principi circonuicini defiderano la 
tua deprefsione , così > non obbedendo al 
confeglio datoli » auuenne. 

An. 1440. Gineurà' Conforte d* Ollaiìo , c Sorel- 
d* Aftorgio Manfredi fi trasferì à Ve» 
netia con alcune Gentildonne : Ofiafio » 
amandola, ò pure perche fufie innamora^ 
to d’ vn* altra Dama, che con la Moglie 
ritrouauafi, vi andò ancor* eflb. Dimo«, 
rando per tanto OfraGo in Venetia i più. . 
principàli,e nobilicittadini {limando op^ 
portuna V occafione , corfero tutti à pren**. 
dcr 1 * armi , e tutta la Citta comnionèro>< 
ihentrc il Popolo era intento à celebrar la 
Feda di S. Mattia. Apoftolo. Ciò fegui 
An, 1441. l’anno 1441. Da tutti chiamauaGS.Mar» 
^d^n^Raten. ^o, c tuttì dìchiarauaofi volere foggiaccs* 
na aiii ^ene- fc fotto 1 * Ìmpeto Vcneto. Subito per Ict» 
tere , Se Ambafeiatori fc ne diede parte 
' al Senato Veneto , che vedendo così a£- 
fottionati li Rauennati , promife di riiceue- 
re la Città. VditQ ciò* dalli hoftri fi riein« 

piro- 
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pirono di confolationc , c di giubilo , c 
ipcdirono nuoui Ambafdatori al Doge di 
quella Rcpublica^chc furono Biagio Ab- 
bate dello Spirito Santo ^ Giacomo Balbi 
Dottor di Legge ; Giuliano MonaIdini> 
e Francefeo del Sale> con lettere fuppli- 
cheuolij che volefFcro Oftafio> con.fuo 
figlio Girolamo » e Gineura fua Moglie 
confinare in perpetuo nel Regno di Cai>- 
dia»oue morirono. Cosi dopo centoqua- 
ranta anni di gouemo terminò la Cafa 
Polenta ni il fuo dominio in Rauenna ^ 
Non però reftò eflinta la Famiglia Po Icn- 
tani > mentre fi.hà, che li Conti Bclleota- 
ni da Carpi defeendono da vn Giouanni 
Polentani» figlk> di Lamberto, all* bora 
quando fu difeaedato dalli Cugini da Cer- 
aia , come fi hè da vn* Elogio publioj 
nel Palazzo Pretorio di Reggio , fatto 
r anno 1445. fopra il Caualier Zaccaria 
Bcllentani Nobile di Modena, e Carpi. 

hoc ìnfignt piatevi T{egentikut àhìt 
Y Bxàudeui C$r peniti 

Hk 


Giacomo 
Balbi . 

Giuliano Mom^ 
naldini. 
Francefeo 
del S ale ^ •. 


Belìentani , 
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Hte ^olttttiuid gtmrofa fanguwe gintis 
NàMi ntt émt$rtSi omnU imm tenent » 

Inelitus officìj dtfptìtMMÌt Umpcrà Bor/us 
ìlìius éfftùins nfndiqM h^tltém, 
t4i lieti in ttrris •virtittit preemU non fini % 
Nunc épud Bfitnfts prnmU dtgnn copit . 

jrmide'p». ^ Armi dclla Famiglia Polcntani era 
lentani* yn' ’ Aquila parte bianca in campo ceru- 

leo, c parte roffa in campo dorato. Ot- 
tennero gli Ambafeiatori molte gratie dal 
Senato*, cioè, c* haurebbono procurato, 
che l*Arciucfcouo dimorafle inr Rauen- 
na , e che rifarciffe la Metropolitana > Se 
il Palazzo Arciuefcouale • Haurebbono 
in oltre ricuperato Rufsio, e Bagnacaual- 
lo della giurifdittione.de* Rauennati , e 
che alleggeriti gli haurebbero da tanti pe- 
li : Sarebbono Rate demolite le Saline vi- 
cine alla Città , che infettauano Parìa: 
haurebbero habilitati li Rauennati à poter 
portare il loro Formento, oue gli pareilè 
ne* luoghi fudditi alla Republica}& acciò 
che fi abbolille ogni memoria d*ORafioj» 

- * - - ^ g 
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fi ven^efTero tutti li di lui beni. Finalmen*» 
te s’introdurrebbero nella Città gli Ebrei» 
acciò fofTcro foccorfi li bifognofi con 
1* imprefttto. Correua voce molt’ anni 
auanti la perdita del dominio de* 
tani, che alle Calendc di Marzo» e nella *^”^‘*"** 
Feda della Ocdicatione della Chiefa di' 

S. Giouanni Enangctifta per Porta Ana- 
fiafia douer e(Tcr tolta loro la Sede » e 


Dominioi cofa (limata pei^ profetia' dalli 
fiefsi Polentani: però la notte auanti » & 
il giorno della fielTa Feda cufiodiuano con 
guardie la detta Porta » non concedendo 
ad alcuno 1* ingrefTo, c mafsime^alli Fo- 
raftieri» quello rìguardo còntinuorono E 
Veneti» che la chtuCero del tutto} per Io 
che fu detta Porta Serrata • 


Pnté Sfrràiì 

fé • 


Habbiamo già iniìnuato » la Fami- 
glia Bellentani da Carpi effere la llcfla,'SWi#»/<mi; 
che la Polentani ; della quale hoggidi vi* 
uono Monfignor Aledandro » Flaminio» e * 

Gio. Battifia fratelli } dichiarati Gentil' 


huomini di Camera del Ré di Polonia» 


O eNo* 
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e Nobili di quel Regno l’anno i 6 ^j. 

• ScrifTe il Doge di Venetia à Nicolò 
Memo ) che col nome di Proueditorc reg- 
geua la Città» ordinandoli» che alla pre- 
lenza del Senato Rauennate folTero eletti 
I tré» & altri tré dallo Rello » che di tré 
io, tré McG fofTero di Magiftrato» e fi 
iTnlat' chiamaflèr9 Ssfttntts ad vulta^ il che fu 
deguito , prontamente . Promulgò molte 
Leggi per lorb^ publko con il confulto 
Balbi, ^ Giacoma Wlbi » Giuliano Monaldinf» 
Artufmi. OmuioJo Aituiini^ Giacomo Guiritti, c 
Ferondo Fcrondi. 

- Il Tomaiipifr. lo Spreti par. a. & il 
Veochiazzapi par.M.ltb. //. atte(lano»che 
:.ti s. 3 [Doge df Venetia prouidde il Monaldi- 
ni d’ vna buona ricognitione» e gli furono 
léRitbiti tutti li fuoi beni da Vittore Del*> 

- fino Probeditorc; ; 

/OfieruaìfRofsi ».chc in quefli tempi 
Porte di Ra- {(aucnna èra adornatg jdi molte Porte» an- 
Nouerandouifi Porta di Santa Maria in Po- 
^ofierii, fterla» xosì! detta idoUa Famiglia de * Po- ‘ 

O ' fterli, 
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ftcrii hii vidno habitantc; Porta di Pom* 
pofia : Porta Adriana: la Torre dé* Pih>- 
ti, così detta, perche iui Tcodorico esdi^ 
ficà vii Palazzo, pot«ndoui molti Mar*: 
mi fatti venire da Roma della Cafa Pin» 
tianaida Torre Mangadofa: Porta Ga- 
zfa : f Porta S’ Màntitaf : Vrlidna di S, pir 
lippó: ^cTrcmtddilaV' Tutte quefte furo- 
no da Veneti ferrate!, fborichcT* Adrian 
na , Vrficina, di S. Mamma, c'Gaza 5 c 
nc fecero vn* altra vcrfo:la Rocca , che 
adiofiandorono Porta Nubua. i ’ 
Li Veneti, per moftrarfi- grati alliRa- 
uénnativ gli concederono molte prcroga- 
tiuc; varioronò le Leggi Municipali , ri- 
duccndolc àfl’vfo Veneto. Fu fpeditopcr 
Prouediitore Vittore Delfini, con ordine 
di fortificare la Città , c .temendó il Sena- 
to dello Sforza, vi mandò vn Prefidio di 
quattrocento Sagittari) V c molte’ Naui : 
Tanto più, che il Manfredi per la morte 
d’ Oftafio, c di Gincura . prctcndeua la 
Città di Rauenna, & vnì alle jtrotenfiom 

O 2 ’ l*at- 
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Manfredi attentato# Fc«c egli nafcondcre alcuni 
valòrofi Soldati fotto. Fafd di Spichc» 
uentM» pofte (opra di vn Carro > quale doucua 
condurli da vn Contadino bene inftruito» 
e fui far del giorno edere fotto Portai. 
Adriana ; indi fermato^ fui Ponte» eoa 
preteftodi rottura, doueffe dar tempo alU 
Soldati d’ vfeire , & impadronirli della' 
Porta i il Carro da lontano doucua efler 
feguitato da quattrocento Càualli dal Bel- 
atone, che ftar doueua nafeofto nella Vii-, 
la di Taurefiaj 'dopo quelli farebbe venu- 
to poi tutto il Grollo dell* Eflcrcito la 
fteflfa notte ^ & accioche le cofe palTaflc- 
ro bene, 1* vn l* altro fi doucuano auui- 


Cajb miraco 
lojo. 


fare di cid, che fuccedeua: Si partirono 
dunque da Faenza ad vn ' bora di notte» 
c giunti à RafFanara fi rtfolfcro ripofarc 
alquanto «'Mentre ogn* vno era nel piu 
profondo fi>nno , li Caualli cominciorono 
à calcitrare tra di loro ; deftatifi li Solda- 
ti, corrcuano quà, e là fenz* ordine, co* 
m fe foffero' prquocati alla pugna , & d . 


menar 
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menar le mani 1* vno contro 1* altro > pai» 
sé tal dtfordine dalli Soldati alli Capita* 
ni. Se allo apparir del giorno non fi vid- 
de altro, che fanguc, e ferite, & ogn' 
vno attonito , e ftupido tniraua il compa*; 
gno » né fapendo , che dire , e che fare , 
fe ne ritornorono à Faenza^ Cofa degna 
di maraoiglta fi fu, che nefTuno mori an» 
zi al fìelzone, al qual* era fiato canato 
vn' occhio, la mattina rtmefib fubito nel 
filo luogo , diuenne perfettamente fanoJ ’ 
Fu in oltre ofieruato, che fenza auueder^ 
fenei Capitani, c Soldati haueuano frd di 
loro cangiati gli habiti ,& armi, in modo, 
che li Nobili fi ridderò rkoperti conio 
Vedi dclli più infimi Soldan,e qucfti del» 
le più ricche , in tutto il fatto morirono 
Iblo quattro Caualli • T onduT^ far. j . 
Rof. Itt. z. Lo Spreti narra hauer vdito 
il cafo dalli ftcfsi- Faentini,& tn partico»' 
lare dal fielzone, da Federico Principe 
d ’ Vrbino, e da Antonio Caualicr Napo» 
litano, ; . « ' 

Habs’ 
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• ^ Hal^iàmo per teftìmonia del Caphan 
Gio. Paganclk, che Francefeo della Toi> 
re > per difeordie ciaili Dace tra ia Nobil* 
tà di Fiorenza > fi portò infieme con Achit 
le (uo figlio à fbntiare in Caftroccaroi 
quefio eflfendo facoltofo de’ beni di forcar 
na , pensò d* impadronirfi della Terra > & 
à quefto effetco gH fù mandato dalli Faen- 
tini vn groffo d’ hnomini^ raà (coperto il 
fatto da quelli di dentro > chiacnorcHio li 
drconuidni in loro aiuto. Segui grande 
mortalità d * ambe le parti , e coftretto fd 
Achille à ritirarfi , e lo fece in Ferrara 
con filo Nipotc^oue fù vccifb^ dal che 
modo il Nipote , pofe la fua Stanza in 
Rauenna. Quefta Famiglia della Torre 
vien (limata » che fia quella della Bella 
Fiorentina^ della quale difeorre Fanuccio 
Campani , & Vgolino Verini Poeta I^io^ 
remino. 1 

Per tanto li Veneti hauendo Prefidia- 
ta Rauenna > procurorono di riempirla' 1 
d* habitanti a che per li continui pollaci 
— difor- 
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difordini era pòco habitata's onde tutti 
quelli 9 che in e(Ta (1 ritirauano , erano 
efentati per dieci anni da ogni pefo, c ga- 
bella. Riftororono il Borgo di Porta Vr- ^ 
fìdna, c quello di Porta Adriana. EfTcn- 
do il Territorio tutto ripieno di Spine, 
ed incolto, in breue Io relcro fertilifsimo} 
di ciò fu data Ja cura à Bernardino Laz- - 
zaro. Quefta Famiglia de’ Lazzari fu 
poi per vn tal Mengolo detta dc’Mcngo- MengoU, 
li, Rof, Uk 7. 

Nicolò Memmò Proucditorc i e Po- An. 1444 . 
dcRi di Rauenna ricordò à Francefeo 


Fofeari Doge di Venetia , quanto fi era 
adoprato,e quanto haucfle patito Fran- 
cefeo Monaldini,figlio di Giuliano a prò MmaUmi, 
della Republicas perciò il Doge lo creò 
Prefetto , fin che vifìfe , del Magiftrato 
delli danni dati. Queft* anno il Ponte» 
fice fece venire li Padri Minori Ofler- feruanti di 


uanti nel Conuento di S Mamma. 


S. Francef - 
co. 


Ritrouandofi Podcftà, e Proucditorc 


di Rauenna Benedetto Mula , il Doge li 

fcriflc 
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An, 1445 . 
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fcriffci che per Popolare maggiormente 
k Città, concedefTe altri dica anni d * cf> 
fenttone à chi veoifTe ad habitarla> Ro/, 
M.7» Mandò pure la Rcpublica due mi]-' 
la Scudi al detto Mula, acciò gli oflèrìfce 
à di lei nome alla Vergine Greca, e lo f<> 
ce con grandifsima Solennità , accompa-^ 
gnato da tutto il Popolo, come fcriue 
D. Pietro Nani Patritio Veneto. Così 
pure il Sommo Pontefice donò alla Ca-^ 
fionica Portuenfe la tanto celebre Chic- 
fa , e Canonica di S. Lorenzo in Cefarea, 
Pinot, iik 2 . con tutti li fuoi beni, de il 
Camello dì Glauzano, poKo fra Imok, e 
Faenza, e 1* Alpi s dato. poi in enfiteufs 
da PoFtuenfi alli Manfredi per opera di 
Sebaftiano Pafolini da Faenza . 

Ofierua il Fabri mm. fac. puri, s* che 
Tomafo noftro. Arciuefeouo interuenne al 
Concilio di Coftanza , ou’hebbe fine il 
Sciima di tré Pontefici , & al Concilio 
Fiorentino^ nel quale, dopo ti Cardinal 
Prefidente , c Legato , primo nominato 

àuantt 
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auanti tutti gli altri Arctuefcoui , t Prelk* 
ti fu il nofiro Arduércouo. Viffe nella di^ 
gniti d* Arciucfcoutf trcntaquattro^ anni,' 
c morì quell* anno alli vinti d* Oftobré’ 
in Ferrara, oue fu lèpolto nella Chiefa di ' 

S. Domenico. Gli fu dato per SucceflTore 'Bamitmeo 
Bartolomeo Rouarella Cittadmò Fcrràre« 


fe Vefcouo d* Adria sfe bene dal Popolo, 
c Clero era fiato eletto Biagio'di S. Vitto*- 
ria Abbate dello Spirito Santo; • , 
Li Creditori, del Polentani haucndo 
fatta inftanza d^ elTere Ibddisfatti alla Re» 
publica Veneta ,elTa ordinò à Nicolò San» 
nuti Podefià di Rauennà, che liquidato iP 
credito loro gli foddisfacì^ei dt^o c’ ha«-^ 
uefie venduti li benidel PóIentani.; li noni 
ftro Arciuelcbuo diede à Leonello ÌEfiehfe' 


PrindpedirFciTara>Atgenta:, e Lugo, e 
la Villa diiS- 

Regnò ima gran pefiè in Raùennav òón '^». 1441. 
m'ortàlicò di molti > SeàvlLhk p* 


r 


Quefi* arìno viueua’ fkraardim} diBen^' 
ucnuto de Efpertt dàl Como, che iSKc»rno. 

P dal 
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dal Cardinal. Filippo Sarzarii dar Lunt., 
fràtellb.gcrmifio ^i Nicolà' Qatmo Poè- 
tctìcfl, impiegaco in graui maneggi in ctt* 
ucrfc parti del MoiKÌoa che perciò in. ri* . 
conofdmcnto de * (\ìxà meriti lo dichiarò 
fuo. .Commenfale > cfcntandolo con trd 
Seruitori dalle Gabelle» Datij> fondo di 
Nane, & altri pcG > come fi legge nel Pri- j: 
uilegio .dato in Monte Palch. gli rodici 
Agofto 145 a. Fù molto facoltofo>coaie fi . 

- ' vede ne gli Diacetti di S. Seuero fag. jr / t'. 

e diede in enfiteufi molti beni à diucrfi> . 
onde hebbe la FamigUa del Corno pcr^ 
lungo tempo tn Librò d* inueftiture deij 
loro diretto dominio. Pompeo Scipione? 
Doli! nclk fua CroDologf a delle Famiglie ^ 
Nobili di Bologna attcfia,che Antònto» 

F araucci . detto > A 0 toncllo , di Gioaanni Fantucci 
Giofirando ndl’ anno 1449^ con altri Ca«’ 
ualieci > hebbe il Premio > e 1’ anno fc* 
guente partì da Bologna i per caufa di 
. Stato andò:CQH Pietro fiio fiatello »con 
Ciò. Antonio» t Giacomo ad habitare in . 

Lu- 
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2 )# Lufiri R4»iétati. nj 

Lago, poi è fìnàlmenre iti Ràr 

acni».* ^ 

Sigiftnondo Mtlatefta yenendo 4aIIk 
Lombardia o>fl k tiie Troppe fpogEò le 
Chtefe di S. A{x>Hinei« m^^CltfnTe , e di 
&SèoerodelU loro pretioG Marmi, 
piir. i. Ut. llfióftro Rofsi'yook’però, 

che r Abbate Commendatario li vèndefTe 
al detto Malatefla per cento Ducati d ’ oro, 
volendo ^li abbelluc la Chiefa di S. Fran- 
cefeodi Rimini^pereid li Ranemiati (pedi* 
rono Gio. Francefeb Braccio , & Antonio 
Calbial Doge di Venetia, acciò ordinaf» 
fe ,chele dette Chiefe non (bnferO danneg- 
giate» e ne facéffe commando èfpreìlo i 
Stefano Triuifani PodeRd di R anemia 
anzi il Doge Hauendo intefo,che il Con* 
uento di ClalTe fbiTe fiato dato al Clero 
di Rimini, fcnfTe à Benedetto Veniero, 
che non ^permettefle, che alcuno ne pi- 
gliaife il poffeffoj laonde il Vcnicro afìc- 
gnò vna buona portione d* entrate 1* an> 
no» per vioene» alli Camaldolenii, il re* 

P a fiante 


Màlatejia U- 
US da dajji 
pretivfi Mar- 
mi. 


Gio* Fran- 
rrfeo Braccio , 
Antonio Cai • 
bì. 


An* 145 3 « 
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An, I 4 J 4 . ftantciall' Abbati^. Comm^ridatarfo^oOti 
An. 145^. tennero pure li Camaldolenfi rÀbbatia 
di S. Scuero,'F<i^. mim.(ée^féir. /. . 

1457- Quell;’ anno h RepubUca Veneta dc<? 
terminò di eriggere la Rocca i la di . ciil 
fau" prima Pietra fu pofta^c benedetta dal nor 
uro Arciuefeouo 3 e Pietro Giorgi.Podc* 
fid di Rauenna vi mife vna Moneta d* oro, 
vna d* argento, & yna di metallo t Rì^ 
mafe atterrata lui la.Chieià.di :S. Andrea» 
fabricata dalli Goti i e chiamorono la Roc- 
ca Brancaleone> la cinfero di mura meiv 
late ; fiancheggiata da piu Baloardt, dr- 
condita da FaiTa, con Cittadella, & Ar- 
menia * Rifecero andhe ìt Mura della Cit- 
.td? £trh&ucpdó.il Turco pigliata la :merà 
della' Grecia , molti delli h abitanti <£. queir 
le Ckta andorono a Vcnctia, ma li Vene*- 
ti., tutti>'intenti a Popolare Rauenna , in 
cfTa gli mandorono. Annouerafi fri que^ 
Bancherij. fti II BoIcichi^> cognomioad Bancherii» 
cioè Nicolò Padre di Ladislao > chc fò 
PdUitini,. Padre del Caualicr Stefanoi liPellcgrint» 

' ... 1 cognomi 

j;)igitized by Coogle 



7>i'L$èfinRauini$ati. ìty 

cogbominati Cauallari » V molti altti ^ che 
comprorono Cafe » e PofTefsloni . ^ La Cit^ 
tadcìla fu data ad h abitare alH poucrì con 
molte ifabriche • Accrcfccrono ancora li — 
Veneti la. Città ^ &'4iùmcmorònó il nei» 
mero deìli Cittadini. ftì tal maniera /che' 
Raiìenha .andaua ricaperando il primiero 
(plcndorej Ro(, hb. 7. (ilonaldino figlio MovaUìm 
d* Opizo Monaldinij huomo dottifsimo^ Mvnaidini, 
per il Tuo merito fu fiimato 'molto dalla' 
Rcpublicà Vcricta . . c , - >* 

’ll Cardinal BefTadone'Commendata» 145^* 


fio <R$. Gfooanni Euangeliila, introdufle 
in quella Cbiefa^ li Canonici di S. Saloa» 
tòte di. Bologna » donandogli tutti li beni}' dìBoicgna* 
à quelli piii^e Antonio Calbi donòla Chic- Jnmio 
fe di S* Giorgia in ìauro nella Villa di 
Cenlcda, con li fuoi,Campi, Rof, Itb. 7.* 

Già introdotti in • S. Pietro in Vincola li 


Monaci CamaldolenG', fÙTono quell* an<t 
no con firmati Inelpòllbffo dal Pontefice, 
k;{Krdita poi di taMiiogó non-fi sàquan» 
dofegui({e,eflendo bora nelle mani de gli 

Abba» 
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Dtfiderio 

Spreti, 


i 




Art. 1^69, 


iiS ZdtróDmmà : 

AU>an Commendatarij proicmp^^ Fgti 
mem. [tic. fé^r» /• 

ScrifTe in queftt tempi k Iftonc di RaP 
uenna Defiderìo S|Mvti , figlio del Dotto 
re Defiderìo 9 e Padre del lettor Vrbanoi 
che fiì Vicarìo di Raaenoa» del Dottore 
Gio. BattiRa » e di Girolamo : Qoefto De* 
fiderio fu mandato Ambaiciatore dalla 
Cittì à Nicold Quinto Pontefice , & al 
Collegio de* Cardinali , acdò foflc con- 
firmata la concordia trà gli.Ecckfiaftici» 
c Popolo Rauennate.. Vennero à Rauen« 
tia trecento Fanti nell* fidate di qned* 
anno, che andauano à (occorrere Terra 
Santa , cento mandati;, dalla Sorella di 
Fcancefco Sfòrasa, P redante dal Pontefi- 
ce, che furoiK) benifsiino trattati, di: 'ac- 
colti dalli Rauennati • . 

fifTendo Podedì<li.RauennaGioaanni 
Falier , ^artolomep nodrò Arduejfcodo 
rìacquidò à forza' d * Armi la Cittì di Vi- 
terbo, òcóipata da Anuoib Come d*An- 
guilera $ mm. féc. fsr. £t inte»; 

dendo 
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Di Lupi Rauinnati . 

denclo il Senato Veneto quant* vtilc ft- 
rebbe dato alla; Città jKfare sboccare il 
Fibme cH RafFanara in Pò, feriffe a Gio* 
uaooi Falier , che ne daffe cfatta infor- 
matione. i 

• L* Arctuefcoub t^ro > eflendo ,4<5,. 

fatto Cardinale, per la ftinoa, che faccua ' 
della Città ,~volfe effix chiamato Cardi- 
nal di Rauenna, tmm. fac» pdr. 2,- 
Fù égli dichiarato Legato per Coronar 
Ferdinando Ré di NapoR . ' Dcfidcrio 
Spreti, e Gio. R'afponi , eflendo Amba- Gw.Rafpo- 
fdatori per la Rcpnhlica Rauennate, ot- 
tennero dal Doge di 'Vcnctia, che com* 
mandafle à VitalLandi Podcftà di Raoen^ 
na ; acdochc fofle aisigeato vn Prefetto à 
qual (ì veglia Arte, perche fodero bene 
amminillrate : .Conimnate alcune Leggi 
della Città > eh * efeauade gli Acquedotti, 
dictti FiumiedR, e fahrfeadeoi (opra de* 
Molini: che il Lupanare, eh* era dono 
à-S. Domenico , fede trafportaro in vna 
parte piò remota della Città> Rp(- F- 
" Scri« 
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120 Libro Dtcimo 

Ah. Scriuono il Tonduzzi par.^» & il Ck- - 

mentirli par. j. Itb. pi che liCefenan por» 
corono à Kauenna Toro, & argento> & 
ogni cola preciofa appreflò gli amici > per 
tema d* Afto^io Manfredi Padrone di 
, . Faenza, che intimata gli haueua la guer- 
ra. 

Eflendo morto Francefeo Monaldini» 
Chrilloforo Mauro , Doge di Venetia » 
fende ì Pietro Grimani Podefta di 
' uenna , che il Magidrato pofTeduto già dal 

GresoTioMo, P^drc fode confegnato à Gregorio fuo fi- 
naiiitti. gliuolo, Yolcndofi con ciò moftrare grata 
la Republica alla Cafa Monaldini di cfla 
benemerita, Rof. lib. 7 . <11 Tornai psr. /.. 
-odcrua , che. fiorì nell* Armi Pandolfa-. 
Giacomo Mengoli fotco il Dominio di Siena , e Gia- 
como Parifini in Poefia; Viucua in que- 
lli tempi il Canonico Francefeo Mohaldi- j ^ 
ni figlio di Pietro , Dóteore affai fiirhato i 
Airbor. Fam,’ s • ! '? * : 

An. . Edendofi troutta bdn fcruità la Rcpii^^ 
blica di Venetia in tutteJe fue. guerre dai 

" Gio. 

a 
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De Lùflri RéuematU 121 

Gio. Batdfta Grofsi , il Doge Chriftòfo* Gio. Sàttifté 
ro Mauro efentò cfTo > e li fuoi defeca* 
dentice lauoratori in perpetuo da ogni 
Datio> e Taglione» dichiarandolo Caftél* 
lano della Rocca» e Cittadella» finita che 
fofle ftata»e Gouernatore dell’ Armi del- 
la Città» nella qual Carica continuò Ano 
alla morte*, come appare dalle Patenti» e 
Lettere Ducali. Nelle Scritture publiche 
vicn chiamato il Contcftabilc BattiRa 
Grofsi. Così Andrea fuo fratello fu Ca* Grojfi, 
pitano di Fanti» e dopo hauer feruito in 
molti luoghi la Republica» gli fu data la 
CuRodia di Padoua, nella quale fermofsi 
lungo tempo» e per li fuoi buoni porta- 
mei^i ottenne vn Priuilegio di Nobiltà 
della detta Città. 

ERendo nata difeordia trà il Pontefice, 

8c il Re di Napoli , il Papa mandò per 
fuo Ambafeiatore il noRro Arciuefeouo» 
che compofe il tutto. Il Doge di Venetia 
commandò à Giouànni Mocenigo Pode- 
ftà di Rauenna» che fi oReruafTero li patti» 

' Q c con- 
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Moruldini . 


yin. 146^» 


LoJouico Par 
folini. 


An. 1466, 


Bifolcì yen» 
gon» à Ra- 
nenn* . 


ìzz Lihfo Ottimo 

c conditioni fatte con gli Ebrei, RofAib. 7 . 
Fioriuano in quelli tempi in Armi Alber^ 
IO Monaidini, e Giulio Tuo fratello^ figli 
di Pietro, Arh.Fam» 

Hauendo ottennio il Pontefice, per la 
morte di Malatella nouello la Città di 
Cefena la riformò, c vi ftabilì vn Confe* 
glio di p5. huomini, tra quali vi era Lo« 
douico Pafolini Rauennatc, figlio di Ni- 
colò (cosi fcriue il Caualier Parti nelle 
Collettanee ) Quelli nuouamente pian- 
tò la Famiglia Pafolini in Cefena. 

Morì Cecco Ordclaffi Signore di For- 
lì, con fofpetto d*clTer (lato auuelenato 
dal fratello Pino . Quelli cominciò à mal- 
trattare le Famiglie amiche di Cecco , trà 
le quali vi fu quella delli Bifolci , tenuu 
dal Bonoli Itk (f. tra le Principali di For- 
lì i Quelli fi clclTcro Rauenna per loro 
Stanza, abfentandofi da Forlì . Sempre 
applicata la Republica al bene della Cit- 
tà , Chrilloforo Mauro D(^e imppfe à Ni- 
colò Giulliniani Pode^ , che non pcr^ 

metteile 
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metttde , che da Rauenna fofTero tolti 
Marmi , R^f tó. 7. 

Paflando per Rauenna Federico Impe- 
ratore verfo Roma nel Mefe di Decem* 
bre> fu riceuutocon gran pompa > & ho« 
noreda Raoennatij e portoisi con gran fe- 
guito di Prìncipi^ e Titolati à riuerire 
r Imagine di Maria Greca > alla quale, in 
(ègno d’ humibTsimo oRequio donò quaC* 
tro milla Scudi , e per maggiormente 
honorare Marìa volle creare alcuni Conti, 
e Cauahen , e furono Gio. Francelco Brac- ti daPtdm- 
CIO , Dottor di Legge, Gio. Abbiofi Me- 
dico, Oftafio, (Si: Merino Rafponi, Barto- 
lomeo, c Balbo Chefij, Opizo Aldrouan- 
dini,Oftafìo Raifi, Romualdo Safsi,Mat- 
rco Balbi , Tadco del Corno , MalateRa 
Monaldini , Pietro Piccinini , Francefeo 
Mario, Bernardino Artufini, Goidarello 
Guida rclli , c Pietro Fioroni , cognomina- 
lo Grofsi , figlio del Capitano Andrea 
Grofsi, pur anch* egli Capitano di Ca- 
ualli in fcruitio della Republica Veneta, 

Q; a che 
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che morì nella Città di Brefcia^ &. heb»' 

( 

be due fieli, cioè Marco, che feruì la Re- 

Gfof- fi* * !• 

fi,. , publica ancor egli per Capitano di Ca- 
ualli, nelle Guerre di Romagna, e Lom- 
bardia, e refiò morto nel fatto d’Armi 
CtfartGrojfu Viccnza, c Ccfare Capitano di Fante- 
ria, e poi Gouernatore nelle Piazze di 
Lombardia , effendo poi vecchio fi riduf- . 
fe alla Patria , afsignandoli la Republica 
vn’ annua pcnfionc fino alla morte.. • 

Tadtò iti II fopradetto Tadeo del Como, figlio 
Cor»w. Bernardino fu fatto ancora Caualicrc 

da Mafsimiliano Impc^tore, Tuo Confi* 
gliere da Federico Terzo Imperatore, che 
gli conferì amplifsimi Priuilegi di creare 
Notari , c Giudici ordinarij per 1 ’ V niuer^ 
fo, di legitimare bafiardi, & hebbe per 
Moglie Pantafilca della Rouere. 

11 Clementini fur.j. oflerua, cheGà* 
leotto MalateRa ^posò Violante figlia del 
Caualicr Opizo Aldrouandini, c forella 
di Elifabetta, Moglie di Roberto Mala* 
teda* 

Ri: 

■ mi 

N 
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. Ritornando Federico da Roma di nuo*^». 
uo pafsò per Rauenna , e creò Conte in 
perpetuo , e . fuoi de(cendenti> Francefeo 
V izani , figlio V di Mckhipre , ' C ittadinp. 
BoIogne(è> venuto ad habitare in Rauen-. 
na gli anni pafTati > che fu buon^ Solda to « 
c -Pretore di Faenza molt* anni Rof hky. 

Pompeo Vizani difeorre naolto della Np^ 
biltà.di quefia Famiglia , si come Scipip* 
ne Ridolfi. Volle pur anche quefta yoìu P<^dericoim^ 
1 * Iiapcratòre riuerire la Vergine Greca, 
c gli offerì cinque milla Scudi,come tefti- 
fica. Pietro Nani, c con vn* amplifsimo 
Priuilegio confirmò tutti gli altri Priui* 
legi de* fuoi AntecefTori* 

Doge di Venetia cficndo il Mori, or« *470. 
dinò à Zaccaria Barbari Podeftà di Rauco»' 
na , che Icuaffc li Portici da quelle Cafe, ^ 
per li quali ofeure rendeuanfi le Strade^ Pmuatai 
R 0/. lét.7. V Arcimefeouo quefi* anno ven- 
dè il Caftello d* Oriolo i Carlo Manfre* 
di , T ondui(^ far, j. Habbiamo , per te» 
ftitnonio del Carrara nel fuo tnanufcrìcto 

" “ della 
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lÀktù Dmmù 


Roffi, 


An. I47J. 
Ntcolò Sette 
cajielli . 


An, 1474, 


della Famiglia de* Rofsì» cbè quefla dif- 
cacciata da Parma I* anno 1404. habi*- 
taffe prima in Ferrara , poi in Argenta» 
indi ponefìTc. la fua Stanza in Rauenna 
qùeft’ anno. 

‘ Nicolò SettecaRelli ritirofsi pur anch ^ 
egli in Rauenna quell ' anno, come appa» 
re da yn Priuilegio conccRoli dalli Ve« 
nctiani, nel quale viene onorato con titoli ' 
nguardeuoli di 5 er, & altri. 

Nicolò Marcello Doge di Vcnctia,per 
foddisfare alle dimando de ' Raoennati 
ferilTe à Francefeo Diedi Podcftà,che non 
foife venduta la tauola d * argento , che fi 
trouaua nella Metropolitana. Hauendo in- 
tefb il Diedi, che il Manfredi Signore di 
Faenza gli anni antecedenti à viua forza 
haueua fatto trafportarc le biade in Faen- 
za ,che nella Villa di Cortina haueua rac- 
Matteo Ar- coltc Matteo Artufini,"figlio di Giòuan- 
tufmi, ni Artufìni, e MonaWino Monaldini. Il 
Podeftà Ordirò, che tutti li raccolti de* 
Faentini di quell ' anno fui Rauennate il 

depo- 


Caflello di 
Cortina , 
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depofìtaflevà appre(To Matteo Artuiìni , c 
che (1 dimdefTero poi tra quelli j c’ ha* 
uefTero patito damio da Carlo Manfredi, 
il <Uéui fraicllo Galeotto malueduto da efTo 
(tera ritirato in Rauenna, Tond$i(.par. 
Per attcRato del Rofsi hkz* habbiamo , che 
' in Rauenna monile Nicolò Soderìno Ca«* 
ualier Fiorentino efibato dalla Patria per 
[bfpetto di congiura contro il Principe 
Media, e fu fepoito in S. Francelco. Si*> 
milmente , che il Conuento di S. Vitale 
peggiorando ogni giorno nell* entrate, ad 
inRanza de* Rauenna ti, il Pontefice Pag«- 
gregò allaCongregatione di Santa Giudi* 
na di Padoua delti Monaci di S. Benedetto. 

Vrbano Spreti Canonico, e Dottore di 
Legge, figlio di Defiderio , efifendo Vica- 
rio di Bartolomeo Arciuefcouo, rinuntip 
tal* Vffitio à Matteo Tofetti, RofJ$kz* 
Bartolomeo Arciuefcouo, dopo efler 
dato mandato Nuntio Apoftolico alla 
Città di Siena , tumultuante nelle difcordip, 
& ottenute tutte le Cariche , e Gouerni 

dello 

> 


Monajìero di 
S» Imitale 
"Monito à San^ 
ta Giufittta di 
Padoua . 

An* 

Vrbano Spre^ 
ti» 


Am 147 #. 
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Fiìiatìo Ar- 
. ciuefcoHo . 

Atu 


Rauennati 

pigliano 

Faenza, 


Anafìafio 

Maifi, 


Vrbano 
Spreti. - 


Mif Librò Dicmé 

dello Stato EccleilafticOf morì queft' an- 
no alH due dì Marzo » e fiì fepolto m 
S. Clemente di Roma con vn * Elogio ri* 
ferito dal Fabri mtm. f^e. par. m* Suo Sue- 
cefTore fu Fiìiatìo Rouarella di luì Nipote» 
Solleuatofi il Popolo dì Faenza contro 
Carlo Manfredi > ì Rauennati vi (pedito- 
no due Squadre d ’ huominì armati con 
vna Bombarda groÌTa,che sbarrata alcune 
volte» fu aperto il muro , e prefa la Città» 
& acclamato Galeotto Pnncìpe . QueRi 
per moRrarfi grato alli benefìeij riceuutì 
dalli Canonici di Santa Maria in Porto 
apprcRo a* quali efiliato (lette » procuro» 
che gli fofTe conccfTo il Monallero , e 
Chiefa di Santa Maria dell'Angelo» àct^ 
tdi txtr4 Muros i che fu dalU fleìsi offi tia- 
ra con gran lode, & cièmplarirà» 7e0- 
àiéX^, par . AfTerifce il Clementini par. 2 '. 
che Laura figlia d'Anafiafio Raìfi Ra- 
vennate fu Moglie di Galeotto Malate- 
(la. Quell' anno era Auditor di Rota 
in Roma il Dottore Vrbano Spreti. 
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Galeotto Manfredi hauendo fatto por- An, 1479- 
tareà Faenza li raccolti d* alcuni Rauen- 
nati , Onfredo Giuftiniani Podcftà fece lo 
ftefTo à molti Faentini, Rof.lib.7» Efien- 
do poi in Rauenna vn groflfo Prefidio di 
Veneti , fu Icuato, vedendo cflfcrnc aggra*- 
uata la Città. Brunoro Zampefeo, figlio 
d • Antonello , c di Caflandra Pignatta Te- 
nente di trentaquattro Squadre , fu fatto 
Caualiere da Roberto MalateRa Genera- 
le di Santa Chiefa , V tccbia%z»am par. 2. 

Uh. /^. Il Bonoli Itb. p. afferma , che li 
Bifolci,& altri Fuorufeiti, morto Orde- Sifoid. 
lafFo Principe di Forlì, follcuorono il Po- 
polo contro à Sinibaldo Tuo figliuolo. 

Preparauafi in Rauenna Vittouaglia > e An. i4Si. 
Munitioni per la Guerra da farli contro il 
Duca di Ferrara, per hauer moleftato e(^ 
fo li confini de* Rauennati. Per tanto An. 1482. 
l’ anno feguente effendo Podeftà Bernatv 
do Bembo, fpedirono i Veneti quafi quat- 
tro milla Rauennati alla prefa di Bagna- 
cauallo , che non potè elTer sforzato, eit Ratisnnati. 

Ri fendo 
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fendo ben Prefìdiato di Ferrarefi , e Faen- 
tini ; Abbandonata da noftri quella im- 
prefa> fblo prefero Fufignano, e Lugo. 
Intanto hauendo affediato pure li Veneti 
il Caftello Zagnolo , & Argenta , gli fu 
mandato foccorfo da Rauennati fotto la 


Guido Stri» 
goni . 


{corta di Chriftoforo Pacini, Chriftofo* 
ro Riuio > e Giulio Strigoni. In queRì 


^MonioCiH- medefìmi tempi Antonio Cinta, e Marti- 
Martino no Tomafio hauendo data la Città di Co* 


Tomafio. macchio in mano delli Veneti , fi ritirerò- 


no in Rauenna. Il Podefia Bembo amico 


de* Letterati rifece il Sepolcro di Dante 
Poeta.' Fii fpedito al Doge di Venctia il 
Caualier Malatefta Monaldini per gli 
emergenti della Guerra , Ltb. dii Fnb. 
j Dal Pontefice fu domandata alli Vci 

neti Rauenna, infieme con 1 altre Città > 
che poffedeuano nella Romagna, come di 
fua giurifdidone ; efsi, in vece di venire 
Hauennéfor- all’ atto della rcClitutione , la fortificoro- 
ttfica$4 . ^ coronando le mura di Torrioni , à qua- 

li fu dato il nome di quelli Podeftd, e 

Pro* 
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Prouedi’tori , che li faceuano fabricare, 

Zancana fù chiamata dal Podefta An- 
drea Zancani . Leggia da Andrea Legge . 

Si corfe qucft* anno il Palio folito di D> SoUìmtidì 
mafco verde nella Solennità della Fcfta 
diS. Vitale da Caualli. Qucft’ anno pu» 
re la Diuotiisima Lucretia Malatefta Ri- 


minefe donò alla Vergine Greca quel 
grande > e ricco Tenimentó di Gualdo 
(bora pofTcduto da Pandolfo Fanrucci) 
con obligo a * Canonici di celebrare nella 
loro Chiefa vna Mefta quotidiana^ e due 
Offici) V anno per 1 * anima de* fuoi De- 
fonti , volendo cfTcr fcpolta nella Cap- 
pella della ftcfla -Vergine, come fi l^gc 
nel fuo Teftamenfo . Al Senato Veneto 


P.mdoìj'o 
FaìttHcci . 


furono inuiati con molte commifsioni , co- 
me ne’ Libri del Publico , Gio; Battifta 
Guidarclli, c Pietro Lunardi. 

Il Doge Gio. Moccnigo efentò la Ca* An. 1484. 
nonica Portuenfe da oani Datio , c Ga- 
bella, c lo fteffo fece il Doge Chriftofo- 
ro Mauro. Per opera de* Veneti feguì la 

R 2 pace 


Digitized by Google 



tjs Libro Decima 

Rauennpi pacc tfà Rauennarì>c BagnacaualIcG. La 
* Rcpublicà fece reftaurarc il Palazzo del 
iffi • Publico » c laftricarc la Piazza , ouc furo- 

no collocate due Colonne, fopra quella 
vidno al Palazzo vi fu pofto vn Leone 
con 1* Infcgna di S. Marco , c nell* alerai 
S. Apollinafe Protettore della Città , ope- 
ra di Pietro Lombardi , & hauendo li- 
‘ centiati li Soldati del Conte Giouanni Al- 

drouandini figlio del Conte Opizo, che 
in tutte le guerre della Rcpublicà fcruito 
hauea di Capitano di Baleftrieri , per rì- 
m onerare il iuo valore, la Rcpublicà , ben- 
ché dimorafTe in Rauenna , gli affegnò 
yn’ annua prouifione. A Venetia furono 
mIVIuZ mandati Monaldino Monaldini , & Aloifio 
AloifÌ9 Ca* Cartelli . 

^ :Scriue il Bonoli Uh* io. che Antonio 
An. i 48 tf. Ordelaffi Capitano de* Veneti trattcncuafi 
in Rauenna , afpirando al Dominio di For- 
^ntonio But- R , & à quefto cjfìctto fpcdl Antonio But- 
tìigtiu. fuQ amicifsimo, con lettere di- 

rette à Tuoi partiali > ma fu efiliatp infieme 

con 
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con D. Mercuriale Benedettino Rauenna- 
tc, Fiichia^ par. j. lib. Andarono 
Ambafciatori à Vcnctia il Caualicr Ma- 
latefta Monaldini, c Pietro Lunardi. nardi 

Hauendo queft* anno li Veneti rotta 1^87. 
la guerra eòi Fiorentini, foliii preualerfi 
del valore de* Rauennati , affbldorono vn 
grofTo numero di qucfti, benché di lì à 
poco fu conclufa la pace , Ro[J$b. 7. Tro- 

uaiiafi Ambafeiatore in Vcnctia Gio. Bat- 
tifta Spreti. spmt. 

Furono introdotti nel Conuento di jn. 148S. 
S. Mamma li Padri Minori OfTeruanti: 
del loro Ordine era Fra Bernardino Fcfi*- 
no, che Predicaua con tal fpirito,chc a& 
follauafi nelle Chiefe il Popolo, per vdiri 
lo. Operò quelli, che foffero difcacciati 
gli Ebrei dalla Città , c procurò , che fot 
fe fomminiftrato da huomini pij, c dall’ 
Arciuefeouo ruffìciente denaro , per crig-. 
gere il Monte della Pietà , Rof l$b. 7. 

Leggo ne* Libri del Publico , che il 
Magiftrato de ’ Sauij duraua quattro Meli, 

ed 
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Monaldini . 

Nicolò Pafo^ 
lim» 

An. 1490 . 

Moltuo "vrc- 
chio . 


An. 1491 .' 


CaMaìlerii 
RAHtnnat! . 


£i^r0 Dtcimo 

cd era conftituito di fci Nobili quattro 
eletti dal General Confeglio , e due dal 
Podeftl . Fu inuiato Ambafciatorc ì Ve- 
necia Biado Bondemani^ e poco dopo il 
Caaalier Malatefta Monaldini , e volendo 
quefti ripatriare, in fuo luogo vi andò 
Nicolò Pafolini, figlio di Pafolino, Ltk 
Pub. 

Eilendo Prcddcntc in Raucnna per la 
Rcpublica Veneta Girolamo Donati» ri» 
fece da fondamenti il Molino» bora detto 
vecchio» ponendo iui vna bellifsiaia in* 
fcrittionc, che pur hoggidì vi fi legge. 
Gio. Battifta Spreti»e Biado Preti troua- 
uanfi Ambafeiatori in Venetia. 

Seguita » che fu Lega tra il Pontefice» 
e li Venetiani» quelli in aiuto gli fpediro- 
no vn Gro/To di Cauallcria Rauennatc » fi 
come loccorfero Ferdinando Rè di Na- 
poli » contro à Carlo Re di Francia . £c 
il Contarini » col confenlb del Senato» 
con Cauallcria » c Fanteria Rauennatc ri- 
cuperò al Pupillo A fiore Manfredi il tol* 

togli 
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Di Lufiri Rauinnati • I3j 

togli da Faentini. Effcndo poi Podcftà di 
Rauenna Marco Bragadino , confìderando 
cfìTcr piccola la Chicfa di S. Marco in 
Piazza , la fece più grande , Rof. Ith, 7. 

Haucndo li Raucnnati cretto il Monte ^n. 1492. 
della Pietà, fpedirono alla Rcpublica Ve- 
ncta per Ambafeiatori il Dottore Gio. Bat- 
tifta Spreti , & il Medico Gelfo Tizzoni, 
acciò ottencfTcro , che foffero del tutto 
difcacciati gli Ebrei dalla Città, oucrogli - 
folle prohibito il dare in predilo il de- 
naro . Decretò il Senato in oltre , che 
fofTc dedrutta la Sinagoga , (ìtuata vicino Sinagoga de 
al Tempio Maggiore. Viucua in quclti 
tempi Cecchino Martinelli Medico Ra- 
uenna te celeberrimo» fratello d' Andrea, 
pur Medico ftimatir$imo. Li nodri ipe* 
dicono al Senato nuouamente Ambafcia- 
tori il Dottor Pompilio Preti, c Pietro 
Lunardi , cd ottennero, che fodero fmi- pietroLu- 
nuite le tade , che pagana la Città’, per 
mantenimento de* Soldati, Ro(* Uh. 7. 

Li Veneti mandorono foccorfo di Sol- hp 4 * 

dati 
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Gudino 

T itmbjft . 


Gio. Fabrì, 
Girolamo 
Gmccmani • 


An. I49J. 

CanonìcrL-t 
Portttenfe . 


7^/ Libro Dècimo 

dati allo Sforza contro à Carlo Ré di Frati» 
eia fotto il collimando di Gurlino Tom- 
befi, chiamato dal Rofsi Cittadino Nobi- 
lifsimo, e valorofifsimo Soldato, e di 
molta gloria alla Patria . Qucfti nella 
battaglia data vicino al Fiume Tarno, fi 
diportò con (bmmo valore , e peruenne al 
colmo della gloria Militare^ lo ftefTo fe* 
ce fotto Nouarra . Inaiando pure i Vene- 
ti gente in foccorfò delli Pifàni contro al- 
li Fiorentini, fu accompagnato Gurlino 
da Giouanni Fabri Rauennate , Capita- 
no di valore non ordinano > e che nella 
guerra tanto fu celebre. Viueua pure in 
quelli tempi Girolamo Guaedmani Ca- 
pitano di gran valore, Ro(, Itb, 

Riceueua Tempre via piu dal Mariano 
Patroeinionuoui lumi dello fplendore pri- 
miero la Canonica Portuenfe, e già ha- 
ueuano li Canonici dato principioàrimet» 
icre la fabrica, che non u potè effettuare, 
effendo che la Republica Veneta la repu- 
tò dannoTa alla Città , potendo in occafione 

di 
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di* guerra feruire di ricouro>e difefa i Nc' 
mici : Ohe però il Oonfìglio de dieci coni* 
mandò, che foflc gettata ì terra rutta la 
Canonica , eccetcuaroné alcune Camere . 

Sforzati dunque li Portuenfi i rifab^ 
brìcarfi nuoua Canonica, comprorono fi „ Cdtionìc/7 . 
to dentro la Cittì nel luogo detto Puz..fZ 7 f,. 
zà maggiore infieme con la Chieia di 
S. Seuerino dalli Padri Camaldolefi , c 
1 * anno fcguentc , ottenuta , c ’ hebbero la 
licenza di fabbricare (ciTcndo Podeftà di 
Rauenna Andrea Zancano^) gittofsi con 
infinito giubilo. Se allegrezza. del Popo- 
lo le prime fondamenta alliiy. d * Agofto, 

Viueua , per atteftato del Rofsi , Fra Gia- 
como Battifia Aloifi Rauennate Eremita- Giac<m9 
no di S. Agoftino , Lettore,, e Teologo 
nel Conuento di S, Stefano in Venetia , 
lodato molto da Girolamo Romano nelle 
fue Croniche , e da cflb detto Doàor 
• Gli anni addietro pur viflc Fra 
Mauro Meeftro in Teologia, Soggetto di Pr.Mm., 
molte lettere, c buono Iflorieo. Queftt • 

, ^ S fcriffe 
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■j urlino. 


Ghm Batti/ia. 
Spreti. 
Biagio Preti. 


Pietro To‘ 
mai de’ìa. 
Memoria. 


t^S Libro Decimo 

fcrilTe l' Iftorìe della Patria > conforfiie at* 
tcfta Girolamo Kofsi. 

Diocnne Gurlino Capitano Gcncraic 
de’ Pifani» dalla di ctu prudenza/ confò» 
gHo , e valore dipèndeua ogni cofa • Som- 
tniniftrorono i noftri allaRepublica buona 
fomtna di danaro. Furono mandati iRa«» 
uennadùe milla Soldati Veneti , che dsm- 
neggiando laCitta^ fà fpedito Gio. Bastifta 
Spretile Biagio PrcdiDbttorc di Legge, à 
dolerfene col Senato , dal quale fù ordinatò 
à Troilo Malipiero di prouedere al tiuco. 

Era condecorata la Patria ohre li ci# 
tati huóniini d* Armi > d* altri Soggètti 
riguardeuoli. * Tale fù Pietro Tomai, che 
akrìxhramano de* Tornai , dotato di tao* 
ta felicita di memoria , che hi Rimato mi» 
racolo di natura^ & acclamato {apcriòrc 
dii gran lunga à Cameade Greco , ai Rd 
Giro Va Niitridatc, à Simonede, e Mctro^ 


doro: onde meritamente per antonomaiia 
fù detto Pietro della Memoria : fù egli in 
óltre Soggetto ]ectcratifsinio;e fece pom^ 

pa 
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pa de’ faoi rari talenti nelle Vniuerfita di 
Padoua, Bologna, Pauia , Ferrari , Pifa , 
e Pi (loia. In ambe le Leggi fii pubiico» 

« ftimatifsitno Interprete : jDaUa.di^. cui 
Scuola vfdrono Girolamo Bottigclla da 
Pallia, e Giò, Maria Riminaldi Ferrarefe, 
che ambedue nella profefstcme Legale. ria- 
feirono Soggetti eccellentifsimi.iodr con» 
dotto con nobili {lipendij al reruitio^dcl 
Duca di Pomcrania, e poi di quello di 
Vittemberg , IcfTe nell ’ Accademk d! 
Gnmfuald , e di Vittemberg' con gran 
(ila gloria, c fama , che^ però dal Rd de* 
Romani fu grandemente (limato, c'failò^ ' 
rito. Di quelli vedeiì ralle. Stampe virn 
Trattato Di Fiudis: vn* altro intitolato 
AifiMbittum luris: due Compendi) Le* 
gali,vno di* Legge Ciutic,e I* altro diJus 
Canonico: de vn’ Opufcolo , il quale in- 
titolò Ld Finta: in quedo infegna il mo- 
do, e regola di far buona memoria , e 
racconta molte cofe^ da eflo recitate, e 
reputati miracoli : leggendofi fpccialinen- 

Sa tc 
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Ah*, ifoo. 

Vìnctn^o- 

Tomai, 


Pietri Da» 
nati. 


Bernardino 
Catti . 


Tù'nafa 
T ornai • 


lÀhro\D$etm 

te> che rdìta vna Predica > fubito la reci- 
taua > fenza fallirne vna parola j e che 
auanti V Imperatore Mafsimiliano , oltre 
le Sentenze di tutto il lus Canonico, e 
Ci uile, recitò anche ventimilla Concia- 
fìoni de* Canonifti, e Leggifti, e, più di 
fette milla PropoCtioni , e Sentenze di 
Libri Sacri . Finalmente , pieno di gloria , 
fini di viuere l’anno Vj'oo. nell’ Accade- 
tuia di Vittemberg , lanciato iui erede del- 
la Tua fama vn figlio, detto Vincenzo, 
Leggifta anch’egli infigne,e Configliere 
di quel Duca. Quefti poi morì in Roma, 
alla di cui morte interuenne il Dottor Pie- 
tro Donati; che ahccHr’efib iui pafsò all'al- 
tra vita ^'lafciando gran grido delle fuera 
re virtù tRof Iti, 7. Fuk mim. /ac, psr, m» 
ìlLTomai riferìfee, che fiori in Legge, 
e PóeGa ìBcrnardino Catti che fcrifie 
molte C^ue(lioni!di Legge*, & in Poefia 
molti Libri. Egli fu l’inuentorede’ ver- 
fi Angiiei , e'fil celebrattfsimo nel com- 
porre in qttaoa rima* Cosi Tomafo To- 

' mai 
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mai Protonotano Apoflolicoj Poeta > & 

Oratore da non haucr molti pari . Di più 

10 citato Tomai nella parte quarta alle* 
rifcej che Fra Gio. Agoftino figlio del 
Caualicr Gio. Tomafo Baroncclli , eden- BaromtUi. 
do Procuratpre Generale dell* Ordine de* 

Semi, mori : Fù egli Teologo celcbratif- 
fimo, e (cride la vita del Cardinal S.PiOf 

tro Damiano : Di più , che famofo Prc^ 
dicatore riufei nello ftcdb Ordine Fra reofiio 
Teofilo Scappuccini , che compofe quel 
Libretto intitolato Bjtrcitio Spirituali : e 
Fra Bernardino Guerrini della Religione 
di S. Domenico , gran Teologo , che pti*> 
blicò alcuni Sermoni fopra la Nafcita di - 
Giesù C hrifto, & vn breue Compendio» 
oue infegna il modo di Predicare. 

Ricauo dal C lemcntini pur. /a* 
che Pandolfo Malatcfla odcmandò,che 

11 Duca Valentino haucua hormai ricu» 
perata tutta la Romagna ; inuiò il Dotto 
re Opizo Monaldini Rauennate al Sena* 

«7 P •* «• ììdUÌfhÌ% 

tg Veneto , per ottener licenza ai poter 

■ ■ far 
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Argentina 
Alirotundi» 
ni . 


Francefco 
Monaldinì . 


Gurlino 
T ambe fi . 
Limano . 


ÌLiiroDuim 

far gente ne’fuòi Stati. Mori qtieft'aia* 
no Argentina Aldrouandkii, Moglie del 
Caualicr Mainardi, lafciando tutti li fuoi 
beni al Monte della Pietà , & in partico- 
lare la Caia, oue di prefente fi troua il 
detto Monte > & vna McflTa la Settimana 
«ir Altare , del Crocefiffo in Duomo j coi- 
rne appare dal Rogito di Gregorio Rug* 
gini . Dall* Arbore de* Monaldini rieauo« 
che Francefco Monaldini j figlio d ‘Alber- 
to , ritrouandofi nclR^no di Napoli j Se 
bauendo in piu occafioni moftrato il ftio 
ralore Militare, fu creato Conte di Oriolo, 
in rteognittone de* fuoi.virtuofi (udori • • 
i Vedendo li .V cncti d« per tutto grand * 
apparato, di Guerre, ehiamtnrono Gurlt- 
no Tombefi, c Limano alla Patria, per 
fortiflitare certi podi. Seguita, che fu 
la . fortificati<»ie , crcfcendb via piè la 
guerra trà Fiorentini, e Pifani: da quefU 
il Tombefi fu nuouamente creato loro Ca- 
pitano Generale» Baiazetto efiendo cn^ 
crato con cento cinquanta milla Combat- 
tenti 
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tenti nel PeHoponefo , attaccò Merone , 
cullodita di Antonio Fabrr Rauennate, 
che refiftò per molto tempo a gli ailalti 
del Torco, e 1* haurcbbe fbncaLo af£attOi 
{c alcune Nani venute, non haucHcro fat* 
to mooere da fUoi polti li Mctonefi , lo 
che fu cagione , che la Città cadcfTe nel- 
le iTiani dell* Inimico , rimanendo il Fab- 
bri trucidato. Prefa quella, fubrto attac- 
cò il Turco akre Città, douc fu fpedito 
Gurltno , che le liberò dall* afTedio , prefe 
moke Nani nemiche , e ricuperò alcune 
Città r & ifbfe.: Mioendo poi attaccate la 
Città di Ce&ioiiia , nel dar la Scalata sd 
muro,mrieme con alcuni Nobrlt Veneti, 
rekò ferito in tal maniera , che diuenne 
inhabile alla guerra , Uk 8. Viueua.in 
quefti tempi Qio. BattiftaMaiarcUiFiloro- 
^,e Dottore; Morì BartoléniiK»Akprandi, 
ò Prandi figlio di Giouunni, k di cui An- 
tenati fi che traggono 1’ origine da 
Milano, come dall ‘Arbore della Famiglia : 
Fu fepolco il detto Bartolomeo lotto il 
^ Por- 


Antoni» 

Fuòri, 


Gio. BattiUa 
MatarelU . 

AUprandi» 
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P afedii del 
PublUo» 


Nicolò Pafo' 
lini . 


Rota. 


t4^ lÀbro Dicim 

Portico di S. Apollinare : Huomo egli fu 
di gran fapere, e dottrina , e molto ado- 
prato ne * maneggi della Patrìa • 

Ritrouo ne’ Libri della Coffimìmità» 
eh* era commeflfo il Paicolo a* pofTedend 
de’ Beftiami per via di Bollettini eftratti à 
forte > come vedefifotto 1 * anno dod 

à Chriftoforo Porti per cento Capi d* Ani* 
mali 5 à Pietro Pignatta per cento , a Marco 
Ruboli per fenfantaj à Nicolò Pafblini per 
ducento cinquanta otto ; à Francefeo 
poni per quindici. Similmente fi caua dalK 
Rogiti di Nicolò Cicco Notaro di Rauéna» 
che Antonio Rota da Bergamo pofe laiua 
habitatione circa à quefli tempi in Rauenna.' 
QueRa Famiglia Rota habbiamo efiferela 
ftefTa y che quella del Caualier Gio BatdRa 
Rota da Bergamo» come per publico atte* 
Rato del Cófèglio di Bergamo (otto 1 ’anno 
1 6^6. Rogato Bartolomeo Farina , & An- 
drea Ghirardelli Càcellien di quella diti J 

Fi»e del Libro Decimo de' Lujìfi Raftennati 
di D.Strdfin» Pafoiini Rantnteau: ■ 

u* 
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DE LVSTRI 

ravennati 

I» 

• - • 

Dall* Anno milU * i einqueanto, .fino ^ 
al mille, i cinqmento wntidue. 

Itornato alla Patria Gurlmo 
Tocnbcfi morì qucft* anno; 
e fufepokocon grandilsima 
pompa nellaChkfa di S. NÌp 
colò, alU di lui figli la Rc-r 
publica, per i meriti del Padre, affegnò 
vn* annuo ftipcndio’, fi come alle figlie 
vna congrua Dote. Sentendo i Veneti, 
che il Duca Valentino era hormai diucl 
nato padJonc di' tutta la Romagna , fpc- 
direno in Rauenna, per maggior ficurcz- 
za della fteffa mille Fanti, e driqueccnto 
Caualli. In effa s’ era ritirato Guidobal- 
do Duca d* Vrbino, perduto e* hebbe lo 

T Stato 



Jn. tfot. 
Aforte di 
Gurlino 
T ombeft^ 
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j^ntonh 
Franchini . 


Sepolcro di 
Pietro. T ra- 
uer foriti . " 


Uiro Vndicimo 

Stato , leuatogli dal detto Valentino . Ser * 
uiua di Vjearìo all * Arciuefcouo Antonio 
Franchini iwftro Cittadino , e Canonico 
Metropolitano > degnamente commendato 
da Girolamo Rofsi , e da Gio. Pietro Fer» 
retti: compofe egli l’Iftoria, e Gcncolo- 
giaidelia Famiglia de’ Trauerfarij Opera, 
che dal nominato Ferretti fu poi data al*> 
le Stampe. Eflendo egli amantifsimo del- 
1 * Amichiti , efortò AlefTandro Prouin- 
ciale deir Ordine Caitnelita no, che aprii^ 
fc l’Arca di Pietro Traiicrfari , colkirata 
nella Chiefa di S. Gio. Battiila • Ritto- 
uorono il Cadauero quali ancora tutto in» 
fiero con Diadèma in capo, veftito d'vna 
vcftc rigata di più colori , con Scarpe, o 
Cfianciali di corame dorato, e con iroa- 
de di; Lauro di fopra fparfeui, & vn Cin- 
gotó , , in ^cui , in carattere Greco , legge* 
uanfr quefte parole : ; ; 

V fomK Sttmmétis Màgnorum 
V i? Trétutf/érrm^tH^ tits yrhsyttt»(itjjìm£. 

: : *v[in mtUorubus . 

« c r nel 
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nel toccarlo» che fecero» tutto fi. rifolfe in 
Cenere, non rimanendo altro, che 1 ’ offa 
fpolpate, Ro/. Iti. 8, Fab, mtm: (ac. far. /. 

Scriue il Tonduzzi par. che li Ve- . 
neti impadronitifi del Cafteilo di Rufsio» ” 
perfuafi da Guido Pa(olini» che gli ha-» Guido Pafu" 
ueua fignificato, eflcr bramofi li Faentini 
di fottometterfi al loro dominio » 'coli 
s* inuiorono con groflo Efiercito , mi vc- 
dutaui poca dirpofitjone, fi ritirorono dal- 
1 * imprefa , fc bene poi li Faentini confi- 
gnorono poco dopo à Nicolò Balbi Pro» 
ueditore Veneto la Rocca di Valdilamo- 
ne, e non andò guari , che s’ im padroni- 
reno poi di Faenza . 

^ Vuole il Clementini par.j. che Pan- 
dolfo Malatefta mandaflTe ilCaualierOpK 
zo Monaldini , onero Aldrouandini , come ro JurlZZ 
icrìuono altri , alla Rcpublica Veneta , per 
ottener da quella Artiglierìa , per poterli 
difendere » e mantenere in polTelTo del 
dominio della Citti di Rimini ^ mi veden- 
do di non poter ottenere cofa alcuna, 

T 2 con- 
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Àntonit 
Franchini , 


Sepolcro di 
Pietro T ra- 
uerfari • * 


litro Vnitcimo 

Stato ) letiatogli dal detto Valentino . Ser * 
m'ua di Vicario all ' Arciuefcouo Antonio 
Franchini iioftro Cittadino , e Canonico 
Metropolitano > degnamente commendato 
da òirolamo Rofsi , e da Gio. Pietro Feo* 
retti: compofe egli l’Iftoria, e Gcncolo- 
giafdelia Famiglia de* Trauerfarij Opera, 
che dal nominato Ferretti fu poi data al- 
le Stampe. Eflendo egli amantifsimo òc\r 
l’Antichità, efortò AlefTandro Prouin- 
ciale deir Ordine Carmelitano, che aprili 
fe PArca di Pietro Trauerfari , collocata 
nella Chiefa di S. Gio. Battiila • Ritro- 
uorono il Cadauero quafi ancora tutto ih» 
fiero con Dia^lema in capo, veftito d’vna 
velie rigata di più colorì , con Scarpe, e- 
Goanciali di corame dorato, e con fron- 
dé di Lauro di Copra fparreui, & vn Cin- 
gob , in ,cui , in carattere Greco , legge- 
uanGr quelle parole : . ; 

Mégnorum 

« Tr»utr/éft9r¥ti^ ^àutoo$tts yrhtsyetufitJitmd. 
- ^t^or Ait/ftitjSi [tmfft 'vfn mtliorijfus ^ 
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nel toccarlo, che fecero, tutto fi. rifolfc m 
Cenere, non rimanendo altro, che 1 ’ o(Tà 
fpolpate, Ro/. l$6. 8, Fab, mtm: fae, par. /. 

Scriue il Tonàuzzi par, che li Ve- 
neti impadronitifi del Caftello di Rufsio, 
perfuafi da Guido Paiolini, che gli ha* Guido p^o- 
ueua fignificato, cflTcr bramofi li Faentini 
di fottomctterfi al loro dominio , ^ colà 
s * inuiorono con groflo Eflercito , mà ve- 
dutaui poca difpofitione, fi ritirorono dal- 
1 * imprefa , fe bene poi li Faentini confi- 
gnorono'poco dopo à Nicolò Balbi Pro* 
ueditore Veneto la Rocca di Valdilamo- 
ne, e non andò guari , che s im padroni- „idiFaé:^a. 
rono poi di Faenza . 

Vuole il Clementini par.j. che Pan- 
dolfo Malatefta mandafie ilCaualierOpK 

AiJ * naldint^oue^ 

zo Monaldini , onero Aldrouandini ,come ro Aidroum- 
fcrìuono altri , alla Rcpublica Veneta, per 
ottener da quella Artiglieria , per poterli 
difendere , e mantenere in polTelTo del 
dominio della Città di Rimini \ mà veden- 
do di non poter ottenere cofa alcuna, 

T a con- 
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to i Ratten» 

Mti, 


G traiamo 
Lunardi , 


i4S UtfùVndècim 

conclufc la vendita di Rimini con gli ftcfsi 
Veneti. 

Fu fpedito da Venetia efpreflb ordine 
à Giorgio Podeftà di Rauenna> che opraf- 
fc foffe rimediato al pericolo, che minaci 
ciaua la Chiefa Metropolitana , come cf- 
fettiuaoiente efeguì • 

Li Rufsiani ottennero dalla RcpuHica, 
che loro Vicario douefle efler fempre vn 
Cittadino Rauennate, c che l’appcHatio- 
ne folle al MagiRrato della detta Città. 
Laonde la Rcpublica gli diede per Vica- 
rio queft* anno il Dottor Già Battifia 
Spreti. Girolamo Lunardi, figlio di Fran- 
cefeo, fpedito dalla Città alla Republica» 
ottenne, che fi dalle principio à mettere 
il Fiume di Rafanara in Pò: & infic- 
me , che li denari , quali fi fpendeuano nel 
far correre li Pali) nelle Feftc de * SS. V i» 
tale. Se Apollinare, folfero impiegati in 
queft’ opera , ^of, ié. 8. 

Ridotto» €* hebbero ilfontuofo Clau» 
firo li Portuenfi à perfettione della loro 

nuotta 

.* •• 
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BUouà Canonica dentro la Città , lo con- e cr.onkì 
(aerofono alla loro Madre, collocando in 
tnezo ad c/To la (ua Santifsima Imagine, 
fcolpita in marmo, e queft* anno venne- 
ro ad habitarla , trafportandoui con gran- 
difsima pompa, e. concorfo di tuttala 
Città, la Sacra Imagine di Maria Greca, Imagine di 
e la collocorono nella CappcJlctta , poco 
lungi dalle Camere Papali , al filo diui» 
no Nome dedicata. ^ 

Narrafi dal Vizani ItkS.cht quell* an- An. 1504 . 
no nel Mele di Dccembre fpuntd quali 
vna nuoua Primàùera, fpirando vn’Aria 
tanto foaiie, chexominciorono gli Arbo- 
ri à germogliare, e fiorire. Nell» vltimo 
giorno di queft * anno cominciò di notte 
tempo à tremare la terra , e durò qua* Tertemta, 
ranta giorni il terremoto, fcntcndofi ogni 
giorno. Quell*, anno la Beata Margari- 
ta, che già era venuta ad habitarc nella 
Citta, e dimoraua in vna Cafa compra»^ 
tagli da Andrea Orioli Villano ricco, fuo 
Difcepolo, morì. Profetizò ella il Sacco, 

che 
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che diedero li Francefi à Rauenna ; dal 


Giuochi hel~ 
lifimi inRa» 
uenna» 


fuo Corpo efalaua odore di Paradifo> e 
fù (cpolta in S. Apollinare nuouo in vn 
Sepolcro ignobile, eh* eflcndo poi diroc*- 
cato, Andrea Orioli pensò fofTc ciò ac- 
caduto, perche la Santa volefle elTere in 
vn * altro più honoreuole Sepolcro accol- 
ta s perciò prefe il (uo Corpo in vn Sacco, 
c colocollo fopra d* vn* Afino, pregando 
Iddio, e la Vergine,. che facefie andare 
r Afino , douc la Santa volcua cffcrc fcpol- 
ta*, fi portò il Giumento nella Villa di 
S. Pancratio, poco lungi dalla Chiefa,& 
edendogià fatta notte, fi radunò vn gran- 
difsimo numero di Lucciole , e douc que* 
Re fi fermorono, iui fi portò 1* Afinello, 
dal che conofeendo il buon* huomo vo- 
ler in quel luogo edere Sepolta , fi fermò 
dandogli fepoltura , e fubito (parirono le 
Lucciole. 

Edendo Podcftà Giacomo Triuifani , fi 
fecero qued* anno in Rauenna Giuochi 
bellifsimi, con grandifsicna allegrezza , à 
r. cagio- 
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cagione d* cfTcr ftato per tré anni Gene- 
rale de* Veneti Nicolò Vrfjoi. Si colle- 
gorono il Papa^ Ludouico Ré di Franda» 
e Marsimiliano Imperatore contrò alli Ve« 
neti, per ricuperare. la Romagna, Róf. 
Uh. S. Viueua Antonio Suzzi > huomo di 
gran (lima, figbo d’ Andrea, è Padre di 
Ludouico , come da. gl* InRrumehti de! 
Cafato (ìjìà. 

‘ ERendon in copia grande multiplicati 
li Siccari , Se i Ladri , il Senato eleggeua 
vn Magiftrato di zintiquattro Gentilhuo- 
mini , addinaandato' di Giuftitia , che con 
fomma autorità 'procuraua l* eRerminio 
di coftoro.i Venlua ogn* anno eletto nel 
generai Confeglio; fi radunaua due volte 
il giorno, al fuono della Campana ^tene»^ 
ua groflo Prefidio di Soldati nella <Piaz<» 
za *, haueua il proprìo Secretano , e cò i 
Saui) eleggeua gli Vfficiali fopra li 
Se entrate, della Comoiunità, Rol. Uh. S. 
Queft * anilo , per lo V igintiqua^trouirato, 
nel generai Confeglip furono eletti il Doti^ 

toro 


Sux'^i» 

An. 1508. 

Vigint'uiuat* 
trouirato . 
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tote Bernardino Tizzoni , Giouanni del 
tToutrato» * Sale , Guido Catti , il Dottore Pietro Frai> 
cefeo Tomai, Pafolino Pafolini, Andrea 


Càlbi, Rafpone Rafponi,il Dottore Già 
Pietro Confidati , Andrea Gucrrini , Obi- 
zo Bondemani,il Dottore Già Battifta 


Spreti , il Dottore Martino Aftofij , il Dot- 
atore Gio.BattiRa Guidarelli , Gio. Battilla 
Guizzardi , Bellino Ponciarini , Lorenzo 
da Porto, Giacomo Pignatta, Girolamo 
. Rachi, Opizo Monaldini , il Dottore Gia- 
como Lunardi, il Conte Cefare Piccini- 
ni, e Gio. Antonio Artufini« 

Penetratafi dalli Veneti la già detta Le-^ 
.ga,e che Giulio Secondo fofTe per paflar 
re nella Romagna, fortificorono molto be- 
ne la Città. di Rauenna, fi come ogni al- 
tra à’ioro.foggetta in quefte parti ; e fpe- 
dirono con Nani diedmilla'SoIdati , che 


Fra Gio. 
£ attilla Alo- 
uisif Agofth 
niano. 


da vria borafea furono fommerfè nel Ma- 
re , Ko/. In quefti tempi illuftraua 
la «Patria, per teRimonio delFabri, Fra 
Ciò. Baitifb Alouifi) Agófiiniano Rauen- 


nate> 
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nate, celebre Cronifta ìc Scrìttore infìgne> 
che meritò efler chiamata > 'Rirum Au- 
gu/Unisni Ordintt /Uuftrator. < 

^ Conforme riferike il Ton'diizzi Giu- 
lio Secondo creò Tuo Generale Franceko 
Marìa della Rouerc Duca d ’ Vrbiho J e Io 
{pedi nella Romagna con vn groflo Efler** 
cito, per Soggettarla al fuo Dòminio.'Af- 
1 * incontro li Veneti , per difènderla , man» 
dorono Giouanni Greco , e Marco Grofsr 
figlio del Caualicr Pietro Grofll , e Colla Graffi, 
di Giacomaccio, Rauennati , con ducenco 
Capelletti, per tncóntrare la Caualleria di 
Gio* Vitelli, che danneggiaùa il Territo- 
rio Rauennate . Attaccata la zuffa, reftò 
prigione lo fieffo Giouanni Greco , che 
del tutto fu- disfatto . Gli Ecclefìaftici , pi- - 
gliato , c ^hebbero Rufsio ,iro!torono 1 * Ef- 
ferato ''Vérfa Faenza , mà vedendo diffici- 
le r imprefa,procurorono d ’hauerla per" 
intelligenza, e così corruppero di dentro 
ottocento huomini, Capì de’ (piali, c prirv 
cipali Cittadini i fufcono • Nicolò Cenni 

V de. 

I j , 
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PafUini , 


Lodouìco Po» 
fultni Kefco» 
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de gl’ Indouìni, & AlefTandro Pafolimj 
Qaefti con li loro àdhcrenti folleuorono 
il Popolo 3 e diedero in mano de gli.Ec* 
cleitaftici la Citta . il Legato Pontiikio 
donò ad AieflTandfo Pafolini molti beni del 
Manfredi, che gli furono confirmati dalr. 
lo {feiTo Pontefice. Quefta Famigli de*' 
Pafolini in Faenza tcrmii]^ in Lodomeo 
Pafolini Vefeouo di Segnai già Generale 
dell* Ordine Camaldol^e, ede fepokoia 
Faenza in S. Saluatore, Tùndu\,fétr, j. 

, Prefo da gli Ecclefiaflici il Cafteflo di 
Rufsio, e la Città di Faenza > (pedirono 
Ambafeiatori à Pietro- Landi , 8c à.Fràn- 
cefeo Marcello' Podcftà £ Raucnna> acciò . 
gli rimecteffero la Cktà nelle mani , il che 
fu da loro rteufato» Auicinatpfi il Duca 
con r Efferciro» piantò li fùoi alloggia- 
niend vicino à Santa Maria in Rotonda» 
e tentò fpefie volte di dare la fcalatai mà 
fu valorofamente da nofici rcfpintoi tocw 
mentauano però di continuo gl * inimici . 
la Città con Cannonate i In quefta occafio^i 
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né' accadé, che da vna balia di Cannone 
fù gettata per terra 1 ’ Vmadi porfido > oue 
erano rìpofté V oda del Rd Teodonco ; 
Vedendo li Veneti le cofe da' per tuttò 
andare alla peggio , determino^o di^re*' 
fiituire al Pontefice tatto quello, eh e poi* 
fedeuano nella Romagna, parche folTerd 
rilafdadii Manfredi , il ' Greco , ^ altd 
Prigioni rooh Padolutione dalle Cénfiires 
ilehè promeflbgli, refticuirono' Raùenna 
al Papa V Di qaefta fu creato per Legato 
il Carolici FrancefcdAlii^fij , Denche fof- 
fe nel' médcficfio Itempò Legato di Bòl<^ 
gfia. ^ A quedidi'Rapcnnati^fpcdirònd per 
fuòi Ambaiciircoìd Pietri Donati, e Già 
Battifta MéiigdK'y ed otten^rono la libC' 
catione della Citta dalKlMerdem: Coni^^ 
ftftul egli C^eftoré Poptificfo' Girolansq 
RacHi Similmente li^ridftri fpedifono 
duaf àlrri' Senattad àl‘Pònt<éfrce^,‘ dòd -Fi- 
Uppb^ Gòi>di,ic'PafòfiBò< Pàféli^^ , %hfi 
di Nicolò j e da cfTo bttennekyil peidohb 
còn cndIté-pèerogàliue>'ed}fipàrìieolare^, 

V 2 che 


P'rna rfiJTw- 
doric9 . 


; T^‘-- \ 4 ^ 


Rauenna in 
mano dtl Pn» 
pa. 


nji <« 

PiìtroDo^'^ 
nati, ’*■ -‘"v 
Gio, Battifia 

Girolamo 

Racbi. 


Filippo Cor- 
di. 

Pafolino 

PafoUni, 
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iSi L^òVndècimo : 
che Is Republìca Rauennate fofTe padrona 
d( tutto quello 5 che pofledeuano li Polena 
' . tani. Celare con vn gtofTò Eflfcrcito vnA- 
to con la Militia del Rd di Francia > d *Ara^ 
gpna> e del Pontefice fi era inuiàto^ vèrió 
IMcalia. Nel Tuo EfTcrcito rifplendeuà 
pei; valor ^}ilitare (eflendo anche caro à 
Gcfjirc) .Gurlpito' Tombeiì; Rauennate fi- 
glio di Curhnp : A'q<ie(U 1.' |(npcratpré 
V , ' . • donò vn Vaficllo, per lò benieruitq da ef* 
fq^reftatp nelle guerre contro alJi Vene- 
ti,,. Attaccata; dall '.Imperatole Padoua, 
m^ipifefitorpnp lor valore jl^Jippo' Ma- 

Aldronandint Aldfpd^dini Capit^Uòitli pronto Ca- 

JlSf Maria iuo fratd 

’ ; ' Capitano di trecentp Fanli>rl>i qocfti va- 
. • ^ Iprofi Campioni piolto lod^'uafi Nmpera- 

j U Visncfi vniti col 

’ Pomi qfiop , iWl»oiof|> ^ T Irtele al Poca 
, V Ca- 

pitani*^ beniih^ pc^(d 9 po:>Fjlippo Marià 
Aldrquandinijrichiamatp .,da, jC^faie : fò 
dichiawtp fribunpjf/diii/^ j(ì4> /*j H, Con» 

V tetta- 
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tcftabilc, Giorgio Zauona, figlio di Pao- Gior^/oZa* 
lo inftituì queft’ anno nel fuo Tcftamcn- 
tó > rogato; Qio.. Batufta MengoU , vn las 
Patronato folto 1,* inùocadonc di Sv Apot 

d. l .‘..i-:* -n ^ \ • 

Rac^o^a^il Vizani'/iA. che il Lega** 
to , pigliato , c • hebbe il pofièflp deHa Cit- 
^ con Cerchi I e Catene; di 

ferro , Infegna dì /iS.; Marco , pofta da 
Veneti io ?yna delle CiJonnc dc^ piaz- 
za , la fece, trafportare :ncl Cortile idei 
Pafazzo de gli Antiarii di Bologna v «d 
fu leuato prima g che Ja pace tri li Veneti, 
il Pontefice foiTe conchiiifai : . / x ^ v 

ijueft annò^rpcr tcflimohib àil *5*®* 
,^.9(^1 * Girplafmp Spreti figlio di 0efi- 
dcrio, c fratello del Dottore GioJ Batti- 
fta, huQipp dottiisfino ncNcXihgaè Cri- 
C fq^fepolto nella Chwfa^di 
r ~§i^Ìbncntc.,ichc;iV 
^anceiep jftiiafsinil v^Wofifiiiiro^ Gapiiàr 
no delia 

99^ Nicolò Mànini“,:.dal' qua4e 


mm. 




hebbe 
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hcbbc in Vdine 1 * origine la Famigla de’ 

M anini . Il Pontefice , per accalorirc mag* 
giormente la guerra contro il Duca di 
Fcrrara> fi trafporlò in Bologna • ‘ Dalla 
An. ì^ii. quale quell’ anno alli viniitré di Fcbra- 
ro fi trasferì , in Rauenna^ con quindici 
Cardinali> fu rìceòuto con ponipa > & aS> 
Jegfczza del Popolo > & allc^i^'ato nellà 
Canonica, di Santa Maria in Porto Viui> 
tratto dalla diuotione terfò Miiria Gr'é- 
;ca , celebrò con gran giubilò dèl fuò cuo* 
all* Altare della Cappelletta fòprano- 
minatà) Cidopo , ad honore, e glena di 
clTa Verginéf creò nouc Cardinali > li no- 
1 t ' *mi del quali fono riferiti dal Rofsi , é d^l 
Fabri mml ( m. fmr, /. c dal Tomai* par.j. 

Cosi hauendo contemplato il difegno , è 
fabbrica della Canonica , e Chiefa, che à 
:Mark ift^zar voleuf^o i Portuenfi ; volTe 
iConcorrerói. anch é(lb éon qatHo sì inft- 
^ ^ ^ fingblar’PWtlilégib/di concedei^ 

' ^ ^ ' ,loidulgeQ2^ Plenaria ‘a tutn''qbelK * ò* lià‘. 

^ ■ : jócffcro donàtovò^iùtàto'i pòi^att quaf- 

J I. ^ fiuoglia 
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fiaaglia materia per la detta Fabbrica, co-" 
me habbiamo (crino nella noftra Relacio- 
ne • lui infìnua(si/no , che qaafì tutti li 
Marmi, e Pèctre, c’ bora conftitutkono 
la nuoua Canonica di Porto , fi prefero 
dalla Canonica vecchia,che ne*pafÌTdti Se- 
cedi conftaaa di cinque gran Clauftri) e 
che il difegno della; Pianta della Chiefa 
fu opera di Bernardino Tauclla Rauenna- 
te. n Pontefice, per ricreatione, andof- 
fene a pcicare nel Mare : Vifitate da elTo 
poi alcune Chicre,,glt concefle moire In-' 
dulgcnze : Ammirò in oltre molto laTa* 
uola deir Altare terzo di S. Domenico, 
opera di Baldicore Carrarì, e Matteo fuo Canari 
figlio. Pittori Rauennati &*matifsimi in 
quei tempi. 

Nel vifitare , eh* ei fece la Chiefa dt 
S. Apollinare in Clafle , come (criac il 
Fabri mtm fac. fénf. /. baoendo intefb^ 
che fotto 1* Altare «fitiiato nel mezo d* e(^. 
fa, dedicato alla Vetrine, v’ era vn Poz« 
zo ripieno di fangue di Martiri, per cecw 

tifi. 
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tificarfi di ciò, calò dentro del Pozzo il 
fuo Annclló , che vedendolo effer tutto 
infànguinato , lo lafciò affatto cadere nel-’ 
lo fteÌTo. Seco haueua il Pontefice il Car*^ 

I % * 

dinal Fraheefeo Sederino , al quale com- 
mife, che dal luogoiotterraneo, ouc già* 
ccuà il Corpo di S. Apollinare, lo traf- 
Trasiatione portaffc flcl vacuo, oH * d fottoJa Tribuna 
deir Altare Maggiore i còllocandòlo iui 
entro Mvn’ Arca di Marmo. Di quefta 
Traslatione volle , che ogn * anno fé ne ce- 
lebrafife la memoria alii due d* Aprile , 
concedendo in quel giorno indulgenza di 
cento giorni , Pah» mtm* fsc» par, i. In 
tanto il Duca di Ferrara, vn ito col Rd di 
Francia , prcparaùafi ad vn* afpra guerra , 
disfece egli 1’ Armata Veneta vicino à 
S. Alberto,, ed il rcRante delle Nauì fi 
ritirorono. ncl Porto Rauennate . Ritori 
Giulio Secon- dì bcl nuouo in .Rauenna il Pontefi- ^ 
dotnRaueti alloggiò . in S. Vitale , c fù feguitato dal 

Cardinale Alidofio^ che ritirauafi da Bolo^ 
gna^,gid prefa dalliFrancefi, e cònfignata 

da 
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da efsi in mano del Bcntìnogli. li CaiV 
dinaie querelò il Duca d ' Vrbino* afìferen- 
do , che per caufa iiia fì foffe perduta Bo- 
logna , il che rìfaputoii dal Duca , Yoleua 
gmftificarfì appreflb il Pontefice, che non 
volle fendrlo, anzi ladifcacciò da fe con 
acerbe parole • Elafperato per lo rigore 
del Papa il Duca Valentino, hauendo fa*- 
puto, che il Cardinale dooeua andarfene 
d pranfo Ja mattina col Pontefice , nell* 
vfeire , eh ’ ei faceua dalia Cafa . di Bru- 
noro Zampefeo » che 1* ailoggiaua , e che 
di preiente è dclli Conti Rota, 1* incon- 
trò , ed inokratofi nel tnezo de^ Soldati » 
e Nobiltà, che ’l corteggiaua , e cuftodi» 
iiano, fc gli accodò , come iè gli voleilè 
parlare d* mterefsi fccrcti, e prefa là bri- 
glia della Mula, che caualcaua,1o ferì con 
duplicato colpo , per lo che caddé à ter- 
ra: Lo portoronoi fuoi in Cafa d* Anto 
nio Caualli , dal quale gli fu dato vn 
Chrifto in mano*, & efortato à (offrire 
gcnerofatnente la morte. Fu fepoko nella 

X Me. 
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Metropolitana vidno ài Pulpito. Queflo 
Chrifto pur oggi 'fi conferua nella Cafa 
^gofUno Ctf- d * Agoftino -CaualH Caualiere di S. Ste* 
Fano. Il Pontefice , per la morte di così 
riguardeuole Cardinale , feguita per ope- 
ra d* vn figlio di fuo fratello * due . bore 
dopo la morte fi dipartì verfb Roma,^ 
creando fuo Capitan Generale contro alli 
Francefi ib Cardinale Giouanni de* Medi- 
ci , Rof. Itk /. T ondu^ par. i, T'ornai^ 

Chriiìomira^t^^*^^ Il Fabrì mtm féc. par. i. rifcrifec, 
coiofit. che vn CroccfiiTo, c* boggidì fi conferua 

nel Monaftero delle Monache del Corpus 
Domini , c che prim * era nell * O (pitale 
di S. Giufeppe,miracoIofamente aprì gli. 
occhi, e tutto fi fchiodòi per correggere 
alcuni malfattori , eh’ entrarono nello Spe- 
dale di S. Giufeppe, con ficurezza di non 
cfTer veduti , né riprefi da alcuno, e da' 
indi in poi ha fempre operati molti mira» 
coli, c grane.' Morì quel gran Dottore 
BUfw Preti . di Legge Biafio Preti, figlio di Giacomo, 
lafciando nel fuo Tefiamento » che fi edi- 

ficaflc 
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ficàfTe la Cappella della Croce nello Spi* 
rito Santo, e che fi celebrafiero due Mef« 
(c la Settimana in perpetuo* 

Qucft* anno, allolcriuere di Tomafo 
Tomai far.jf, ed afTerifce hauerlo (entito 
raccontare dal Caualiere Cefare Scrupoli, 
che in Rauenna fi vidde nell’ bora di 
mezo giorno due , ò tré volte il Sole di 
colore fanguignoj In oltre, che dimorane 

do vn* huomo nella fua Cella di notte 

• 

tempo fcnti da vna gran voce chiamarfi: 
riuolto perciò lo fguardo, vidde vna gran 
moltitudine dì Demonij in forma' Huma- 
na, che combatteuano Frà di loro: Scon- 
giurò egli vno di loro da patte di Dio, 
acciò gli dicefle , che cofa era dinotata 
da quello egli rifpofe , noi andiamo d 
ruinare la Città di Rauenna , fe Dio ne 
lo permetterà , per- li molti peccati de’ 
Cittadini. Quefto forfè permiTc Iddio, 
acciò faputolo, fi emendaffero. Predata 
da cfsi d ciò poca fede, profeguirono nel- 
le loro pefiime operatfoni^ per lo che 

X 2 Iddio 
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Iddio git punì con quel crudelifsìftiò Sa(> 
.co, che riferiremo. 

Monsù di Pois, Nipote di Lodooico 
Ré di Francia > e Cienerale del Tuo EfTcr.. 
cito , dopo hauer liberata Bologna dalK 
affedio, procuraua di dar la battagUa all* 
Edercito Pontifìcio, che la fuggiua, co* 
nofeendofi inferiore di forze .} perciò il 
Francefe, prima di nportarfi in Francia, 
volle attaccare Rauenna , con fpcranzà di 
facilmente prenderla^ òpur iui chiamar- 
ui alla difeia l’ ElTercito del Pontefice , e 
cosi dargli battaglia . Ciò intefo da gli 
Ecclcfiailici, e Spagnuoli , loro collegatij ' 
inuioronoò Rauenna Marc* Antonio Coi| 
lonna, Pietro di Cafiro, ed altri Capi- 
tani con feiTanta huomini d* Armi» cen-> 
to Caualli Leggieri , e feiccnto Fanti Spa* 
gnuoli>con promefle di fnaggior foccoD; 
fo, occorrendo: Per tanto il Pois con cen^ 
to Caualli Afiati, e mille, e cinquecento ' 
Fanti attaccò il Cafietlo di Rufsio , e lo ' 
prelc» vccidendo ducato de gli habicanti^ 

ilrcr 
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il relUnte gli fece prigioni > poi inuiofsi 
verfo Rauenna ; Paffato il Montone , fi 
fermò trà quefii , ed il Ronco . La notte 
(eguente con 1 Artiglieria cominciò a bat- 
tere il Torrione > chiamato Roncone, fi- 
tuato tra il FiiM^e Ronco, c Porta Adrìa^ 
na, penfàndo di fpaccare il muro , e di 
prendere la Citti auanti fi auuidhafle T 
ierdto Pontificio in aiuto . La Giouentù 
Rauennate pregò il Colonna a contentar? 
fi , che foffe ella la prima defiioata i fi> 
ftencre li primi affliti'» di che la com- 
piacque, collocandola alla difeià del mu*> 
ro vicino albi; P0r(a, di. S. Mamma , che 
pretendeua aprire l^inimi€o: per lo con* 
tinuq battere. dcl Qaiinone , la muraglia 
apri vna bocca di trenta piedi di larghezb 
za : fu rialzato al di dentro vn terra pie^ 
no, per ricoprire V apertura della brec- 
cia , che fu ienipre (oftenuta , e difeia da 
.noftri con idmmo ardire , e valore , rifpin» 
gendo Tempre li Francefi, ogni qual vol- 
ta fi prefegt^uano all * afialm • Per le dif- 

k ^ m 
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ficoltà ,clic trouaua di dentro , non fi 'per^ - 
dette d* animo Caffione > mà diuifi li Sot 
dati in tré Sqaadre j cioè in Gcrmani > 
FranccG , ed Italiani', gli fece da cfsi prc* 
fentare triplicata Scalata al muro > ma con 
pari valore da iibftri furono rcfpinti . 105* 
coraggiuano li Rauennati Marco Orofsi» 
figlio del Cauàlier Pietro Grofsi > RafFac^ 
le Rafponi ; figlio di Paolo , ed il Colon- 
na fielTò, chiamatoiii dalli Spagnuoli. In 
tal emergente furono 'da qu'eiU contro 
gl’ inimici fcagliati mólti fuochi artifida* 
li, da quali furono maggiormente riprcfsi , 
nell* affalto i Francefi ; >Trà Rauennati 
▼i era vna feminà, che fémpre virilmchf 
te combatte* - Gran- ffragge-delli "nemici 
fece lo sbaro continuo’ del Cannone, det» 
to Colobrina, pofto yidno à Porta Gaz- 
za nel murò della Città, rimirando per 
fianco r inimico, che daua la Scalata . 
Fu sì grande la Rragge, che fi dcropl la 
FofTa di Cadaueri • Il Combattimento 
durò cinque horc continue , ' ncHc. quali « 

furo- 


■Jigitized b'y Google 



2 >/ Lùfiri Rauinnatìl 1 6 7 

{urono dati cinque fìerìfsimt aflalti . II 

Francefe dilpcrato. di poter pigliare la ^ 

Città» fi ridfò.' Perirono più di fcicento 

Fanti Francefi » con^ nrolta-Caiialleria * 

Trà le Perfone riguardcooli morte » vi fu* 

rono il Generale dell* Artiglieria» Cettel* 

lio Gollineo. De’ Ravennati morirono 

Gio. Batti ftà Bezzi » che volendo impedì- gì». Satiìjla 

re, che vn Soldato nennco» non- 

lo Stendardo dal muro, éon e(To abbrac« 

ciofsi , e cadette nella Foffa , percolTo da 

vn colpo di Cannonev Altfifandrò Guic- 

cioli „ figlio di Gf rondino >' Pietro Mona!*- 

dini ».. figlio di Malatefta , perdendooi la 

oltre vn* occhio Antonio Pritelli» ^ 

Li Rauehnati vcdendò'aperto il muro» ^ 

c r inimico preparato à nuoui aflfalti, v6-‘ 

dendo là poca Monitione rimaftaui, e fa* 

pendo efler poco lontano V Effcrcitò Pon-'^ 

tificio , radunorono il Confeglio, Se iui 

determinorono di fofpéndere con qualche 

artificio l’ inimico, per dar tempo al foc* 

corfo d’ auuietnarfi. Laonde mandorono. 

« 

due 
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due Senatori al Cardinale S. Seuerino^ 
che difeefi dal muro vicino à Porta Adria- 
na , qaafi fubito incontraronfi nelle Spie , 
dalle quali interrogati, ouc'foffero inaia- 
ti 1 rifpofero , à parlare al Cardinal S. Sc- 
uerino di còle grauìfsimc: Furono ad el- 
fo condotti, e fatte lè douute cerimonie; 
Pandolfo Fantocci faucllando gli efpQW 
la’diuotibne antità de* Rauennati verlo 
il nome Frahcefe.che per elsi haurebb^ 
ro depofitata la Città nelle foro mani , 
mà à ciò repognare il Colonna , nulladi- 
meno efsi edere ftari mandati , per ligni- 
ficargli , che i Rauennati haueoano deter- 
minato di confignargli’la Città nelle ma- 
ni, perciò defifteffero dall’ àdalto, per fi- ' 

no, c* hauedero effettuato il loro mten- 

tó. A quefti rifpofe il C ardinalc , che li 

Francefi non erano venuti ad abbattere la 
Cicca per odio contro li Rauennati , ma 
per vcndicarfi dcU* ingiurie riccuutc da 
Giulio Secondo Pontefice , c della di lui 
ingratitudine > hatwr * egli > con l’ aiuto del • 
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fuo Ré. acquida'te tante Cittài» e cuttama 
hauere rìuolcate Armi contro d*efro. 
Communicò il tutto il Cardinale al Pois» 
ed alli Capitani Prioiarì fecretantente > 
quali tutti conuennerojche (1 chiamaflero 
gli Ambaiciatori > e fe gli rtchicdcffero li 
Mandati di Procura : Interrogati perdò 
fe gli haueuano, rirpofcro di nò» acciò 
dalli Spagnuoli» & Ecclenaftici non gli 
folTcro intercettii per tanto elsi trouafTe- 
ro il modo, col quale gli il doiiéua. dare 
la Citti, che confignata gli farebbe Rata 
nelle mani. Li Primati dell’ EITcrdto ne- 
mico» giudicando, che in quello negotio 
non E doueua caminarc alla cieca, fecero 
accompagnare i noftn Ambalciatoridavn 
Trombetta', e da vn Nipote del Cardina- 
le, quali accoftandofì alle mura della Città 
intendefTero dalli Cittadini il tutto, e con 
etsi p'atteggiaflero il modo, che 1! doue*> 
ua tenere nella refa» & acciò, che liS'pa- 
gnuoli non G accorgeffero di ciò, veftiro- 
no gli Ambafciatori eon habito Francefe* 

Y Teme. 



Temerono li nofiri«‘che'& CìÈi^era'aeoQ^ 
ftatì con (fieli ^habico', non sfarebbero ikàr 
ti ricetiuti : pure fi approfstmóròoo al mu^ 
rOi'cic bene 'il manifeftòrono convicgnì 
amici>f furono rigemd eoo I4(ifciiettaafi 
Accorgèndofi il Tndmh^ta' eiler butlaip 
con li Franccfi'i i fé :n*^ antkV di> filbìvo Td 
Cardinale! Se alÙ Piindpali ddl’i^na^ 
to> e gli narid & luktù^ Eki'^lii^DCefiiBat* 
tato confcglto .^Icum^eènaiio^ 
ftodire li Legati:; ikri^ nò; afiSerendo in 
particolare il Nipote dèi Cardinaie'cfrcM 
appunto accaduto j‘ conforme cfiefti hàùe* 
uano spreoeduto;' In ^^anto com/nctofaid 
vedere ilSoccorfo Ponfificio>rte^ceif& 
delia da Forlì, e pafFad^it Vìtir^alloggià 
Ticino alfo ileflb . Li ' Franc^fi cori gridi 
pigliòrnnò 1* Armi , e comincforono d 
combattere, ed i ba&^liare k’tnura . Da 
Cafione radunati li Capi^da tfti'là di- 
battuto , fe fi’doucuardar l^afialto alla 
Cittì tò pure combattere 1* Effercko àtk 
jdiario, ch'era quattro miglia dalla Citti 
>» lon^ 
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lontano-; ncl^udgo detto Jl Molinazzo.' 

Li Pontifteij penfaronO poter paflarc per 
la Pignctav cd entrare nella Città, e cosi 
sforzare li Francefi à partire dalla Roma- 
gna* per la penuria de* viucri.» Si fermò 
tatto il giorno. nel laogd^giò'dcttOv»iouc 
ttincicrolsi la notte con vria^proiondifsi* 
ma fofTa. Li Cittadini in tanto corfero ; 
al muro armati* ed hebbero* campo gli 
Ambafeiatori già (opranomitiati d’ entra»» 
re nella Città . Fois^ vedendo^, che non . 
fi accoftana il Soccorfa,determinò.k mat-, 
ttaa tl* anaocaTlQ*’chc pcròffeii.ottCifab» 

b«còiopra il VitiiirTfi Pontc^ Sul far idd 
giorno pafifoui fofffa la FaritérfalGèima^ . 
na , ed il rcftantc à guazzo Pofe ivha[ 

Squadra d* Affati rincontro della Città 
nella ripa dd Fiume fotto il commando 
di Nicco Aiegri, acciò fi opponcfle, fc 
per fortCìH Rauennati fofTcro vfeiti. Per 
prefidio del Ponte vi collocò Paris Scoti 
^ mille Fanti; Indi afsignò dueSqnar 
droni di Fanteria > e diCaudleria fotta ìF 
,.ih . Y a com- 
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commandó d’ Alberto Docal iK refnini 
c del Pc&icìpe di Nomandiav 
quali otcòmillaGuafconitCon dnqucmìHa 
Fanti Italiani fotto il commandd di Fede» 
rico Bazoli» de altri dnquemìlla tra Sa- 

Ì ^ittari)» e Caualli leggieri. Dopo quefti; 
eguiua tutto il .Gro^o dell' EfTercito^t 
proftefo fotto la npà del Fiume in forma 
di meza luna » (otto la direzione del Pa* 
^ lilla» e del Cardinale S. Seuerino : egU 
poi con trenta delti più forti correua qua > 
e li > animando i Soldati alia pugna . Pre- 
cedeua P ElTerdto il Cannone, e con tal 
forma » .i Tuono di Trombe, e di Tarn» 
bart,.inuiorsi 1* EBcrcito Francefe contro 
del Pontificio , aUoggiato lontano dallo 
ripa del Fiume circa ^>dki Stadi): Triur 
derato era quefti con vna afsat pnK 
fonda > che taito^il ctrcondauia» kfddCDuS 
però vna bocca; per .poter Yfctieàrcoiii». 
battere : Auttilato^ accoftarfi li Franceft # 
difpolèfi in cotal gmfa : VerTo la ripa det 
Fiume collocò m S^drone df CòrìKzr 

’ i 4 ^ COSI» 
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commandato da Fabrìrìo Colonna , cd 
▼niti à quclH erano fcimilla Fanti.* Il fe- 
condo Squadrone, eh ’ era di CauaJIi Afta-: 
ti, tcncua appreffo quattromilla Fanrii 
Dall* altra parte dimoraua il terzo Squa- 
. dronc (otto d commando di Caniaialc 
Spagnuolo, i cui fufleguiuano li Caualli 
• fotto il commando del Principe 

di Pefeara » ed il Wauarra cuftodfua il 
Cannone ; Così Squadronato afpcttaua 
P affalto deli* inimico. L*vno, e l’al- 
tro Eflfcreito trauagliò 1 * inimico per più 
di due bore continue col Cannone, e con- 
eflb molto danneggiò il Francefe , per 
hauerlo collocato in fito più eminente, il 
die vedendo il Duca di Ferrara, fece coi> 
durre auanri il Tettante del ' Cannone da 
quelb fattevi 'doo'erabo li Baleftrieri, 
che sbarando nell Campo Ecdefiaftico^ 
vi fece. gran daano^ maisime nell* * 
fèria» eh * era diftéla per terra fotto 1 * Ar- 
dine del Fiume. Il Colonna vedendo co^ 
sì ftragge della Cauallcfif> pregò iì 


MZé tiirù Vniieim ^ . 

Nauarra i combattere , iqucAo.'fprezrà 
il -di lui conGglio , come .prima haueuar 
fatto> quando fu eibrtàto da efio d^attac-r 
care t*inimtco»quanck^pairaua il Fitimei 
Pìangcua di rabbia ii Cobnna» vedendo 
tànù' ftraggc dt così > vakorc^ Soldati > .nè 
ttauendo i|)iù flctn.tnà^^ vkè faori coliiiiQt 
Groilo ad' aflfalir J * inimioo ^ dopò haiieif . 

ì combattuto >:.fò :pi^e(b dal Duca di 
Ferrara j con Padiilpi oldJbPrindpe.dl 
Pefcara : Il Càfldona fpauentato dal Can* 
l^e inlieme con'Antbpio Leua-fis nc/cig» 
li Nauarrà‘caè<vedendabfeòidalzàf* 
re J * Infantertà > che ftaua corcala àt tàb 
ra > ed incontrò 1 ' iniiiuco con m 
gio) e valore sì grande dà non bauerefH 
pari > e con ciò attacco^f* ninà languinofa 
zuffa trà qu'cfte due Nazioni di fìatmu» 
Crdi genio cosi iniiQÌcK6<« e tamo incd« 
trofsi*il Nauarra cò i^fuoi^ die penetrò 
k vifeere del Campo ùilmico. Li Gual^ 
OQpi^porò hauendo occupato tl • Como 
^fo la. ripa^dd Fiume >àttaccc»k>no con 
.. K» grand* 
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grand* impeto la Fanteria Italiana , che 
miferoJn fuga. Vi àccòtfc 1* Aiegri con aUìtì. 
yn grodo di Caualieria i e ne redo mor- 
to vinGetn e con . 4 Tuoi Ggliuoli y e poco 
dopo il ^{allarra fteffo fu fatto prigione. 
•Hauendo, gli.s £cdefia&ci perdute ^con 
molta gente quafi tutte' U Infcgnc, fi ri- 
«noronò cpnrlKli^^ma'c^^ .Cafto* 

4iorkKÌn jpbcsncb fbppcm 
4br Spagnuola j lì ritisaflfe' condri bell * òr- 
fdinanza 1 %hci piò* dimoQraoa d Veder Vie» 
tociedài che vinta; i*'aitta^ rngro^ 

ibi dii Nobili alla còda /e ne timaùf mót^ 
to À'óònre vògliò^ 

ÌDoiitrt) tento da vq iSoklaiO' con vn ’ Afta; 
d 6 .gli géoQÒ gridare qèder^Fóis fratello 
HcBat ìHégiqr :din Spagfìir i'v Seguita la di 
lui morte hìobbero tempo totalmente di 
ritirare i Spagnuoli, reftando cos^ì i Franp* 
cefi padroni 'deliCampo , c del C annone. 

Nella zuffa» chcxkiròi più di fciìiorc, vi 
perirono da quindici itiilla hubmini, e più 
idi quaranta Capi , rimanendo la terra 
cZtw alla* 
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V 

allagata d* vn Mar di fangue* Il Cordi* 
noie Gio. de ’ Medici Legato Apoftolico» 

COR e(Tempio proprio della fui carità^' 
mai fi volle partire dal confeilare li ferìti« 
e raccotnm andargli 1* Anima, che però 
fiì fatto prigione dal Gonza'ga , e da cflfo 
condotto al Cardinale S. Seuerino fopra 
vn Cauallo Tracio:' Quetti poi i* anno 
feguente egli oiualcò, quando fa dichia- 
rato Pontcfm » andando i prendere' il poi- 
fedo i S. Già Laterano. Li Raticanatij 
vedendo disfatm 1’ EfTercico óufiliario » 
ed aperto il muco della Città , radunoro* 
no il Confeglio , nel quale interuenne Man» 
co Antonio . Colonna , e fentendo , che tl 
parere de* Pcindpali cra*di.renderfi all* 
inimico), G-appoTe egli', à dò,’ aderendo i 
Francefi edèr, ftanchi , 3c indeboliti di > foc» 
ste.per la morte di tanti, valorofi Capitar 
ni, -e Soldati.; in, oltre, che fe refi fi, fof* 
fero, non gli farebbero' odèruati li patti, 
e,fe pare gli ofTeruadero i Capii non i lo 
farebbero i.Soldad adirati,^ Vedendo poi 
... dio 
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dio li perfeiieranza neila prefà rìfolutiot 
nè« fi licentiò, col dirgli > eh ' efifo fi fa» 
rebbe ritirato cò i fuoi: nella Cittadella « 
ed iui fi farebbe difefò>.per Jo che fi di- 
fdolfe il CodgrefTo. Alle . due. bore di 
notte radunofst tiuouamentè il Confegiio» 
dal quale fpedironfi quattro .Senatori al 
Cardinale S. Seuerino, e furono il Medi- 
co Lorenzo Tomai > Pietro Donati , Opi- 
zo Monaldini , ed Anafiafio Celini , con 
ordinedi patteggiare ì nooftcdelPublico; Mo> 
Che i Francefi nceuefifero la Città à no- 
me della Chiefa Romana, falui gli huo- Hm, 
mini. Soldati , e robba : Che foffero con- Refa di 
firmati i Priuilegi, conccfsigli da Giulio”^””^* 
Secondo, quando vltimamente ricupero^ 
là : Obligóronfi , in oltre , di pagare per 
tributo mille Scudi : Addimandorono la 
facoltà di poter trafportare gli Animali ^ 
cd> altre cofe nel. Territorio Rauennate li- 
beramente: Di.più^ che niuno entrafie 
nella Città , fuorìche Alfonfo Duca di 
Ferrara, e Pandolfo Malatefta: Che fi- 

Z mil- 
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milmente fòfTe confinxiato il Vfgititilqui^ 
trouirato, per quiete della Città : :k Folle* 
ro dati fufficienti alimenti all . EiTercitQ 
Fraricefe. Tutto ciò fu ft abilito nella .Vii* 
la di Gattinella» lontano dalia 'Città dodi^ 
d Stadij > vidno al Fiumé^ Montone , la 
flelTa notte. Per ofTeruaTe. quanto haue^ 
uano promelFo per parte loro > li Nofiri 
ìnuiorono fubito niolte Vittouaglie all* 
ElTerdto Francefe, e. là mattina à buon* 
• bora proftroronolc Porte della Città per 
ferra ; mà à pena era ancor giornò^ che li 
FranceG in numero^ oltre due milTay per 
il muro diroccato cntrorono nella Città > 
ed il rtftante per le Porte « volendo .ven* 
dicare la morte di FGts >mifa‘0 à Fàcoo la 
Città i tormentando li Cittadim^aocid gli 
(cuopriffero il denaro nafeofto: Attacco* 
tono in moki luc^hi della Città il fabo). 
La Ciiouentù fe gli oppofe>mà nonfù fut 
Edente > per reprimere cosi .impctuofò 
furore. I Booui^e lè Pecore > inttodotte 
per commandamento del Colonna nella 
• ' t Citta > 
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Città, fpauentate per il mudpa- 

?io,onde da per tutto non fi viuano. e ' " 

”dcuano,che n>ifcrie..PiÙ 0 rod«li d’oBoi 

^tro nel danneggiare fi dioK^forono li 
CuafcOTi.e li Franeefi. La Nobiltà perd 

M guardia Mk 

Wotnltà fetninilc , cd in' partwolare delle 

Mcroche. Rubborono il Sacro Monte, 
niMte Chiefc, e parucolarmeóte la Cup- 
polad* argento nel Duomo , fatta da Vit- 
tore Arciuefcouo , come nella prima Paor 
te Gabbiamo ferino, di valore di trentafei 
mula ScuA',. Vn .Soldato Ouaicone. rapì 
1» «‘ argento , ^onc' col1^eroallanfi 

■ le Sa- 

Reliquie ,.inà à pena era vfdto fuori 
di Cfiiefa , eh ’ vno della ftelTa Natio- 
ne 1 vecife , e 1’ Arca 1’ hebbe Pietro 

Ghirardelli Orefice , che nuouamente t ‘ 

«empi con le Sacre Ofsa . Vn Soldato 
Germano di natione, entrato nella Chic^ 
fa di. S. Gio. Battifta , gettò per terra il 

aantilsimo Sacramento , per rubbarc la Pi- 

- ?i * feide. 
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fcide . dal che molso Fra Pietro Giouan: 
ni Rofsi Carmelitano, fgr«dò^ o fcelerato, 

quelli tremante, e ftupido dmeouto gite 

Ja rettimi :ripoftoui dal Padre nuouameiv 

te il Sàntifsimo Sacramento, accompagna- 
to da alcuni con Torcie accele. v(cito^p« 
il muro aperto della Città , lo portò a 
Alfonfo Du«a di Ferrara , lontano dalla 
Città due miglia, vicino al Montone, che 
lo confecuò con moka -veneratione : egU 
euttodiua ancora appretto di (e mola fa^ 
ciulli, e Donne Rauennati .. Difcefero da 
Ferrara per il Pò niolti Ferratefi , ed en- 
trati con Barche nel Nau^lioi che pei> 
oemoa fino alla Chiefa dell’ Annunnata 

nel Borgo di Porta Adriana ,, fur^jda 

efsi caricate fino delle Padelle, « 

; cofe fimili, rimanendo COSI la mUera Cit- 
tà d’ ogni' fuo hauere fpogliata. 

Per teftimonio di Pietro Bembi . hid). 

biamo, che due Barche cariche * 
Spoglie del Duca di Ferrara , nell vlare 
fuori del Porto di Rauenna -, furono pt- 

guaw 
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gliate da dae Venete. '11 Cdonna quàt- .. 
tro giorni continui fu conibattuto entrò 
la Rocca , e giaceoa quàfi dal Cannone 
atterrato il più Forte-Torrione, ed inco- 
minciato il vicino ad eflèrc; sbaragliato» 

* prforato , dall che coftretto s arrefe. il 
Colonna, con patto' di condor feco il Ba* 
gaglio. Poco dopo Giulio Vitellio C^' 
ftellano venutagli meno la Vittouagliaj 
priuo d'ogni Foccorfo, confegnò la Roc» 
ca alli Francefi con li ftefsi patti , e con- 
ditioni . Quefta ftragge al grande fù .ac- 
compagnata dà alcunirprodigijtiNajcqoe 
in.Rauehna vn Patto con vn Corno nel 
capo., con l ’;ali , e priuo. di bra^ , li 
piedi haueua d’ Aquila, am vn’ occhio 
nel ginocchio i era ermafrodito, e nel me*' 
mdeli pettOi hanena vn’ Ypfrkm sGreco. 
.Vn.Gùafcone cntnmdo nel. Duomo con 
gran ftrapazzo gettò per terra la . Sacro* 
Fanta Oftia, quale da lo ftclTa in conti» 
«ente lalì.Fopra d' vna Colonna, e fave* 

dota vpiueilàlsnànts jda ^utti^.. In quella 

' . di 

■ ..-J > 
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Crocefìljò Dxxvemco il Chrifto con (irodig^o 

ftnpcndo fudò (angac 3 Di qaefto auae* 
nimcnco miracolofo xsgn * anno iui alli do^ 
dici d* Aprile fe ne ' celebra folennifsittia 
)a memorìa: L* Altare di quefto è in gran 
ireneratione^ eiTetido anche Primlegiato 
ogni I giorno > per 1 ' Anime de * Defonti ^ 
celebràndoui Meflfa^ concefsione> che fà 
di 'Gregorio Terzodedmo. Cosi la mi- 
cacolofifsioia Imagine , detta la Madonna 

Maionnadti del Sodore > con terrore di tutti iiidò {àn>; 

Sudore, gjjg ancor* dia nella Chiefa Metropolita- 
na» péf losche 4»mincid dal Popcdo Ra* 
tiennate il teneri! in venerazione grandli^ 
fima» & ahche'«on prc^rànó dt tempo d 
ftata liiienta Come Auuocata della Città» 
Cariò Pafst óiTertia» che il Duca di Pei> 


Rafponi» 

Gio, Battifla 
Rota, 


rara nel detto Sacco dtfefe in perfona le 
Cafe* de^‘ Rafponi • Hàbbiamo>» che' nella 
Giornata dit Ranenn a morì Gio. Battiftà 
Rota, cornei! legge nel Aio Epitaffio^ncl- 
la ChieAi di S Domenico Maggiore in 
Napoli^' AIIÌJ 4 . di^Màggk) fi congregò il 
1 *? Cojir 
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Confeglio tuimèrofo difquaranià S^ata-'- 
ri nella Ciiiefà di S; Sebafliianb v per 
potcrfi radunare nella folita Sala del Pu-i 
bltco , cffendo (lata diroccata* nel Sacco.^' 
In cfib il Dottore^ Bbmardino Tizzoni j; 
all 'bora Priore t di. Magiftratóy con 
cace , &leloqiiaate idifcorTp efortò • tacci: 
alla pace cotnmirney &.al ben publico* 
Dal Senato poi^ fotto graui pene fi de^ 
cretò; che tutti qùelli.» eh: erano andati' 
altroue , per.<refocilhHI^<kUi patimoa^ 
IbfFerd > nel certnine d’ òtto gionii doife£> 
fero ripatrìare , i fine^/cHé k Città: boti 
reftafie peiua di Cittadini, com’ era>dt 
beni di formna.' Cosi pure allì 7..dièda^ 
gio non ' troba^ndoC^ Vino per Jì bifi^ni 
del Pòpola'> fi radimd di nubuo il C on« 
feglio neHa fudeba Oiiefa; niMiieròio di 
cinquanu Senatori, dal quale fu conceflfd 
di poter vendere il' Vino alla minuta , (en^ 
za pagare alcun: Datio , con patto peròi' 
che fe li Foraftieti portafTero del Vino^ 
dentro la Città, pgaflero va Docato p€€ 

Car- 
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poni, 

Pietro Do‘ 
nati, 

Raffaele 
Rafponi , 


Magiflrato 

de'Sauij, 


ìSef r I3rùVndHÌm.\2 

Carro. Di nuouo'pure alli 17/ràiIunato 
ìl.Conicglio T* intetuennero 7*2. Senato*- 
rì«é (^abilito fu, che (^ni Configliere do* 
uefTe dare> ò pagare vn* huotno, per fca* 
4are il luc^o detto la Batteria » e contro*' 
facendo fo(Te priuo del. luogo del Conio* 
gito: e per efporre le miferìe aLPontcficCf 
nelle' quali ritrouauaG da Città , furono 
detti. Oftafio Rafponi» c Pietro Donati» 
eh* cflcndo.impcdito,:fà deputato in fuò 
liK>go Raf&èle Rafponi , eh’ ancor’ egli 
(oifofn ,;C vi fiì indiato Antonio Benolt 
Archidiaconò di Rauehnà . 11 Confeglio 
alli 3 o. di Maggio nuouàWiente fi conno* 
cordài quale fi venne all’elettione del Ma* 
^ftnttò de'iSauijye fd. con fimi aro quel* 
lo del Vjgtntiqaaticròuirato di Giuftitia. 

! Gli Ambafeiatori fpediti à Roma ot- 
tennero dal Pontefice , che li Cittadini 
fofifero fiitti Caficllani della Rocca» & im- 
piegati in honoreuoli Cariche» per rifarfi . 
de* danni patiti . Che il Conuento di 
S. Mamma» c* haueua feruito d* albergo 

àFran*! 
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ì Fràncefi folle à fatto atterrato , & alli 
Fratta che 1* habitauano foffe conceda la 
Chiefa di S. Apollinare nuouo dentro la 
Città > e che fodero Scommunicati tutti 
quelli, c’ hauèuano robba de’ Rauennati, 
toltagli in occcafione del Sacco . Auanti, 
che detti Ambafciatori fi partifiero da 
Roma, il Papa gli commandò, che fofiè 
aperta Porta Anafiafia, fatta, ferrare nuo<^ 
uarbente dal Colonna, e vi fi fabbrìcafie 
vn Terrapieno.' 

Per tanto il Vitellio , c* hauea xonlk 
gnata à Fràncefi la Rócca , radunate ak 
quante Truppe Spagnuole > Se Italiane,' 
ottenute dal Duca d * Vrbino la ricuperò. 
Li Rauennati ricordeuo]i della fede rotta 
da Fràncefi, ancor’ efsi il fimile fecero 
con cfsi ', poiché pigliorona quattro Capi- 
tani, eh* erano nella Rocca, e gli feppel- 
lirono viui fino alla teda , e (corticorono 
viuo vn Guafeone, e lo pofero.nel Tor- 
none , chiamato di Pompofia . 

11 Duca di Ferrara, pentito d* hauer 

A a moffa 
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mofta guerra al Pontefice , fi porto a Ro- 
ma, ma infofpettito d* eficr fitto prigio- 
ne, fc ne fuggì, ed il Pontefice conce- 
pendo nuoua fpcranza di riacquiftare Per-* 
rara , à queft * effetto fpedì il Duca d * Vr- 
bino con vn’ Efferato alla volta di Ra- 
uenna , ouc fi trattenne con grande incom- 
modo della Città alcuni giorni *, c 1 ag- 
grauio ' tanto più crebbe , per effer venuti 
li Veneti in foccorfo alla prefa di Ferrara . 

Li poueri Rauennati in tante mifcric 
inuoki, e trauagliati dalla peftc, non ha- 
ueuanocon che viucre. Per rimediare à 
Pietro Do- fanti difordini , il Senato inuio Pietro Do- 

Anaftafio Celini al Cac^'oal Si- 
gifmondo Gonzaga, Vicario del 1 ontc- 
fice nella Romagna, che in vece di darui 
rimedio , cotwmandù v^che K ' poueri 
uennati pagaffero il Salario à trecento cin* 
quanta Caualli, eh* erano di Prefidio in 

Bologna . . ’ r e x 

Congregato il Confeglio,fi conhrmó 

il Dottore Bernardino Oliueri da Forlì in 

Po- 

\ 
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Podcftà , c Vicariò delle Gabelle^ delle 
Caufe Criminali, eCiuili: e furono fpe* 
diti il Dottorc Giacomo Morandi, e Gio* 
Antonio Artufinì al Legato, che ritroua- 
uafi in Bologna , laccio commandalTe , che “ * 
alla Città foife pagato il Dado del tranfi- 
to del Sale . 

Era Goucrnatorc della Città il Conte 
Ercole Marefeotti Bologncfc, che vnito 
co i Cittadini procuraua di dar fello alle 
cofe, perciò eBcndofl nuouamente llabi- 
lita la Sala del Palazzo, iui il congrego- 
rono li Senatori , & in clTo fu creato Tc- 
Ibricre Girolamo Menghini . Riulccndo 
difficile la radunanza del Confeglio , il 
determinò, che per darne auuiib , il do-^ 
oeiTe iuonare la Campana del Publico^ 
e mancandoui qualcheduno d* intcrueni- 
re, foile condannato in dicci Soldi, per 
volta, c non pagando foife priuo di tutti 
gli vfficij , & anche del Ballottare : Che 
ogni volta , che foflc flato radunatò il 
Confeglio, il doueilero notare li nomi de* 

A a 2 Vo- 
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Pietro Gh, 
BifoUi^ 


Magifhrato 
éi GiM^ttia • 


Pomuald» 

Saffi. 


iSS lÀbroVniìcìmò ' 

Votanti abfenti^ c poi nominarli ad yno 
ad vno • Di più (ì decretò douerfì eleg- 
gere voo> che contradicefTe à tutto queh 

10, che folle (lato propodo^c quella vol- 

ta fu eletto il Dottor Pietro Giouanni 
Bifold. ' 

Il numero delli Senatori era di cento 
dica , obligato c^ni volta , che 1 ! doueua 
creare il nuouo Magi firato de * Sauij , di 
radunarli. Si come dal medefimo Confe- 
glio li elcggeua ogni volta il Magifirato 
del Vigintiquattrouirato di Giufiitia , e 
perciò alli 20. Ottobre congregatoli, fu- 
rono eletti di quello: ilCaualier Romual* 
do Safsti il Dottor Gio. Battifia Spreti» 

11. Dottor Gio. Pietro Bifold, il Dottoro 
Pietro Antonio Confidati , il Dottóre 
Giacomo Morandi, il Dottore Bernardi- 
no Catti, il Medico Pritcllo Pritelli, il 
Medico Pietro Maria Tomai, il Conte 
Celare Pianini , Raffaele Rafponi, il Dot* 
tote Lorenzo Guerrini, Nano Tizzoni, 
Danefio Lauredani, Bartolomeo Franchi- 
ni,. 
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ili, il Dottore Opizb Monàldmi, Giaco^ 
mo Rimutio, il Dottor Giuftiniano dai 
Porto , il Dottor Gio. BattiRa Guizzar* 
di , SebaRiano Aidrouandini , Vrikino Lu» 
nardi. Paolo Pignatta, il Dottore Giro*! 
lamo Menghini , $i«iòne Ceriiola , e Lo* 
douico Bonoli, tutti Senatori : e dopo,' 
conforme il foliro, andorono tutti li Se- 
natori alla Chie(a dello. Spirito Santo, & 
iui fi celebrò (olennemente la Me/Ta , e fi 
cantò il Te Deum laudamus. 

A Ili 24. poi d ’ Ottobre fi congregò 
nuouamente il Confcglio , numcrofb di 
fefiantadue Senatori , e vi fi determinò di 
prouedere à. danni, dati, dalli Francefi al 
Sacro Monte: furono deputati à queRò 
il* C aUalier Marc 'Antonio Braccio, Pie* 
tro Donati, c Giow Antonio Artufini : e Giff. Antonio 
Proueditore Ibpra alla pefie ORafio Raf ofafio'kaf- 
poni. Giudice dell* Appcllatione , c Vi-/»»", 
cario delle Gabelle fu eletto Rainaldo Fa- 
bri . 

£ perche, come habbiamo detto , il 

Magi- 
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poni , 

Gio. Antonio 
Artkftni, 
Pietro Do 
nati • 


i'po ' Litro FnJeeimo ■ ^ 

Magiftrato de'' Sauij veniua dettò dal 
Confeglio per Ballottatione , in effo alti 
15. Nouembre, fì decretò > eh e per Tauno* 
nire fi faceffe per eftratttone ; e perciò tut* 
ti li Senatori furono podi in vn BofTolo» 

Per poter poi nalzare creila parte del 
muro , gettata à terra dal Cannone Fran* 
cefe, fu tafTato ciafeheduno Senatore j con 
conditone , che s ' alcuno haueffe repu* 
gnato allo sborfo, folle priuo del luogo 
del Confeglio. 

' EfTendo venuto à vifìtare il Conuen- 
to di S Vitale il Padre Giouanni Monaco 
Cafsinefe > vertendo alcune diBFerenze trà 
la CittiV e Monaci > circa il Pafcolo 
della Pigneta,n valfcro di quella congiun» 
tura , per comporre il tutto amicheuol. 
mente ; e perciò à quello effetto furono 
eletti dal Publico il Dottore Ollafio Rai^ 
poni , Gio. Antonio Artullni > e Pietro 
Donati con ampia autorità in quello a& 
fare 

. Nel Confeglio celebrato alli ly. di 

. Noueth- 
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Noucmbrc furono detti Oftafio RafponiV 
Giuftiniano da’ Porto , c Gentil Mifcro- 
chi, per ricuperare li Beni della Comma» 
nità : e Proucdùori fopra li Dati) il Dot- ^ 
torc Martino Artufini, il Dottor Pietro 
Maria Tomai, e Pietro Donati. Vide** 
terminorono in oltre, per 1’ auuenire di 
creare li Giudici fopra le caufedclli dan- 
ni dati con ampia facoltà, Libri 

dii Fublice. 


Affonto, che fù al Sommo Pontifi*^». iyii« 
cato Leone Decimo,.il Senato.vi fpedì 
per Ambafciatori di congratulatione , e 
d • .obbedienza il Dottor ..OftaCo Rafpo» ^ 
ni , il Dottor Giacomo Morandi , Pietro Giacomo Mo» 
Donatf« c Già Antonio Artufìni : Efpo* 
fti , che fùronocda clsi li foliti complimen- , . 

, , _ c I* * • ' ,, Gto. Antonio 

ti, ottennero dal Fontehee 1 automa di 
diroccare il Conuento di S. Mamma, e 
di coniìgnare à Padri Minori OfLruanti 
la Chiefa di S. Apollinare nuouo , e la 
Parochia di S. Saluatore , che fi doueua 
atterrare , per fabbricare il Conuento alli 

detti 
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detti Padri , folle trafportata in S. Apot 
linare, da done poi fd trasferita in Santa 
Barbara. < < 

Non voglio tralafctare ' di notare qui, 
come nfcrifee il Rofsi Itb. S. pag, 643. 8c 
il Vadingo tóm. 7. 4«. I49t> num. 5^. 
qualmente nel detto Conuento di S. Mam^ 
h abitò nel 1487. il Beato Bernardi» 
todaPtUrt, da Feltri Francifcano dell* Ollcruan-: 

za,huomo veramente Apoftolico, quale 
hauendo Predicato nella Catedrale di Ra» 
uenna tré volte , perfuafe I* crrcttionc del 
Sacro Monte di Pietà \ il fcqueftro delle 
Donne di malauita in vn’ angolo della 
Città ; abbrucciò inpublica Piazza vna 
maffa di Carte da Giuocare , & vn gran 
falcio d * abbellimenti donnefehi . 

Nota curiofamentc con altri il Vefeo^ 
uo Tofsignano Hi/ 2 . Sefapb. /• 

foL RoHtr, tom. 30:num. 

che quello infcruorato Spirito, predille 
la riforma CapuGcina , mentre dille, 
iU hic fiantém , qui non gufiubunt mor^ 

' ^ tmy 
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Jofiie vidtam Biotum Francifcum 
iitrum in Ordini refurginttm » e fi auuer- 
rò, nafcendo anni trentanno dopo la 
morte quefl:' Ordine nella Perfona del 
P. Fra Matteo da Bafcio primo Padre > e 
Generale di quello. 

Per le miierie caufate dal Sacco fi vni^ 
rono più di cento cinquanta huomini 
d ' Armi , che aflaltando li Nobili > li sfotw 
zauano colle minacele ì sborfare il dena* 


ro« c* haucaano >dal che erano cagiona* 
te continue vccifioni . Molti per quello 
abbandonauano le proprie Cafe , trasfe- 
rendoli altroue, tra quelli vi furono Mar- Martini 


tino Strozzi DottQre di Legge > Antonio 
Abbiofi Medico , c Filolofo fiimatilsimo . ' 


Radunato alli 23. di Gennaro il Con- 
feglio, vi fi decretò, chcfidouelTe eleg- 
gere r Ellimatore fopra le Mercjntie, e 
che per Scrutinio fi douelTe eleggere il 
Telbriere. In oltre fù concefla autorità 


al Caualier Marc ’ Antonio Braccio d * am- 


pliare > e perfettion^re il Conuento delle 

, Bb Mo-. 
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^fnacbtl\ Monacherei Corpus Domini 5 & aflegha- 
Corpus Do* ancora fà la Chida di S. Sebaftiano al 
Gonuento de * Parochi , ndla quale tutti 
radunauanfi, e poi procefsionalmente an- 
dauano vicendeuolmcnte in diuerfe Ghie» 


fe à celebrare li Diuini Of fìcij . 

Non potcndofi più dalla Città foppoi> 
tare gli aggrauij impofti dalla Sede Apo^ 
ftolica> hauendo il Pontefice accrcfciutó 


di contributione altri mille Scudi , furono 

I # 

SafaehRaf^ ipcditi al Lcgato> chc fi trouaua io Bo- 
Fktro Da. * Raffaele Rafponi , c Pietro Dona- 

mh. di acciò gli efimefie da fimitpefo» Dt 
più dctermmofsi* che per 1* auuenire il 
Giudice deir Appellationc foffe tenuto à 
leggere V Inftituta alla Giouentù Rauen- 
nate > e che per ioauentitiento del Sa- 
cro Monte gli fi conccdeffc il Datio 
dei Tranfito del Sale. Contro à gli Am- 


bitiofi fù ftatuito ; che niuno poteffe far 
le prattichc, fofto pena della priuationc 
^^sauij^nu- Confc^Iio pet dicci anni, c chc il Ma- 
tturofo di d(h giftrato de Saui‘i douefie cflcrc per 1 * auuc^ 

Kt tra»,. 
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lurc c^ftùuito di dodici Pcrfone>ciòédi 

due Nobili graduati , di due Nobili ido» 

nei ydi quattro altri Nobili, c di quattro 

del Popolo. Fu eletto Podcftà di Rauech' 

na Bernardino Xilio i ,e l^eforiere ji Cpiv ' * ' 

te Cefare Piccinini. . ' . 

Non hauendo voKuto fgrauare il Le» 
gato la Città della contributipnc , fi fpc- 
dicono per Ambafeiatori al Papa Oftafio 
Rafponi , Gio. Antono Artufini , Se il Dot* Gio. Ar.tonio 
torc Giacomo Morandi , acciò à nome del G?acomMo^^ 
Pubiico piegaflfero il Pontefice al detto 
alleggerimento: £ fentendofi di continuo^ 
che al Territorio Rauennate inolti danni 
arreccauano li Soldati di Troiolo Sauelh\ \ ; 
fu pigliato per ifpcdientc alloggiarli nella 
Città. 

' EfTcndofi dal Conte Borfo Calcagnini 
vfurpati molti Terreni ne' Confini di Fu- 
Cgnano , per cfporre ciò al Pontefice li 2p. 

Giugno fù fpedito à Roma Opizp Mo- 
naldini . 


Reiofi innauigabile il Canale Nauidio, 
Bb 2. alli 


Canale Ma- 
uiglio 
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alK 2p. Ji Luglio dctcrminofsi nel Co»- 
feglio diefcauarlo. Per Sopraftantì furo- 
no eletti Afeanio Colini, c Danefio Lau- 
redani. Vdito dal noftro Publico , che 
Za- «jornafo Zanotti foffe ftato eletto per pu- 
blico Lettore di Filofofia in Bologna , per 
la braua difefa d* alcune Conclufioni nel- 
riftefla Profcfsione, fu da cfìTo regalato.’ 
Accioche gli Ebrei fi diftingueffero dalli 
Chriftiani , queft* anno alli 25*. Ottobre 
fu dal Senato Statuito, che por taffero il 
Capello , ò Beretta di color giallo . Furo- 
Sddiferrada no deputati dal Publico Baldìfcrra daPor- 
FUtro Da- * 0 , c Pietro Donati à terminare la Stra- 
da Bonaria fino alla Via Fantina, e dallo 
(leffo fi clcffe il Vigintiquattrouirato : e 
y. . furono il Caiialier Marc' Antonio Brac- 
ciò, il Dottore Oftafio Rafponi , il Dot- 
tore Gio. Battifta Guidarelli , il Dottore 
Andrea Pellegrini, il Caualicre Francefeo 
Artufini , Brunoro Soldati , Anaftafio Cc- 
lini , Antonio Bonfigli , Girolamo Stefani , 
Giacomo Pignatta, il Caualicr Giacomo 

" - Lunar- 
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Lùnanli >'BaIdltferrà da Porto , Francefcd 
Grofsi, Girolamo Guacdmannì>Chrifto- 
foro del Sale, Pietro Donati» il Conte 
Giberto Piccinini il. Dottore Martino 
Aftozio,OpÌ 2 o Monaldinij cS: il Dottore 
Bernardino Tizzoni.' E pcrchc molti Ra^ 
uennati prendeuano de ’ regali da ForaRici* 
ri, perche a/Terifcero, chele Beltie di que* 
fti fodero Tue , cdendo prohibito a gli 
Eftranei il Pafcolare nell * Ifbla di Palaz^ 
zuolo , furono nuouamente reiterate le 
pene • In oltre volendo ogni vno dire il 
luo parere in Senato, accadeua tal* hora» 
che moki nello Aedo tempo fauelladero'^ 
e con ciò caufauano confuiìone; fu Aabi*^ 

^ I 

lito, che chi volede dire il Tuo parere» fa- 
lide su 1* Aringo. Commandofiì ancora^ 
che fì polidero ogni Mcfe le Strade dall* 
immondezze. 

Riccuendo il Territorio Rauenhate daiV 
ni ftraordinarij dal Conte Corrado Vrfini 
' Capo deit^Effercito Pontificio , per ri- 
mediare al tutto furono ipediti à Bolc^na 

ai 
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Gfacomo ftl Legato il .Dottor Giaconio Moraaclì » 

Antonio A rtufiniv Furono dall’ 
Artufmi, Vrfini fatte arreftare alcune Nauj de* Ve-] 
neri , c qutfti fecero in vendétta rappre* 
faglia d' alcuni noftri. Le^i , ed il Gene-' 
cale dell* Armata Naualc Veneta (cri({p 
al Magifìrato de* Saui),ché fe non refti- 
tuiuano le fue Nani, haurebbono per fif 
no fatti prigioni li noftri Cittadin]> .òndc 
tanto fecero, appreffo al detto ;C orrado, 
che gli furono refe. 

« Crefceua via più là fattione delL* Sic- 
Stccarij^La- caWj , c Ladri , che fi . erano fortificati nel- 
le > Chiefà di S. Saluatore nella Strada di 
Piazza^MaggiorCi -hora’detta di Porto.' 
Portò vn giorno, il cafo , che alcuni di 
cofioro andandolène a Cafa , incontralTe- 
ro li. ; Sbirri del Vigintiquattrou irato , da 
quali furono pigliati , e la mattina feguen- 
te impiccati^j 'pervlo'chc maggiormente 
cfaccciibofsi animo di quefti Iniqui, c 
detcrminorono d* vcddcrc tutto il Vigin- 
tiquattrouirato , perdo fi diflribuirono ne* 
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|x){H , dou** c^àno folitt à'paffaite, quando 
ritotnauartfi d* càfa ,'cd vGcifcra Filippo 
Cordi, c Gió. Battifta Guidardli v il che 
vdito dalli Compagni , vniti con mold 
altri' inuellirono quelli Scelerati : Vaio 
rofamente in quella zuffa lì diportò Alet 
fandro Guicdoli Kuomo di gran corag- AUfandra 
gio, c gran virtù , che molti nc vccilcv®"'^; 
& il rimanente fugò. . 

Inuiperiti maggiormente per la morte 
delli loro Compagni , ed hormai ridotti 
alla difpcratione , tcntorono di far T vlti- 
mo sforzo." Sapcuano , che il Viginti* 
quattrouifato era folito andare alla Chié* 
fa di Santa Caterina il fuo giorno' felli- 
uo, perciò con tal’ occalìone ^penforono 
di tagliarli à pezzi, e ciò farebbe feguko, 
fe Raffaele Rafponi* huomo di gran giu* Raff-aeie 
ditio, & àucorità apprcflo coftord , ‘npn 
gli haueflc ritenuti, dicendogli, 'che' fc fi 
foflero vna volta abfcntati dalla Città, 
placato li farebbe 1 animo della Nobiltà , 
che poi gli haurebbe rimefsi, e gli clìbi 

• ^ ^ Iq 
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le (ùe. Torri, che poflcdeua nella Viltà 
di Sauarna, con Pane, e Vino, ed 
cofa biTogneuoIe.. Colà H tras^crirotx) » 
I pafliàti dieci giorni dimandorono d ' efTo. 

re ripatriati, mà in vano, perciò, mag- 
giormente adirati , diedero il guado à 
molte Ville, e Cafc.di Contadini*, vcoéi 
J * T * nero ad aflaltare la Città dw(Ta , che dat 

QO ^làdTt •' % y / f 

li Soldati direla, furono rigettati. PerdUr 
ta dunque ogni fperanza di piu ripatria* 
re, fc nc andorono difpcrfi per il Mon- 
do, coilretti ad arrolarfì Soldati. 

Papa Leone volendo moftrarG grato à 
ZuLh^si^"* -Gio* Batti fta Zubulo Rauennatc , figlio 
gnoreiiMei- di Vitale, pcr li feruitij prcftdtisli. quan- 

dola^ - t • • 

do egli il ritrouaua in Rauenna con Giu* 
lio Secondo, c quando egli fu prigione 
dclli, Francefi , gli donò alcune PofTcfsiai- 
ni, fui Rauennate , c Ccruiefe , con vn 
Palazzo in Roma con Giardini , ed il 
.Caftello' di Mcldola . _ , 

Li Rauennati erano tutti intenti à chia* 
mar Genti, per Popolar la Città. £d il 
' To- 
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Tomai par. 3 . ofTerua » che il Dottore 
Francefeo, e Bartolomeo figli di Zanetto 
Loaateili trafportorono da Vcfictia la lo- 
to habitatione in Rauenna » Se hauendo 
fomma confiderabile di denaro.!’ impio- 
gorono in tanti Terreni . Così pure da 
Venetia partitoli » fermofsi in Rauenna 
Gafparo Paradifi> Famiglia molto ricca, 
che dall * Àbbiofi viene connumerata tei 
le Nobili di Venetia. ^ , 

. Introdotti , che furono li Padri Mino^ 
ri OlTcruanti di S. Francefco in S. Apol- 
linare nuouò, li beni dell’ Abbadia furo* 
no vniti à quelli di S. Paolo di Roma. 

La Paiochiaiu trasferita nella Chiefa di , 
Santa Barbara. Ella è lufpatronato del S anta Bar- 
detto Monaftero di S. Paolo di Roma, *'*’''*• 
folito d (lipendiarui vn Capellano amoui- 
uibile , finche 1 * Arciuefeouo Aldrouandi- 
no nella fua, prima Vifita ordinò , che in 
auuenire fi confcrifee in titolo , e la Cura 
fi cfcrcitafle da vn Vicario perpetuo, co- 
me poi fi è (empre oflcruato. 

Cc Effen- 
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20 s Libro Vnitcìmo 

Eficndo nata controucrfia di preceden- 
za tra li Conteftabili delle Porte , dal Se- 
nato fu ftabilito, che il primo fofTc quel'*- 

10 di Porta Vrfidna, il fecondo di Porta 
Adriana , il terzo di Porta S. Mamma, 
ed il quarto di Porta Giulia . Furono 
eletti Bernardino Catti, & Antorao Ar- 
tufini, per impedire T Arciuefeouo ; che 
voleua alienare alcuni Molini , Valli, e 
Cartelli deir Arciuefeouato. Per follecf- 
tare la caufa contro il Caleagnini, fu in- 
aiato Già Bàttirta Reali d Roma ; £d. 
hauendo il Pontefice rilafdati mille Sci^ 
di annui al nortro Publico , il Senato de^ 
terminò, che fi douefie dare il folito Sa^ 
lario d ciafeheduno Vfficialc. ^ r 

Alli 25'. di Maggio fi radunò il General 
Confcglio,c fi creò il nuouo Magiftrato del 
Vigintiquattrouirato di Giurtitia per fei 
Mcfi : e furono il Caualicr Hainaldo Saffi , 

11 Caualicr GibJ Antonio Arcufini, il Dot- 
tore Gio. Battirta Spreti , il Dottore Pietro 
Antonio Confidati , il Dottore Pietro Gio- 

Bifolci, 
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Bifoldjil Dottore Bernardino Catti,il Dot- 
tore Giacomo Morandi , il Medico Pri- 
tcllo Priteili, il Medico Pietro Maria To- 
mai » Giacomo Roncutio, Nano Tizzo- 
ni j Lorenzo Guerrini, Rafpone Rafpohi, 
Bartolomeo Franchini^ Gio. Maria da 
Porto > DancGo Lauredani> Simone Ce- 
refola , Paolo Pignatta , Girolamo Men- 
ghini, Gio. Battifta Guizzardi, Vincen- 
zo Fabri, Alcffandro Guiccioli, Sdxaftia- 
no Aldrouandini, cLodouico Benoli , che 
tutti andorono con il Senato Chiefa 
delio Spirito Santo con PArciuefcouOj e 
tutta la Città. 

Dal Publico fu per gl’ àntcrcfsi della 
Communità fpedito à Roma il Caualicr 
Gio. Antonio Artufìnij £ riufeendo di 
fpefa ftraordioaria, vn CommifTario ipc- 
dito da Roma per 1’ cfattione,fù appog- 
giata tal Carica al Vigintiquattrouirato j 
sì cornei’ Incombenza di terminare Iali- 
te vertente trà 1 ’ Arciuefeouo , c la Cit- 
tà. Fu eletto perPodcftà il Dottore Ago- 

-Cc z, Rino 




Gio. Antonio 
Artufmi^ 
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aino Bellinzini Modanefe. Battifta Zu- 
Battijla Z«- buio prouando diffìcoltofa la Reggenza 
di Mcldola , di cui era Signore, detenni, 
nò lardarla , ed à quett ' cfFeno perfuafe 
li Meldoleft ad inaiare al nottro Publico 
Ambafeiatori , acciò la volefle aggregare 
fotto il dominio Rauennatc , e furono 
Michel Angelo Ginanni Medico , ' 
berlo di S. Stefano,. Nicolò Saluolinr. 
Pietro Ginanni , Giouanni Marefcalcht i 
c Oafparo Genfarini, che dalli noRn tu 
rigettata , per degni rifpetti , e mafsime, 
che non ^teuafi ciò &re lenza hcenza 

del Pontefice. 

• Nel General Confidilo radunato alli 
j 8. Nouembre furono éfiratti del Magi* 
ftrato del Vigintiquattrouirato il Caualier 
j. , io Braceio, il Dottore , e C »• 
nalkre Giacomo Lunari, Brunoro Soh 
•^aii , il Dottore Bernardino Tizzóni , Gio.^ 
Battifta Guidarclli >il Conte Giberto Kc- 
dnini , il Dottore Martino AftoCj , Gt^ 
corno Pignatta, Opizo Monaldini, Gi- 

rolar 
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rolamo Guacdmanni, il Dottore Andreà 
pellegrini, Chriftoforo del Sale, Pietro 
Donati , Girolamo Stefani , Giacomo Rac- 
chi , il Dottore DeGdério Spreti , Baldi- 
ferra da Fono , Guglielmo Safsi , Pran* 
cefcoGrofsi, Giacomo A rigoni, Anto- 
nio Ronfigli, Antonio Caualli, & Ana- 
fìafio Celini , portandofi tutti alle fblice 
folennìtà nella Chiefà dello Spirito Santo. 

‘ Habbiamo , che circa à quefti .tempi 
Antonio figlio di Lodoufco Ginanni,eon 
Baldiferra fuo figlio veniflcro a ftantiare 
da Mcldbla in Rauènna , à perfuafione di 
Lodouico Rafponi Suocero, di Baldiferra , 
hauendo quefh per Moglie >Elifabetta, fi» 
glia dèi detto Lodouico, come* dall* In- 
ftrumento rogato il Casbòno di Stefano ^ 
Baccano Notaro di ^ Meldok , ottenendo 
Baldiferra , con Gio. Lodouico fùo figlio 
l'anno feguente la Cittadinanza Rauenna^ 
te, e nel za. fu enumerato tra li Sena- 
tori: E di piu habbiamo dalle Rimedi 
Gabrielle Ginanni Signore di Belai , da- 

togli 
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togli da Ferdinando Secondo Imperetòre> 
che Gabrielle Ginanni della (lefTa Fami- 
glia lafciò la Romagna j e portofsi con li 
juoi figliuoli à Reggio di Lombardia , 
com* egli narra nelle Rime dedicate .da 
effo al Conte Giofeppe Ginanni, Sonetto 
3 79. Giouanni ottenne per Moglie Lu- 
crctia Caleagnini , ' con la quale hebbe 
Bartolomeo, e lo afifcriice nelle Rime do> 
ideate à Samaritana figlia del Conte Bai* 
diferra Ginanni' Sonetti 401'. e 40 2. e 
nel Sonetto 3j'4. in lode del Sig. Ana* 
fiafio Ginanni Archidiacono di Rauen* 
iOa , fi dichiara d' edere , dello {léfTo Ra- 
mo de’ nofiri. Fu égli Poeta celebre, e 
per tale lo publicano le Poefie Stampate • 
Li Monaci di Claile ìhauendo riceuuti 
.grandifsimi danni dati ' Eilercito Francefe 
gli anni< antecedenti/!! rifoluerono fabri* 
care il Conuento dentro la Citta , doue 
era ! * Ofpitalc delia Mifencordia , adiacen- 
te ad cflo ritrouauaC vn magnifico Mo- 
xuftero dedicato all’ Apofiolo S« Bartojo» 

meo. 
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mco] Fab. mtm, /ac. par. /. Per attefta- 
to del Rofsi hb. p. h abbiamo , che Nico- 
lo Buònàmico RabcnnatevàloiiDfamentc fi 
portafle nelki‘ gucira di Padoua fotto^il 
Generale Cardòna Spagnuolo, cd emen- 
do nate difeordie tra Nicolò Ettore dà 
Fòrlì valorofo Soldato , cd cfTo, quefti 
sfidò il Forliuefe à batterfi fcco alla prè^ 
fer«a di tutto- 1 * Eflcrcitoj dopò lunga 
contefa , la vittoria fu dèi Buonamico, re< 
ftandò morto iHuo Contrario $ la Taglia» 
c'haucua il Forliuefe di due milk Scudi» 
don olla à Giouartni Balcone. ^Dal'BonoIi 
Itb. i /.‘fi rifcnfccjchc la noftfa Gioaentà 
apprchdcua là linguà Greca, c Landa dà 
■ Gip. -Fra ncefeo Berti i détto Cedro , gran 
Letterato Forliùefc> figlio di Antonio Ber- 
ti', e di Valeria Spreti Rauennatè. fìab- 
’biamo in' óltre ; che il C anonico Alberto 
Guiccioli , figlio d’ AkiTandro , gran Tco- 
logoi fù da Leone Papa- dichiarato fuo 
Commcnfale. ' ‘ 

Venendo la giurifdittione del Viginti- 
• quat- 


NicolòBum- 
amico . • ■ 


Spreti. 

Alberto 

Guicciolt. 
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quattrouirato (turbata dal Preiìdente » 
fu desinato a Roma il Conte Giberto Pio* 
cinini, & il Dottore Ofbfio Rafponi, & 
in luogo di quefti, impedico» fu manda* 
to il Dottore Bernardino Catti*. 
vigintiquat- Qacft* anno eletti per lo fteffo Magi-, 
troHtrato. furono il Caualief Rainaldo Safsi» 

il Caualiere Gio. Antonio Artufini^ il 
Dottore Pietro Antonio Confidati , il Dot^ 
tote Gio. Pietro Bifolci , Bernardino Cat- 
ti > il Dottor Giacomo Morandi» il Medico 
Pritello Pritelli, il Medico Pietro Maria 
.Tomai , Giacomo Roncutio , Lorenzo 
Querrini, Rafiaele Rafppni ; Bartolomeo 
'Franchini , Giuitiniano da Porto , Danefio 
Graffi!^ iLaurcdani , Battifta Grofsi » Simone Ce-’ 
refola , Paolo Pignatta , Girolamo Men- 
ghini , Gio. Battifta Guizzardi , Vincen- 
zo de* Fabri, Aleflindro Guiccioli , Se- 
baftiano Aldrouandini > Lunardo Lunardi, 
c Domenico Tizzoni . Habitando gli 
Ebrei nella Strada di Porta Vrficina) gli 
fu afsignato va luogo più remoto, e 
... - pro- 
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prohibito loro dt dare ìmpreftko . Per 
Vicario ddle Appellationi fu creato Vin- 
cenzo Anutio da Padoua . Dalla Com- 
muniti fiì fomminifirato alla fabbrica del 
Moaaftcro del Corpus Domini mille Scu^ 
di per quattro anni» ed i quella di S. Apol- 
linare nuouo» cento . Con molto Equi- 
paggio preicntaronfi » mandati dal noftro 
PubIico »in Bologna à riucrirc il Cardinal 
Legato de ’ Medici , il Caualier Già An- 
tonio ArtuGni , il Dottor Giacomo Mo^ 
. randi, il Dottore OfiaGo Rafponij e Pie- 
tro Donati^ 

Alli tredici di Marzo di qucft’ anno 
nel generai Confcglio fù eletto per Pro- 
tettore della Città S. Giufcppc, con obli- 
go di folennizarc il fuo Giorno Feftiuo, 
e di portarG in Procefsione alia Tua Chic- 
fa. Il PrcGdcntc della Prouincia txwn- 
mandòi che da c^ni Citta G fpediflTero 
due Ambafciatori, c da tutti qucfti fe nc 
cftrahcffe rno, che à nome della Prouin- 
cia fi portaGfe in Roma da Sua Santità > per 

Dd fup- 


Manafiero 
del C»rfni 
lamini.' 


An, 

S. Giofeppe 
Pwtettore di 
Mauetttu , 
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Pietro Do- 
nati . 

AnaflafiO Ce» 
Uni, 

t 


Ma^iflrato 
di Giufìitia . 
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fopplicarlo ddlo f^rauio di tante GaBcI- 
le . Dal nuouo Senato furono inuiati à 
quello effetto Pietro Donati , ed A nafta» 

fioCelini • Fu ' dichiarato Giudicé^delK 

» 

Appellatione il Dottore Filippo Fontani 
Padouanòi Alli 25'. dì Maggio nel ge«- 
ncral Confcglio furono eftratti del Ma- 
giftrato di Giuftitia del Vigintiquattro» 
uirato il Caualier Rinaldo Safsi > il Cà- 
uàlicr Gio. Antonio Artuflni, il Dottore 
Gio. Pietro Bifoldi^il Dottore Bernardi- 
no Catti, il Dottore Pietro Antonio Con» 
fidati, il Medico Pritcllo Pritclli, il Me- 
dico Pietro Maria Tomai* il Conte Gi- 
berto Piccinini, Bartolomeo Franchini* 
Paolo Pignatta, Danefio Lauredaniì Giu* 
ftiniano da Porto > Gio. Battifta Guiz- 
zardt, Seba diano Aldrouandini , Aleflan- 
droGuiccioIi, Girolamo Mcnghini* GiV 
còrno Roncutio , il Dottore Giacomo Mo- 
ra ndi^ Domenico Tizzoni , Simone Cc- 
rifola , Francefeo Mona Idi ni , Bartolomeo 
Donati, c' Vincenzo Cordi, Ijhri dilla 
Commurnoà. Morì 
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Morì queft * anno in Raucnna Codro 
Berti ,lafdando. moki Raueni\a<(l (uoi-Di« 
(ccpolU eloqilemifsimi Oratori: il fuo Fu- 
nerale fu honorato con vtif Qfatione Fu»* 
nébre da Antonio Mouentolo nelTenipio 
Metropolitano, Boitolì UK Arew 

tielcouo Rouerella > ,dopo haMer^ reftaors^ 
tala Chiefa^Vrfianai & cnBttd l'Altare 
del Crocefiifo, al quale aRègnp rendite, 
c Poderi, queft* anno; per defiderio det 
Ja Tua quiete, rinuntiò la Dignità, e riti- 
rofsi à Soriuoli CaftcJlo,. di cui haùcua 
anueftito li Tuoi Parenti , e come Fetidat»- 

k * 

rij ’ della Chiefa Rauennate hpggi ancora 
k> polfedoiioMuiidopo cinque anni mor), 
iù (èpolto in Rauenna nella Metropo- 
litana , prcflb r Altare del Crocefiffo. Ce- 
duto , eh '.egli hebbe 1 1 * Arciuefeouado , 
Leone 'Decimo fpftituì in iuo luc^o il 
Cardinale Nicolò Secondo dejla Famiglia 
Fictchi de’ Conti- di Lauagna Gcnouefe, 
che il primo giorno di Settembre fece il 
£uo foìcnne Ingrcflo con 1* incontro di 
. ; Dd a tutto 


Nicolò Secon- 
do Ardue feo- 
uo- 
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Zantfgfco,^ 


Gurhtto- 


Bis LitrùVfidicimé 

tutto il Clero 9 Pétk mtm, fdc. pur, 

Hauenido il Pontefice à forza d* Arnni 
priiuto il Duca Vrbino del Ducato> lo 
diede à fuo Nipote » In quella guerra 
(piccò il valore di Brunoro ZanipefcoRa* 
uennatc, Gendrale dell* ElTercitodel Me-» 
diciy così faceua rifplendere il fuo. valore 
Militare Gurlotto Tooabéfi ^Capitano nel» 
r E^rcko di Mafsimiltanolmpevataré» 
fotto il Generale Marc’ Antonio Colon* 
na nella guerra di Brefcia, e Verona , il 
Colonna d* altro coniglio non E feruiua> 
che di quello di Gurlotto» Quello piò 
volte à folo à folo E cimentò con .H pii 
brani Capitani FranccEj reftandonefem^ 
pre, con foa Ibmma lode» vindtofo So^ 
^uita la pace tra li Veneti > FranceC» ed 
Imperiali » radunò egli vn groflo di gente» 
per foccorrere Franccico Maria della Ro- 
uere> Roj^ Uà, ^ 

11 noiiro Publico fece la nomina del 
lufpatronato infotutto nel Duomo dal 
Canonico Matteo Tofeto 1 * anno 149S. 

“"> Giudi» 
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Giudice deir Appellatione fu facto Aioì*- 
fio Barifoni da Padoua,cd alli Z 4 .d‘Ag(v 
ilo furono, cftratii di Magiftrato di Giu- 
Ili eia il Caualiere Francefeo Artufini> Bri»- 
noro Hcrmòlo Soldato > il Dottore. Già 
Battida Guidarclli , il Dottore Defìderìo 
Spretici Medico Giacomo Arigoni ,Chrk 
llofòro del Sale, Giacomo Pignatta, Ana- 
ftafìd Celtni , Girolamo Guàccitiianni,An^ 
tónfo Bonfìgli , Girolamo Racchi, àlias 
de* Montanari , Guglielmo 5afsi,.Lqdo- 
ttico Benoli, PietfòToma(bStrìgoni,Sai>; 
te Fufeoni, Pietro 'Franceicò* del Sale, 

Antonio CauaHi ^ Marco Piccinini, Adol- 

fp Lauredàni , Chridoforo Zaiitodo , ITo-! 
ìnafo Gordi, Giacomo Spadukrmi, Bue-' 

• trighellò Buttnghclli , c Fràncefeo Bì» 
folci. ", : f ^ 

Si djuift la Città , per atfcdatiooc di 
Tomafo Tomai pèr. in dCis fattioni,^* 
per caufa di donne y Le miferie caufate da 
quede ciuili difcordic fono date dal Rofsi «w»”. 
paragonate à quelle del Sacco, già patito, 

anzi 
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anzi tnaggion\ Giberto Piccinini in vn 
(ìio manuferitto apporta il fatto , chcr io 
«ralafcio , per non raatuare gii p 4 ij già 
ipcnti. . : ; 

'Hauendo Ltfone PonteSce inteib li di- 
ftttrbi nati neUa Città » mandò « per r^. 
mediare al tutto.jr Bernardo. Rofsi daPai> 
ina» Prendente dellai. Romagna » eh* éiv 
brindo nel Mere> d Ottobre nella . Città $ 
tSi'haùendo concetta i rhuomo rigorofo, 
^^guernoro^ iofiiTe^molio. terrore ne’ F%>' 
^ ^‘ahi(ti «.;lnttodu(IcÌglt nella Città li Te- 

Rauenna. .delchi , Go 1 quaii ' oi ootte > c giorno gl- 
^àfeneiàiBandkca.rf»egàta intimoa- 

Si^nSs aU' èBrattkme dofmiQUoMa- 
^{(tratti di Giuftitsà!\alh‘< 25'. Mi^io» e 
fui-ono ilCaualier Dottor Giacomo Lu- 
, ; nardi , il Caualkre Gio; Antonio Artu- 

clìni, il Dottore \Gìq.^ Battifta Bjfplci^ il 
\ / Dottóre Pictro'jAilttMiio. Confidaci > il 

‘ ‘ ' ‘I>ottocc ;Giacomo Morandi , il .Dottore 

. Bernardino Catti > il Dottore Bernardino 

. Tiz- ‘ 
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Tizzóni /il Medico PciteHb iPritcHi , il 
Medico Pietro Maria Tomai ^ il Conte 
Giberto Piccihiniì Opizo Monaldini , Raf- 
faele Rafpbn^ Labaro Oucprtm'v'^B'atci&i 
Grofsf , -Sebaftrando Aldrodandini * Alct' 
fandro ^ Gtifccioii , 'Danefib Laurcdani i 
Paolo Pignatta ; Giroiamo Menghini , 
Giacoma Ròncutio; Vincenzo Fabri, Bai> 
tolòmeo del 6aIe;Simone Ccrcfolaij^Viiv 
cénzo Gordi, 'c Girolamor Guiocimanni^^ 
detto ancora Girotto j .Fece qcreilf Tefla« 
mento , e lafcfò; che cbil 'la fiià^ heredità 
fi doucflè Ripcnìdiare vn* Padre ^liS; Ni- 
colò dell * Ofd«»»vE fcmitano / acéiòMeg- 
gcfio »alli Cittadini^ la Filofofia , c chr ògm 
anno daP CbnfegKo 'S doocflc < fccgliere 
yno dclli Studenti , c mantenerlo in Bolo- 
gna ;à Studio ,• ‘in! tab maniera V" che tré 
fcmpte àttUaltneniC' ^dimoraifèro ;coIi , c 
quello , c’ iiaucire lui^fibdiacò tré< anni 
lafdàffc cól* ritorno fi Jaogo ad vn ‘* altro.' 
Di più , che fi dbuefiè ftipendiare vn 
Dottore di ^Legge > che dnfegnafle publt« 

capiente 

w 


Girolamo 

Guaccimannù 


Studio di Fi- 
lofofiainRa-' 
uenna* 
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Mi 4* ‘ Vnàicìm • 

anzi maggiori* Giberto Piccinini in vn 
fuo manuferitto apporu il fatto , che. io 
mlafcio , pct non miaare.gli o4ij già 

ipcnti. • ; . ; 

-Hauendo Leone Pontefice intclo li di- 

ftttibi nati nella Città , mandò , per ri-, 
mediare al tutto» Bernardo. Rofsi da;pac- 
ina> Prefidente i^llaL Romagna » eh ci> 
•tritxdo nd Mefe^d^Ottobre - nella Città ^ 
jSe- haiiendo conccttO’d .■ huomo ogoip/o-, 
<^gucrrrero^ ùjfijle’oaolìo, terrore ne Far 
^ahifti'*.:Inttoduffc égli ncUa Città li Tc- 

.dcfchi.GÒ i quali.di notte, e giorno g^ 

'iiàfene :à {Bandiera» {piegata , per intimoa- 

‘Sparti***'-'» e » ^ .S" »i t 1 . I. » \ 

aH^ éttrattionc 

■giftraib 'ii"* ® 

Ma^iflrato di furono il Caualicr Dottor Giacomo Lu- 
inardi, il Caualifrc Gio; Antonio Artu- 
'' ‘ cfmi , il DòttOTC’Gio..Battifta ij 

- ; . ^ • ; Dottóre •' Pietro i Antonio. Confidati ^ d 
. > «Dottore, Giacomo Morandi , ìLDpttOTC 
Bernardino Catti , il Dottore Bernardino 
- . Tiz- ‘ 
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Tizzoni /il Medico Pritéfc iPritclli ; il 
Medico Pietro Maria Tomai > il Conte 
Giberto Pkdnini^ Opizo Mtìnaldini , Rat 
fàcle Raipon^ L^^aro Ouemmv BattiKa 
Gro(si , «òebaftranòo AJdrouandini V Ale^' 
fandro ^ Giiiccioli Daneiìò Lauredanf i' 

Paolo Pignatta ; Cirolaino Menghint , 

Giacomo Roncutio , V incénzo Fabri , Baiv 
tolomeo del SaIe,Simone Ccrcibla:/Viiv 
cénzo Gordi , 'c Girolamon Guaocimanrìi^ G/ro/dw® 
detto ancora Girottoi .Feot qocfti Tcfia- “^^'”*‘*”** 
mento > e lafciò; che coti k ftia^ heredità 


fi douefiè Ripciìdiàre vn Padre d»iS. Ni- 
colò dell • Ordine». Eremitano/ aedò" lég- 
geffo ^alli Cittadini< la Filofofia , c cheògni 
anno diP CbnicgKo 'fi doueffe < fccglicre 
vno dclli Studenti, c mantenerlo in Bolo- 
gna ,'à Studio , *>in!» tal maniera V'^chc. tré 
fempre -àtttlalnffente = dim oraflcro ; colà / c 
quello c' -hauefife fui fifudtacò' tré anni 
latóaffe còl* ritorno il luogo ad vn-’ altro.’ 
Di più , che fi dòueflè fiipendiare vn 
Dottore di Legge, che >mfegnaSc publi* 


Studio di Fi- 
lofofiainRa- 
uenna- 


camente 
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Chiefadi 
5* Labaro . 


Giefuati in 
Rauenna» 


' MiS : .lÀhrùVndffim i 

caoienté 1* Inftitata, e dal Magistrato de' 
Sauij n douedero proporre dodici Don- 
zelle, e da quelle nel publico Confcglio 
eftraheme tré, e dottade. La Strada do*, 
uè egli habitaua per, elio venne detta Gi- 
rotta , . che così èra egli .denominato . Do^ 
uendofi poi riparare le mura, & efcauàre 
le fofTe. della Città , il fofpefero tutti U 
Salari) foliti à darli à' gli Vfhciali della 
Communità , ed in quell'opera impie- 
gati furono 4 'La Chiefa di S. Lazaro alla 
Monaci CamaldoIeG fù conceda, per in-' 
grandimentò della fabbrica della Chiefà 
di S/Romoaldo,.e gran (omma di dena- 
ro fu àlsignàta alla fabbrica del Mona- 
, fiero del Corpus Domini , & alli Padri 
^Giefuaci Jntroi^tti in.S. Luca. 
^v.rOdcrua il Rofsi iti, p. che in qucfit 
tempi: fioriua in gran fiima Vrljcino Lu-' 
Dardi figlio. di Pietro ,,ed anche in rie- 
.chezzè, edendo egli molto dinoto, erede 
alcune Cappelle in diuerlè Chielè , arric- 
chendole ^ grode rendite, come in S. Gio. 

. : > : . Euan- 
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Euangclifta, & in S. Apollinare nuouo 
de* Padri Franecfeanì OfTcruanti. 

Nel General Confcglio furono cftrat- 
ti del Vigintiquattrouirato Brunoro Sol- Gìt%tia!‘ 
dati, il Caualicr Francefeo Artufini , il 
Dottore Gio. Battifta Guida#llli , il Dot- 
tore Oftafio iCafponi , il Dottore Dcfidc* 
rio Spreti, il Dottore Andrea Pellegrini, 
Chriftoforo del Sale , Giacomo Pignat- 
ta, Bartolomeo Franchini , Vrficino Lu- 
nardi , Girolamo Racchi , Guglielmo Saf- 
fi , Gio. Battifta Guizzardi , Nerino 
Fabri , Pietro Francefeo del Sale , Lo- 
douico Benolt, SanteFufeoni , Anaftafìo 
Celini, Aftolfo Lauredani, Marco Picci- 
nini , Francefeo Monaldini , Giacomo 
Spadularìni , Pietro Tomafo Arigoni , 
e Buttrighello Biittrighelli. Fu decretato 
ancora, che il Magittrato de* Sauij con M^Hhrau 
fliaffc di fei Nobili, e due del Popolo, ' 
per 1* auuenire. 

Ancora, pendendo là lite de* Molini, rji*. 
furono fpeditii Roma il Dottore Gio. Pie- 

Ec tro 
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Afagijìrato 
de' Sauìj , 


M^iftra$o 
Giujittid . 


^ iS Lièto Vnimmo 

tro Bifolci, cd il Medico Pritcllo Pritclli. 
Vicario dell Appcllationc fù eletto D. Lu- 
douico Auigliani Vicentino: c Podcfti il 
Dottore Bernardino Tigliardini da Brc« 
foia. 

Il Vice Ifgato Rofsi chiamato auanti 3i 
fe ilMagidrato de ’Sauij,c quello di Giu- 
ftitia decretò, che il Magiftrato de* Sauij 
per 1 auuenire doue/Iè conftare di folo 
noue, due Graduati, quattro Nobili non 
Graduati , c tré del Popolo col ibb'co Sa- 
lario. 

Del Magiftrato di Giuftitia furono 
quell anno il Caualicr Dottor Giaco- ' 
mo Lunardi , il Caualicrc Gio. Antonio 
Artufini, il Dottore Gio. Pietro Bifol- 
ci, il Dottore Pietro Antonio Confidati, 
il, Dottore Giacomo Morandi, il Dot-' 
torc Bernardino Catti , il Dottore Ber- 
nardino Tizzoni, il Medico Pritcllo Pri- 
tclli , Opizo Monaldini , Rafficlc Raf- 
porii, Lorenzo Gucrrini, Antonio Bon- 
figli, Giacomo Roncutiq, Battifta de’ 

Fio- 
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' Fioroni, alias de* Grofsi’, Paolo Pignat- 
ta , Aledandro Guizzolì , Girolamo 
Menghini , Bartolomeo del Sale , Gio* 
uanni del Sale , Vincenzo Fabri , Se- ^ 

baltiano Aldrouandini , Simone Ceri- 
(bla, e Vincenzo Cordi. "*• 

• Si (pedi à Roma naouamente per la 
lite de’ Molini il Dottore BattiRa Gui- 
darelli: e Vicario dell ’ Appellatiòni Ftì 
eletto il Dottore Agamenone Bùdo da 
Cefena. 

OfTerua il Tomai per. che fiori- ijr,?. 
uano in quelli tempi Girolamo Lunardi^j^^jj'*®^*" 
per lo fuo valore detto, il Soldato : Co* 
sì nella medefimà furono eccelli Gior-Gt>i^f9Z«- 
gio Zauona, Giaconno Grofsi , il C^pi-G^còmo 
lano Marco Grofsi, BattiRa, cd Angelo 
Rofsi , come habbiamo dalle Scricture/i!“' 
di dette Famiglie. 

Gran Capitano fu Rimato Rafponc 
Rafponi , che Icrui Profpero Colonna ' 
dì Colonnello di trecento Fanti nella 
guerra di Milano, fimil Carica cdeccitò 

£e a anco-. 
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Lunarii , 


del Corno . 


jMO LibfùVnàicifHù 
ancora con fua gloria appretto Giouan^ 
ni de* Medici . Vnitofi poi il Duca di 
Ferrara col Kè di Francia , il Pontefice 
temendo j che fotte per effere attediata 
all* improuifo Rauenna , commandò al 
Colonna > che la forti ficaffe , e ciucili 
Tempre fi fcrul del configlio del Raf- 


Rojfi. poni. * n fi» 

Similmente habbiamo, che Agoluno 

'Lunardi riufeì eminente nella Filofofia > C 
Medicina ; e Girolamo Lunardi fii^olarc 
An. 1540. nell’Eloquenza. In Legge pure acquiftò 
gran grido il Dottore Francefeo del Cor- 
no. Pietro Gio. Rbfsi fu Tcologoinfignc 
Camillo T o • nella Rìeligione Carmelitana > e Giacomo 
fuo fratello Predicator celebre nella ftefla 


Religione. 

* IO»» For- Non effendo baftanti due Medici pe* 

curare gl’ Infermi, che fi ritrooauano 
nella Città . fù ftipendiato per terzo il Me- 
dico Camillo Tomai : & eletto per legge- 
re 1 ’ Infìituta nella C hieia di S. Sebaftia- 
no alla Giouentù Ràuennate il Dottore 

* ‘ Anto- 


Digitized by Googl 



Luftri R4uinn4ti l ut 

Antonio Porti: c rìufcendo fcmpre più 
frequenti li danni caufàti dall* inondano- 
ni, per le Chiufe de* Molini, fù Spedito 
à Roma Gio. Battifta Pignatta s Se ì Bo- 
logna al Cardinal Legato il Conte Giber- 
to Piccinini , il Dottore Andrea Pellegrini, 
if Dottore Defidcrio Spreti , il Dottore 
Antonio Porti, Gio. Battifta Guizzardi, ^ 
Bartolomeo del Sale , Antonio Caualli, 
FranccicoBifolci , Bernardo Cananei , Bel- 
lio Ponzarìni , Giacomo Baronzelli, & 
Hippolico del Sale. 

Hauendo il Legato intimata vna Con- 
gregatione di tutte le Città della Pro- 
utneta in Faenza per gl * intcrcfsi conw 
munì della fteffa , furono fpcditi il Dot- 
tore Andrea Pellegrini , il Dottore An»’ 
tonio Porti, il Conte Giberto Piccinini» 
e Battifta Guizzardi. 

Eccomi ai fine della Terza Parte : E 
folo mi reda il dire , che la Famiglia 
Monaldina fù piantata in Italia dal Gran 
Monaldo Germanico» all* hor quando 

egli • 
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si$ liiro Vndicim^ 

egli venne con Carlo Magno ArL Pam* 
E che Eugenio IV, rcftitul S. Gio. La- 
tcrano allt Canonici Regolari. La Quar- 
ta Parte ricca ailai più farà di riguardc- 
uoli curiofità 5 come che più vidne a*" 
noilri Secoli* 


Tifu del làhr$ Vndeeìmù de* Lufiri RàuemnAti 
di D, Strénfinè MAuenttàte^ 
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MAGISTRATI DE’SAV^II 


DELLA CITTA’ 

C»'nn!^c\' Battila Guidardli. 

Tebraro , FrailCcIcO V ÌZaill • 

M»rs.o , Àtoifìo Inlèdi . 

■dfrite . Giacomo Preti • 

Gregorio Monaldini , 

Pietro Lunardi. 

Bartolomeo fiucconi. 

DI RAVENNA. 

Pietro Lunardi. 

Gafparo Salomoni. 
FrancefeoAftofij. 

fi Cau. Mario Artufìni. sottemire; 

11 Dottore Caualiere Opizo ottobre , 
Àldrouandini . soHtmbre, 

Alcflàndro Donati. oectmbr*. 

Giacomo Guardi. 

Cts (are Salomoni. 

Mmigh . ^P‘zo Àldrouandini. 

Giugno, Il Dottore Alberto Donati. 
Luglio , Il Cau. Malatella Monaldini 
■dgoHo . Giouanni Guardi . 

MaHo AHoHj. 

Gafparo Salomoni . 

Il Caualiere Malatcfta Mo- ;5**'+*i* 

Pietro Preti. - Marzo 

Aloi fio Caftelli. Acrile ! 

Gafparo Salomoni . 

Il Cau. Co. Romoaldo Salii • 
Giouanni Arigoni . 

Settemhrt, prancclco Piccinini . 

D0(,.-nórt I* Ncrmo Rafpom . 

Giouanni Scrupoli. 
Matteo Arcuiini , 
StefanoDulcicbfj. 

Il Dottore Alberto Donati . ^ 

Il Dottore Mario Artnfini . 

II Caualiere Oftafio Raifi. Lug'éo, 
Gregorio Monaldini. 

Il Co. Caualiere Opizo Al- 
drouandini . 

Stefano Dulcichij . 

1 4S4. Il Cau. Opizo Aldrouand'ni. 
Ceanaio, Il Dottore Mitio Arttilìni . 

Monaldini 

Paolo Rafponi. 

Aloiiìo Camelli . 

Pietro fiucconi. 

fi Cau. Malatefta Monaldini. 1 ‘ 

fi Dott. Gio. Battifta Spreti, ottlir, ** 
Giacomo'Preti . muonWe, 

Bartolomeo Bocconi. o*tembr$, 

Rinaldo Saffi. 

Giouanni Arigoni . 

Gre- 

A 

II Cau. Nerino Rafponi . 1 

Dottore Gio.Battifta Gui- 

11 Cau* Romoaldo SaflGi . 


An. I486. 

Ctnnsr», 

'r»h»o , 

Uurt.», 
Affli* • 


OÌHl»* , 

Lugli* , 
Agett*. 


Situmhr*, 

9tt*h*f 

fltmUrt, 

Jbtetmhr* 


’An, til7 

KjenùJr* . 
Ftbruro , 
2Urx.*^ 
Affli* • 


'UMltì*t 

f lugli*» 
Lugli* » 
Ag*fi*, 


M14 Mdfffirdti di* Sdd^ 


Gregorio Mooaldini • 
Gafparo Salomoni . 
llCau. Battila Bucconi. 
Paolo Rafponi. 

Il Dottore Alberto Donati . 
SccEiao Dulcichij . 


Il Dott. Alberto Donati . Sttttmhrtf 
Il Dottore Gio. Battifta-. Ottfbrt , 
GuidarelU. NouéWe, 

Gregorio Monaldini . , D»t*mbre, 

Aloifìo Camelli. 

Pietro Federico de'Voremo* 
Girolamo Lunardi. 


Giacomo Preti. 

Il Dotr. Gio. Battifta Spreti. 
Matteo Fabri . 

Tadco del Corno . 
li Cau.MaIatefta Monaldini. 
Pietro Lunardi . 


Giouanni Arigoni . 
Pietro Mengolo Lazari* 
Il Dottore Biafio Preti . 
Nano Tizzoni. 

Il Cau. Romualdo Safti • 
Stefano Dulcichi j . 


An. I4S8. 
G*n»»f* > 
Ftbrur* , 
Mari», 
Affli * . 


Il Dottore Pietro Antonio 
Confidati • 

Giouanni Arigoni . 
Aleffandro Benfio. 
AgoftinóCaualii. 

Gafparo Salomoni . 

Stefano Dulcichif • 


Il Dottore Alberto Donati • 

Pietro Mengolo Lazari. ^17/ 

Pietro Lunardi . ^*Jl**‘ 

Stefano Dulcichij 
Nano Tizzoni. 

Battifta del Sale . 


Il Cau. Oftafio Rafponi . 
Pietro Federico dc’Vore- 
mo. 

Bartolomeo Bucconi . 

Marc’ Antonio Bracci. 

Il Caualiere Malatefta Mo- 
naldini. 

Il Cau. Pietro Grofsi. 


Il Dottore Pietro Antonio 
Confidati . 

Aleffandro Benfio. 
Giouanni Arigoni . 

Gafparo Salomoni . 

' Marco Aftofij. 


Gafpar(\Salomoni . 
Giuliano Gordi . 

Matteo Fabri . 

Pietro Pignatta. 

Il Cau, Oftafio Raifij. 

Il Cau. Guidarello Guida- 
relli. 


An. 1489» 
Ctnnnr* , 
T*irur», 
Murt*, 
Affli * . 


1 Dote. Gio. Battifta Gui- 
darelli . 

1 Cau. Pietro Groffi, 
y oifio Caftelli , 

Alberto Donaci, 
IDott.Gio. Battifta Spreti. 
1 Dottore Biafio Preti . 


iduggi** 

Ciugn*, 
Lugli* 3 
Ag*ll* • 
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Sitttmift, IiCau.OftaffoRaifi. 
ott»br$, ’ Pietro Antonio Confidati. 
stuemlrt, Pompilio de' Preti. 

Dtcembrt. MarfioAftofij. 

Gafparo Salomoni . 

Il Co. Giouanni Aldrouaii' i 
din! . ’ 

Il Dottore Biafio Preti . Maggi» ^ 

Pietro Lazari. . augna, 

Stefano Dulcichi/ • * 

Il Co. Marc* Antonio Brac* 
ci. 

Il Caualiere Romualdo Sa (lì. 
Giuliano Gordi . 

Ah Il Dott. Alberto Donati. 

Qtnnm^, Il Dottore Gio.Battifta Gni- 
-Febrw» 1 darelli . 

j II Cau. Pietro Grofsì • 

Afnlt . Giuliano Gordi 

Il Cau. Romualdo Safli • 

Matteo Fabri. ■ 1 

• 1 

11 Caualiere Oftafio Raifi . gutenAre 
Il Dottore Alberto Donati, otubre, ‘ 
Pietro Lunardi . s»u*mbr*, 

Francefeo Rafponi. Decembr*. 

Il Dottore Gio. Battillsu 
Spreti . _ 

Gafparo Salomoni . 

„ . IlCau. Oftafio Raifi. 

Il Dott. Gio.Battifta Spreti. 
Lugli» 1 II Dottore Pompilio Preti . 
Afftjì » . Opizo Monaldinì . 

11 Co. Gionanni Aldrouan> 
dini. 

< Gafparo Salomoni . 

IlCo. Gio,AIdrouandini. 

Nicolò Pafolini. 6V»»»;J,‘ 

Giouanni Arigoni . Ftbrar», 

Nano Tizzoni. , Marx.», 

Battifta del Sale. . ' 

Stefano Dulcichij . 

Il Dottore Pietro Francefeo 
Tomai. , ^«. 1510 . 

Drudo Catti. 

Nano Tizzoni. 

Baldifler-a da Porto 
Pietro Ciboni . 

Battifta Capiftrarìo. 

stttertìirty Giuliano Gordi. 

Decembr». Giou.inm Angoni . 

11 Co. Marc’Antonio Bracci. 
11 Cau. Romualdo Salii . 

Il Dottore Biafio Preti . 

llCaualiere Ofiafìo Raifi. 
». 1 49 1 . Il Dott. Gio. Battilla Spreti. 
Ce'tnsr» , Il Dottorc Pompilio Preti . 
Febrarfj Pietro Luuardi . 

Gafparo Salomoni. 
IlCQ.GÌQ.Aldrouandini, 

Il Dottore Martino Aftotio. 

Vlarc* Antonio Groffi , , 

Filippo Gordi. 

Antonio Befio • 

Pietro Guidargli , 

Paolo Cateto. 


pf ' Il 


Digitized by Google 





MagtnrmdiSéMj. 


n Medico Antonio Abbiofì 
Pietro Cordi • 

Matteo Bofìj. 

Pafolino Pafolini. 
Giouanni Baldini. 

Santo Guerrini . 


Il Dottore Gio.Pictro Con- 
fidaci . 

Rafael le Rafponi* 
Girolamo Racebij . 
Giacomo Georzengo • 
Alelfandro foraftieri* 


j II Cau. Pietro Piccinini • 
jgc(i 0 . Opizo Bondemani . 
Andrea Guerrini . 
Giacomo Bolognini. 
Tomafo Pignatta. 
Marco Piccinini. 


Il Cau. Romaoldo Safit. 
Sttttmbrt, Antonio Denti . 

Antonio Vefio. 
CefareSirufigo» 

Marc* Antonio Preti . 
Bartolomeo del Sale • 


HoitUrf, Pino del Conte Ginulfi • 
Dectmkr$ . Lauredano Laurcdaiii . 
Andrea Rugini . 

Girolamo dclPOglio. 
Biafio Baffi . 

Giacomo Menzochij . 

Il Dort.Bernardino Tizzoni. 
F»irMr# Giouanni del Sale. 
Girolamo Rachij . 

Opizo Monaldini . 
Guglielmo Beccio • 
Giacomo Brocchi . 


Af4rt,fl, Il Dottore Giacomo Lunar- 


II Dottore Biafio Preti . » 

Il Doti. Giacomo Morandi. 

Andrea Calbi • 

Cefare Martinelli. ' 

Guglielmo Reali. 

Francefeo Zampetta . 


llCaaalicre Marc* Antonio 
Bracci . • 

11 Dote. Gio. Pietro Bifolci . 
Rafpone Rafpoui . * 

Pietro Donati . 

Marc’ Antonio da Porto. 

Stefano Cordi. 


11 Dottore Gio. Batcifl;a.j sttttmhty 
Guidarclli. ottobre. 

Il Dottore Pritello Pritelli. 
Gio.Battifla Gùizzardi . 

Antonio Buonfigli . 

P.etro Àgoftmo Pifeatori . 

Giouanni Poeta. 


11 Dottore Gip. Battifia.* irouibri. 

Spreti , Decemiri. 

Vrficino Aldrouandini. 

Gio. Antonio Artufini • 

GiuUiniano da Porco. 

Euangelifia Miferochi . 

Galeotto Danizani. 
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hLtrt.$\ 
AfrìU , 


CfM^M . 


LmcIÌ 0 . 


tettemhrtf 
Otfht$ , 


Z)#//ii Citta Ji Ratéinns* è 27 


IlCaualicrc Pietro Franccf* j 
co Artuftni • 1 

Lorenzo Tomai* 

ChrilloFaro del Sale . 

Bellino Ponciarini . 

Marco Zelio . 

Marco dell* Oglio • 

Il Dote. Giacomo Morandi* 
Girolamo Racchi. 

Pietro Ciboni. 

Pietro Guidarelli. 

Il Dote. Gio. Bactilla Gui- 
darelli . 

Il Dottore Gio. BattiBa Bi- 
folci. 

Il Dottore Martino Aùofìj , 
Il Dott. Andrea Pellegrini* 
Giouanni Baldini . 

Sante Gucrrini. 

11 Dottore Pietro Franceico 
Btfolci . 

Chriflofaro Canali! . 
Lorenzo da Porto • 

Antonio Bcnoli . 

Gio. Antonio Brocchi . 
Francefco Micoli • 

Il Dott.Gio. Batti Aa Spreti- 
Opizo Monaldini . 

Giacomo Pignatta* 
Girolamo Racchi* 

Marco Picinini . 

Domenico Cilla. 

Il Dottore Bernardino Tiz- 
zoni. 

Il Dottore Pietro Antonio 
Confidati. 

Opizo Monaldini • “ 

RaBiellc Rarponi. 

Pietro Ciboni . 

Battifta Capiilrarìo* 

Il Dote. Martino AAolìj . 

1 11 Medico LorenzoTomai. 
' Opizo Monaldini. 
Girolamo Racchi* 
BakliflTerra Salomonì» 

! Andrea Calbi . 

Marc* Antonio Preti. 
Bartolomeo del Sale • 

11 Dottore Biafio Preti • 

Il Dottore Giacomo Motaa. 
di. 

Il Dottore Pritello Pritelli • 
Giacomo Pignatta* 
Giacomo Alpini . 

Giacomo Baldini . 

Il Co. Cefare Picinini . 

Il Dote. Giacomo Lunardi . 
RaTpone Rafponi • 

Pietro Donati . 

Pietro Paolo SettecaAelIi. 
Gio. Battiila Giiizzardi • 
i Antonio Buonfigli, 

Ff a Vrfi. 

Il Dottore Gio. Pietro Bi- 
folci. ^ 

11 Dottore Bernardino Tiz« i 
zoni. ' 1 


D0fintk$. 


Gtfinsr», 
t$hrm » . 


Marx^f 


Lmgtu, 
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fi recante de gli Errori pomai^a^olmence da chi legge edere corretti eoo la di* 
ligenza j ò pure com^dtt con la cortefia . Si come prego il Benigno Lettore i 
correggere pag. 1 07* doue fi legge : Che mori Aleuandro Gukcioli ; Deue dire 
ili ferito. E nella Seconda Parte Lib./* pag so.ouedicet Matilde Moglie di 

pkuoTtaiKiliwsaOeueduci MscUdernncipcfiafeUQxacct ■ 
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